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ome i nostri affezionati Lettori sa- 

pranno, la casa editrice Futuro ha 

sciolto il suo sodalizio con il CUN, 
Centro Ufologico Nazionale, dando vita 
a UFO NETWORK. La nuova testata, sem- 
pre mensile ed immutata nel suo forma- 
to editoriale, rappresenta il continuum di 
un lavoro da noi intrapreso per anni con 
Notiziario UFO, ma se ne distacca, in 
quanto frutto di una cooperazione gior- 
nalistica a livello internazionale, libera di 
esprimere il proprio pensie- 
ro ed orientare le proprie ri- 
cerche, senza vincolo alcu- 
no e tenendo conto delle 
esigenze della gente, cui il 
fenomeno UFO appartiene. 
DOSSIER ALIENI rispecchia 
la comune volontà di “esplo- 
rare un nuovo Universo”, 
abitato da Esseri consapevoli che proba- 
bilmente da migliaia di anni interagisco- 
no con l’Uomo della Terra. Su UFO 
NETWORK cerchiamo di stabilire come 
questo avvenga, su DOSSIER ALIENI il 
perché. A noi poco interessano le luci nel 
cielo, il cui studio, al di là di foto sugge- 
stive e anche emozionanti, riteniamo to- 
talmente obsoleto. Né le retrospettive di 
casi decrepiti tirati fuori dopo averli mu- 
rati nei propri archivi per anni e anni, fa- 
vorendo, di fatto, la strategia dell’insab- 
biamento delle prove in Italia. La stessa 
filosofia che propina teorie come “lo 
shock culturale” in caso di incontro di 
massa, o peggio, scredita le testimonian- 
ze di contatto bollandole come folklore 
ufologico, o afferma che ‘sì, gli Alieni pos- 
sono anche esistere, ma lontani anni lu- 


ce da noi”. Poi la gente ci crede. Noi no. 
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Se ci occupiamo di Abductions è per ri- 
spondere agli innumerevoli appelli di aiu- 
to di chi vive queste esperienze. Sono i 
ricercatori specializzati a doversi occu- 
pare del problema. Non gli scienziati 
iscritti al Cicap, né gli psichiatri che si im- 
provvisano ufologi, né gli accademici an- 
ti-Di Bella. Inutile rivolgersi a costoro, 
sperando che abbiano compreso, o al- 
meno intuito (e magari studiato) cosa sot- 
tenda un presunto caso di rapimento. Ne 
hanno paura. E nulla faran- 
no. Mentre L'Italia è forte- 
mente caratterizzata dal fe- 
nomeno, lo hanno dimo- 
strato i dati del nostro que- 
stionario sulle Abductions. 
Ne parliamo, perché centi- 
naia di casi sommersi atten- 
dono di venire a galla. 

Le riviste miglioreranno, seguendo le li- 
nee guida da Voi indicate attraverso il 
questionario, che si vedranno tradotte in 
pagine sempre più ricche di contenuti. 
Intanto, gli inserti (in questo numero il 
terzo, a firma di Gildas Bourdais), hanno 
riscosso il consenso di tutti. Le pagine di 
DOSSIER ALIENI ed UFO NETWORK so- 
no aperte. Inviateci ricerche, saggi, arti- 
coli, materiali fotografici e video, diver- 
rete così - automaticamente - nostri col- 
laboratori. Queste riviste sono indipen- 
denti da qualunque organo o ente di ri- 
cerca, associazione o federazione che si 
fregi di titoli dietro cui non c’è la voce 
della gente. Ed infine, un grazie di cuo- 
re a tutti, ai Lettori, alla redazione, di col- 
laboratori per le grandi energie spese per 
il bene di quello in cui noi crediamo: la 


Nuova Ufologia. 
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| criteri di ricerca d 


di Fabrice Bonvin 


Un cranio non umano trovato in Messico | 


a cura della Redazione Centrale 


_18 


in copertina, 

il cranio di 
Chihuahua 

e, sullo sfondo, 
la piramide di 
Cheope. 


Lo scheletro analizzato dal MUFON 
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a cura della Redazione Centrale 
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di Michael Lindemann 


La poco credibile storia di Jonatahn Reed 
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di Royce J. Myers 


Numero 18 


Positivismo New Age e tesi cospirazioniste 


Meairftraii 
di Pablo Ayo 


Inserto: i Files Speciali 


di Gildas Bourdais. 


Il problema Abductions in Italia 


di Lily Familiari 
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Abduction Files: Il caso Katharina Wilson 


di Sean Casteel 


Le nuove rivelazioni di Whitley Strieber 


di Michael Lindemann 


i 500 È n'esplosione seguita da una scia di fumo. Alle ore 18 di do- 
di Adriano Forgione menica 18 Aprile, tra Trapani e Palermo, nasce il mistero del- 
l’MD-80, sulla rotta Torino-Cagliari-Palermo (volo AZ 1844) 


| Segreti ancora celati con 80 passeggeri a bordo. Un bagliore che il comandante 


nella Grande Piramide Gian Marco Nosari vede nitdane te dal i oblò C.ROmE 
i I Pe a nica, in tempo reale, al centro di controllo di Trapani-Birgi. 


“In vent'anni - racconterà più tardi - non ho mai visto nulla 
del genere”. Il comandante Nosari è un pilota esperto. Ha 
11.000 ore di volo nel suo curriculum, è stato Top Gun nel- 
l'Aeronautica militare per dieci anni e da 18 vola con l'Ali- 
talia. Quando ha incontrato il suo UFO, aveva iniziato la di- 
scesa verso lo scalo di Palermo ed il suo MD-80 era con- 
trollato dai radaristi militari di Birgi. Circa 4000 metti di al- 
tezza, poi quel bagliore, l'esplosione e la, coda di fumo. La 
Capitaneria di Porto di Trapani mobilitava una motovedetta 
per controllare se si fosse trattato di un razzo di segnalazio- 
ne sparato da una nave in difficoltà. Dalla Base di Birgi si sa- 
ebbero anche sollevati alcuni aerei. Niente in mare, niente 
in cielo. L'Alitalia ha dichiarato: “è più che probabile che si 
sia trattato di un piccolo meteorite”. Che però lascia una 
scia di fumo? Misterioso resta l'intervento dell'Aeronautica 
ilitare. Secondo il comandante in seconda della Capitane- 
ria di Trapani, Giuseppe Impallomeni, alcuni jet sarebbero 
decollati per controllo, mentre l'ufficiale di Birgi ha smenti- 
to ogni volo di ricognizione: “Non avevamo traffico militare 
inzona”. Sulle tracce del radar non è stato rilevato alcun se- 
gnale estraneo. Margherita Hack, nota detrattrice del feno- 
meno UFO, ha dichiarato che l'oggetto non potrebbe esse- 
re un meteorite, in quanto i meteoriti non lasciano scie di fu- 
mo e non esplodono a quote così basse. Secondo // Giorna- 
lesono stati numerosi gli avvistamenti di luci dello stesso ti- 
po sulla Sicilia in questi ultimi giorni. Inoltre il 18 Aprile, il 
nostro responsabile investigativo per il Lazio, Pietro Ponzo, 
ci ha così informato: “nello stesso giorno, alle 22.24, stavo 
osservando la Luna e Venere in condizioni di cielo terso. Spo- 
stando il binocolo, tra le stelle dell'Orsa Maggiore ho osser- 
vato un bagliore intenso, accecante, simile ad un'esplosio- 
ne luminosa. Ne è seguita una veloce sfera di luce che ha 
lasciato una scia nell'attimo della sua partenza verso nora- 
ovest. Emetteva bagliori intensi. Ha cambiato instantanea- 
mente traiettoria e con un angolo di 90°”. 
Cosa sta accadendo nei nostri cieli? Un UFO in avaria sulla 
Sicilia? Paiono sospette le contraddizioni sul coinvolgimen- 
to dell'Aeronautica militare e significative le dichiarazion 
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del pilota Nosari e della Hack. Avvistamenti si sono registrat? 
quasi contemporaneamente in altre zone della penisola e le 
testimonianze sono state passate ai nostri inquirenti impe- 
gnati nelle indagini in Sicilia. 
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TUTTE LE TUE SICUREZZE STANNO BRUCIANO( 


Hai comprato il computer e ti hanno detto che 
capirlo era una stupidaggine. 
Hai provato a navigare in Internet e non hai trovato 
niente di quello che ti aspettavi. Eri convinto di poter 
giocare in rete con perg viste € ti sei ritrovato 
da solo a guardare una finestia vuota. Ti hanno detto 
di comprare una scheda video migliore e hai detto di 
senza aver la minima idettaliicosa fosse. 

provato un paio di videogames cegpo di arrivare 
i fine e non haiisyperato manco il e schema. 
ebbe. piapiuto conoscere qualche ut per 
Ui più e. ariare le the'giocate ma sei finito 
né over prima anto Atgremere un pulsante. 
fi rallto. il tuo Pe lui ha guardato te: 


i 
@ra dialogo. 


Sci ancora in tempo: 


© incontri ravvicinati con 1 lettorio 


H° letto su una rivista 
un articolo sull’HSII 
(Human Spontaneous Invo- 
lontary Invisibility, invisibi- 
lità umana spontanea invo- 
lontaria): si parlava di una 
ricerca condotta da Donna 
Higbee, ricercatrice del pa- 
ranormale e ipnoterapeuta 
autorizzata che, a partire dal 
1994, esaminò i racconti di 
persone che sostenevano di 
essere diventate invisibili. La 
cosa più curiosa emersa da- 
gli studi condotti dalla ricer- 
catrice è che la maggior par- 


te delle persone interessate 
dal fenomeno dell’HSII non 
erano consapevoli del verifi- 
carsi del fenomeno stesso... 
quindi diventavano invisibili 
senza nemmeno saperlo. Si 
parla di diversi casi in cui 
passanti e clienti di super- 
mercati sono andati a sbatte- 
re contro individui che era- 
no in stato di invisibilità, ri- 
manendone spaventati e 
sbalorditi. Una caratteristica 
dell’invisibilità involontaria 
riscontrata dalla ricercatrice 
era quella che il fenomeno 
sembrava verificarsi quando 


un individuo si trovava in 
luoghi frequentati da altre 
persone (uffici postali, risto- 
ranti, ecc.). Le cause di que- 
ste stranezze (ammesso che 
siano vere) viene spiegata 
dagli insegnamenti dei Rosa- 
croce, i quali sostenevano 
che una nuvola composta di 
elettroni liberi poteva essere 
attirata da una persona fino 
a renderla invisibile ai pre- 
senti. La scienza moderna 
ha di recente scoperto che 
un ammasso di elettroni li- 
beri ha in effetti la proprietà 
di assorbire le radiazioni lu- 
minose (semplici coinciden- 
ze con i segreti dei Rosacro- 
ce?). D'altronde il famoso 
esperimento di Philadelphia 
effettuato nel 1943 sembra 
che abbia dimostrato la pos- 
sibilità di rendere invisibili 
gli esseri umani grazie all’e- 
lettronica. L’invisibilità era 
infatti uno degli effetti colla- 
terali del progetto. Una delle 
peculiarità degli UFO è pro- 
prio quella di materializzarsi 
e smaterializzarsi... renden- 
dosi invisibili agli occhi di 
eventuali testimoni, appa- 
rendo e scomparendo alla 
loro vista a piacimento. Vor- 
rei che la vostra redazione si 
interessasse al fenomeno e 
cercasse di indagare con l’i- 
pnosi regressiva se i soggetti 
interessati all’HSII abbiano 
avuto dei Missing Time al 
momento della loro presun- 
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ta manifestazione di invisibi- 
lità, cercando di far affiorare 
i ricordi sepolti nel loro sub- 
conscio e che potrebbero 
provare il collegamento di 
presunti rapimenti alieni o 
passaggi dimensionali. 

Michele Flotta - Caltanissetta 


L’invisibilità umana sponta- 
nea può essere ricondotta a 
diversi fattori. Se escludia- 
mo una percentuale di invi- 
sibilità a carattere psicologi- 
co (alcune pratiche iniziati- 
che insegnano a rendersi 
“invisibili” semplicemente 
influenzando la psiche al- 
trui), esiste una serie di casi 
inspiegabili. Nel ricordare 
episodi collegati con il Phi- 
ladelpbia Experiment, di 
cui la Marina degli Stati 
Uniti si ostina a negare l’e- 
sistenza (vedi News di que- 
sto numero), si rileva come 
alcuni marinai imbarcati 
sulla nave destinata all’e- 
sperimento (quale, non è 
chiaro), anche anni dopo 
l'accaduto pare soffrissero 
di improvvise sparizioni in- 
volontarie. Ciò, come Lei ri- 
leva, sottintenderebbe ad 
un legame tra tecnologia di 
origine aliena ed invisibi- 
lità, il tutto forse collegato 
ad un passaggio dimensio- 
nale. Budd Hopkins ha af- 


frontato la tematica nei 


- continua a pag. 80 


CNI News 
1 Aprile 1999 


John Mack: gli addotti non 
sono affetti da psicopatologie 


L’ultima edizione del PEER 
Perspectives, il giornale del 
Program for Extraordinary 
Experience Research del 
dottor John Mack, riferisce i 
risultati di un recente studio 
in cui 40 persone, autodefi- 
nitesi addotte, 
paragonate a 40 soggetti 
non addotti, 


sono state 


in una vasta 
gamma di caratteristiche 
psicologiche. Lo studio en- 
fatizza un punto: la psicopa- 
tologia non rappresenta un 
fattore per la maggioranza 
dei rapporti di abductions. I 
soggetti sono stati selezio- 
nati e accomunati in base 
all’età, genere, razza ed 
educazione, e tutti hanno ri- 
sposto a questionari psico- 
logici standard. Tra i risulta- 
ti: gli addotti non mostrano 
segni di disordini psicologi- 
ci superiori ai non addotti. 
Più specificamente, gli ad- 
dotti non mostrano maggio- 
ri segni di insicurezza, non 
sono più esagerati o ricerca- 
no maggiori attenzioni, non 
tendono a mentire di più e 
non hanno maggiori diffi- 
coltà nel relazionarsi alle al- 
tre persone ‘nella vita di tutti 
i giorni. Inoltre, entrambi i 
gruppi mostrano in media 
lo stesso grado di suggestio- 
ne all’ipnosi. Gli addotti se- 
gnano più punti nell’area 


erano compresi come reali 
dalla maggior parte degli 
individui sani nella nostra 
cultura. Visto che i disturbi 
della personalità, immagi- 


delle “percezioni eccentri- 
che”, nel senso che riferi- 
scono più di frequente di 
strane sensazioni corporee, 
esperienze fuori dal corpo e 
sentono voci più spesso dei 
non addotti. Comunque, 
queste sensazioni potrebbe- 
ro essere una funzione di- 
retta dell’abduction piutto- 
sto che un sintomo di pato- 
logia. Gli studi del PEER 
fanno notare che quando 
tali percezioni sono associa- 
te a tratti negativi quali una 
bassa autostima e tendenze 
all’autolesionismo, possono 
essere interpretate come po- 
tenzialmente patologiche. 
Tutti caratteri che non sono 
stati trovati nel gruppo degli 
addotti. “7 risultati suggeri- 
scono che le persone che 
erano in salute mentale ri- 
portavano eventi che non 


nazione e suggestionabilità 
non spiegano i racconti del- 


le abductions, è necessario 


formulare un nuovo set di 


domande.” 


Pino Morelli 


20 Aprile 1999 


Il noto settimanale musicale in- 
glese NME ha riportato qualche 
settimana fa una notizia che ap- 
passionerà senz'altro i fans dei 
Kiss e di Roswell. La storica Rock 
band americana (famosa per | 
suoi travestimenti “space-gla- 
mour") ha infatti deciso di suona- 
re per un Free Concert niente di 
meno che nel deserto del New 
Mexico, nella famosa località 
tanto cara a tutti gli appassionat 
di ufologia. La scelta del posto 
ovviamente non è stata pianifica- 
ta per caso, in quanto un portavo- 
ce dei Kiss ha espressamente di- 
chiarato che l'evento dal vivo 
sarà dedicato proprio agli alieni. 
Sarà disponibile un gigantesco 
schermo a 3-D che garantirà, se 
ce ne fosse bisogno, maggiore 
spettacolarità all'impresa. | quat- 
tro “pipistrelli” che hanno recen- 
temente pubblicato un doppio CD 
live (Psycho-Circus) suoneranno a 
Roswell probabilmente in occa- 
sione del nuovo anno, per saluta- 
re in maniera idonea il 2000 


ca = 23 Aprile 1999 


Spielberg torna agli UFO 


Steven Spielberg torna alla fantascienza: il regista di £7 
e Incontri Ravvicinati del Terzo Tipo ha accettato di fare 
il produttore esecutivo di una serie TV in dieci episodi 
sulle esperienze di individui che affermano di essere sta 

si intitolerà “Zaken” e 


ti rapiti da extraterrestri. La serie 


sarà destinata a un canale via cavo di sola fantascienza. 


S'ispirerà alle voci di atterraggi UFO nel deserto del 
New Mexico a partire dal 1947 

Nota della Redazione: c'era da aspettarselo. Ipotizzando 
un più vasto ruolo di Spielberg, l'annuncio rientra nel 
programma di divulgazione subliminale sulla fenome 
nologia UFO. Un nuovo, ennesimo, esperimento pilota 
che potrebbe poriare forse ad un film su grande scher 
mo? La “cifra aliena” di Hollywood non sta più al passo? 


Quella di Spielberg certamente si. Dunque... 
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UFOLawyer -— 22 Aprile 1999 


Raffica ditest sulteschio di Cmhuahua 


In merito agli sviluppi delle ricerche sul teschio rinvenuto in Messico (. articolo di que- 
sto numero), il ricercatore Lloyd Pye comunica: “/ risultati dei test mtDNA (Mitochon- 
drial DNA) dal Canada, sono attesi per l’ultima settimana di questo mese. Il test ci for- 
nirà la linea ereditaria del teschio da parte di madre. Se si tratta di un umano defor- 
me o di un ibrido umano-alieno con madre umana, il risultato si leggerà “umano”. Se 
si tratta di un puro alieno, il risultato sarà “anomalo” e sapremo per certo di avere 
avuto successo. Nella stessa settimana attendiamo anche il risultato di uno scanning 
osseo. È semplicemente un’analisi al microscopio della struttura ossea per constatare 
se visivamente sembra un osso umano. Se così non fosse, sapremmo di trattare con 
qualcosa di veramente anomalo e possibilmente alieno. Comunque, l’identificazione 
visiva non è come la spettroscopia, che invece ci dirà se la composizione chimica del- 
l'osso è compatibile con l'osso umano 0 meno. Se verrà evidenziata qualche altra com- 
posizione, ne dedurremo che è alieno. Fin qui, siamo stati ostacolati dalla mancanza 
di finanziamenti. Ci auguriamo che, dato il clamore degli ultimi tempi, si riesca pre- 
sto a disporre dei fondi essenziali almeno per test più sofisticati, come la spettroscopia, 
il carbonio 14 (0 altri metodi necessari), il calco endocranico, per misurare il posizio- 
namento del cervello nel cranio (tre lobi sono una possibilità distinta); e quei test del 
DNA che si presentano tanto sofisticati da poter essere effettuati solo in pochissimi la- 
boratori in tutto il mondo. Dovremmo inoltre realizzare due tipi di ricostruzione fac- 
ciale, ad inchiostro e in creta. Anche se lo scheletro si rivelasse di origine umana, ap- 
parterrebbe ad uno dei bambini più malformati della storia, quindi, il nostro lavoro 
di registrzione dati non sarà stato inutile, ma aggiungerà un intero nuovo capitolo al- 
la medicina delle malformazioni umane. Francamente, credo che questo cranio abbia 
un'eccellente possibilità di rivelarsi alieno 0, almeno in parte alieno”. 


Gazzetta del Sud 
21 marzo 1999 


Sono riprese ieri mattina all'alba 
le ricerche nella zona fra Salica e 
Prestica per riuscire ad avvistare 
quella che viene ormai racconta- 
ta da tutti come “la tigre” di Ca- 
pocolonna. Che si tratti del fero- 
ce ed agilissimo mammifero è 
molto dubbio. L'animale c'è, ed è 
pure grosso. Forse non è la tigre 
che è stata descritta, ma di sicu- 
ro sa nascondersi bene e riesce a 
far perdere le proprie tracce. Al- 
cune galline sono state uccise: 
ma non sono state portate via, 
come fanno i predatori locali, le 
volpi soprattutto. Le galline sono 
state sventrate ed abbandonate 
sul posto, con il collo, le ali e le 


zampe intatte. Ma i poliziotti del- 
la Scientifica hanno rilevato e fo- 
tografato accanto al pollaio le or- 
me la cui immagine riportiamo 
qui accanto. Come si vede, sono 
impronte di un animale piuttosto 
grande e pesante. Una tigre, dun- 
que? “È escluso - ha tagliato cor- 
to, rispondendo alla domanda de- 
gli investigatori il veterinario re- 
sponsabile del servizio Asl 5, dot- 
tor Dionigi Torchia - quelle non 
sono orme di felino, ma potreb- 
bero essere state lasciate da un 
grosso tasso. Può anche darsi 
che lì ci sia una tigre: ma di sicu- 


ro queste non sono le sue im- 
pronte”. 

Nota della redazione: L'im- 
pronta in foto è identica a quel- 
le che abbiamo rilevato a Mac- 
carese, Caserta ed altre zone 
della penisola. Riteniamo ci sia 
la possibilità che il Chupaca- 
bras sia tornato a colpire, pro- 
prio in un momento in cui anche 
in Messico vengono riportati 
nuovi attacchi. Indagini sul caso 
vengono condotte dai nostri ri- 
cercatori (Ringraziamo il colla- 
boratore Emanuele Labruzzo per 
quest'informazione). 
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UTO Update 
16 Marzo 1999 


Su 7be National Post del 15 
Marzo è apparso un articolo 
intitolato “Stranger Than 
Science Fiction” - più ano- 
malo della fantascienza”, 
che sottolinea la scoperta, 
sin dai primi anni Ottanta, 
di oltre 2.000 cerchi nell’a- 
rea boschiva a nord del- 
l’Ontario e del Quebec, con 
relative tesi esplicative. Si è 
esclusa, mediante analisi, la 
presenza di funghi. L’artico- 
lo si incentra sul lavoro di 
Jean Veillette, un geomorfo- 
logo della Geological Survey 
of Canada, Ontario, che ha 
scoperto per primo i cerchi 
grazie a foto scattate dall’al- 
to. Gli anelli sono perfetta- 
mente circolari e misurano 
da meno di 300 metri a cir- 
ca due chilometri, sono di 
colore pastello con una ve- 
getazione rigogliosa che si 
staglia in contrasto ai colori 
più scuri di quella 
ed esterna e sembrano im- 
pressi nel suolo. Si trovano 
in genere in terreni ricchi di 
carbonato, localizzati nelle 
zone ricche di foreste o 
abeti neri, larice americano 
e pini. 

Nota della redazione: wr fe- 
nomeno simile è avvenuto 
nei pressi di Bologna nel 
1997. L’inchiesta è stata 
pubblicata su Notiziario 
UFO n. 13, Luglio-Agosto 
HOST 


interna 


John Winston - 13 Aprile 1999 


La foto è stata scat- gsm 
tata da Robert San- 
tee nei pressi di 
una caverna su un 
versante del Monte 
Shasta, in Califor- 
nia. Una luce ano- 
mala, che sembra 
provenire da una 
cavità nella roccia 
è visibile solo nella fotografia. La luce, forse appartenen- 
te all’ultravioletto, esula dal normale campo visivo. Le 
protuberanze sembrano irradiarsi verso l’esterno e verso 
l'alto. L'immagine in basso è stata elaborata per mostrare 
in dettaglio la fonte della sorgente luminosa. Ecco la de- 
scrizione dell’inusuale immagine inviata per lettera da 
Santee. La foto è stata scattata quasi due anni fa nella 
California settentrionale. Il rullino è stato finalmente svi- 
luppato ieri. Vedendola mi ha impressionato. Ero con la 
mia ragazza in una zona a sud del monte Shasta, dove 
avevamo percorso, per diverse miglia, una traversa che 
attraversava un grosso aggregato di rocce. Al nostro ri- 
torno, stavamo osservando più da vicino le rocce e la 
mia ragazza notò un foro quadrato a metà della rupe, 
inaccessibile se non calandosi con una cima dall'alto. Il 
foro appariva come 
una fenditura scura 
che contrastava con 
il colore della rupe, 
impossibile vederci 
dentro in quanto 
eravamo in basso e 
guardavamo verso 
l’alto. Ci interroga- 
vamo su cosa potesse 
essere. Il nucleo luminoso produceva raggi che si irra- 
diavano e si incurvavano appena verso la sinistra e a 
contatto con le cime rocciose, ne venivano riflessi. Solo 
dalle stampe riuscimmo a intravedere l’effetto impresso 
sulla pellicola”. John Winston ha commentato che “esi 
stono anche luoghi del Monte Shasta dove la gente riesce 
a propagare verso il cielo l'energia in eccesso. È un bio- 
prodotto del sistema di dispendio energetico”. 

(Si ringrazia Paola Harris per questo rapporto). 


1 Aprile 1999 


Lo specialista ottico Bob 
Shell, direttore della presti- 
giosa rivista fotografica sta- 
tunitense Sbutterbug, fra i 
massimi esperti del Santilli 
Footage, ci riferisce che, se- 
condo una fonte credibile 
ma non menzionabile, il fa- 
moso cineoperatore dell’au- 
topsia, noto sotto lo pseu- 
donimo di Jack Barnett, sa- 
rebbe morto recentemente 
a causa di un tumore. La 
notizia non è stata confer- 
mata e lo stesso Shell, dopo 
aver letto il rapporto sulla 
morte del cameraman ha 
contattato Ray Santilli. Il 
produttore inglese ha smen- 
tito categoricamente affer- 
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mando che Jack è in buone 
condizioni di salute. 

Nota della redazione: si 
estende la lista dei Jack Bar- 
nett deceduti negli ultimi 
anni. Il che, scaramantica- 
mente, potrebbe anche al- 
lungare la vita a quello vero, 
ormai ultra ottantenne. Do- 
po quattro anni dall'inizio 
della vicenda Santilli molti 
ricercatori ormai disperano 
di trovarne le tracce e di sta- 
bilirne la vera identità. 


CNINews - 1 Aprile 1999 


Crop Circle nella valle Jezreel di Israele 


Il nostro corrisondente da Israele Barry Chamish riferisce 
che un importante crop circle è stato scoperto nella vil- 
laggio Jezreel Valley di Betlekhem Hagalili l’anno scorso. 
La formazione era a forma di bilancere, con due cerchi 
di 9 metri di diametro uniti da una linea dritta. A_800 
metri di distanza è stato trovato un cerchio di circa 11 
metri di diametro. Il luogo del rinvenimento è molto im- 
portante: la valle conta numerosi siti biblici di grande ri- 
lievo, inclusi Har Megiddo (Armageddon), dove si profe- 
tizza avverrà l’ultima battaglia prima del giudizio finale, e 
il Monte Tabor, dove Gesù meditò per 40 giorni. 


i 


CNI News 
1 Aprile 1999 


Equipaggio 
alieno 
disperso 

in Australia? 


Il 17 Marzo il Sydney Morning He- 
rald ha riportato la storia di una 
donna conosciuta solo come “Si- 
gnora M.“ che stava disperata- 
mente provando a raccogliere 
fondi per una spedizione nell'Au- 
stralia dell'Ovest dove, avrebbe 
dichiarato, voleva aiutare a met- 
tere in salvo tre alieni rimasti a 
terra dal mese precedente a cau- 
sa di una avaria della loro astro- 
nave. Per il Morning Herald la si- 
gnora avrebbe detto che gli alieni 
volevano lasciare la Terra il più 
presto possibile e che avevano bi- 
sogno di aiuto per riparare la loro 
astronave danneggiata. La signo- 
ra M. avrebbe aggiunto che la si- 
tuazione era urgente perché gli 


alieni stavano soffrendo per assi- 
deramento ed erano presi di mira 
dagli aborigeni, i quali, avendo 
trovato il sito del crash, gli lancia- 
vano sassi contro. La signora M. 
non ha mai spiegato come sia en- 
trata in possesso di queste infor- 
mazioni. Secondo Ross Dowe del- 
l'Australia National UFO Hotline, 
la signora M., il cui nome potreb- 
be essere Margie Parker o Tim- 
mons, ha preso un aereo da Syd- 
ney a Perth il 17 Marzo per inizia- 
re la ricerca degli alieni, ma tutti | 
suoi progetti sono falliti. La signo- 
ra M. ha contattato molte volte la 
polizia australiana che, alla fine, 
l'ha invitata a recarsi in una delle 
loro stazioni per parlare della fac- 
cenda. Al suo arrivo, sarebbe sta- 
ta mandata in una struttura psi- 
chiatrica per un controllo menta- 
le. Qualche giorno dopo, l'istituto 
Greyland Mental Health ha detto 
che non era stata ammessa nes- 
suna donna che corrispondesse 
alla descrizione della signora M. 
Al momento di lei si sono perse le 
tracce, così come dei presunti 
alieni precipitati nel deserto. 


Skywatch International 
15 Aprile 1999 


Astronomi di quattro diversi istituti di ricerca hanno rileva- 
to la presenza di un trio di pianeti extrasolari della dimen- 
sione di Giove in orbita intorno alla stella Upsilon Andro- 
medae. In un documento rilasciato alla rivista The 
Astropbysical Journal, gli scienziati annunciano il primo si- 
stema multiplo di pianeti scoperto intorno ad una normale 
stella, a parte i nove pianeti del nostro sistema solare. Il 
primo pianeta del sistema fu rilevato nel 1996 dagli astro- 
nomi Geoffrey Marcy e R. Paul Butler dal San Francisco 
State University. Ora, dopo 11 anni di osservazioni all’ High 
Altitude Observatory (HAO) di Boulder, Colorado, sono 
emersi segnali di altri due pianeti. Anche gli astronomi del- 
lo Harvard-Smithsonian Center for Astrophysics (CfA) di 
Cambridge, hanno separatamente scoperto gli altri due pia- 
neti di Upsilon Andromedae. Lo staff ha studiato la stella 
per oltre quattro anni allo Smithsonian's Whipple Observa- 
tory nei pressi di Tucson, Arizona. “n genere si pensa che 
enormi pianeti di gas si possano formare ad almeno quat- 
tro AU (unità astronomica) da una stella, dove le tempera- 
ture sono sufficientemente basse per la condensazione del 
ghiaccio ed il processo di formazione planetaria - ha detto 
Timothy Brown dello staff dello HAO - ma i tre pianeti gi- 
ganti intorno Upsilon Andromedae risiedono all’interno di 
questo teorico confine”. I pianeti possono essersi formati vi- 
cino alla stella ospite 0 - come sfere ad un tavolo di biliar- 
do - essersi sparpagliati migrando nelle loro attuali orbite 
da un luogo d’origine più distante. 
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AVVISO IMPORTANTE: 


VENENDO INCONTRO ALLE VOSTRE NUMEROSE 
RICHIESTE E PER CONSENTIRE 
A TUTTI DI POTER VEDERE E POSSEDERE 
UN DOCUMENTO IMPORTANTE QUALE 
"GLI UFO FILES SEGRETI DEL KGB", 
UN QUANTITATIVO LIMITATO DI COPIE 
DELLA VIDEOCASSETTA VERRA ALLEGATO 
AL PROSSIMO NUMERO DELLA RIVISTA 
UFO NETWORK, INEDICOLA A GIUGNO 
AL PREZZO SPECIALE DILIRE 19,900. 
PER NON PERDERE QUESTA OCCASIONE UNICA, 
VI CONSIGLIAMO DI PRENOTARLO FIN DA ORA 
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al “cacciatore di alieni” 


Derrel Sims 


abrice Bonvin, giornalista svizzero 
membro dell’IPA (International 
Press Association), specializzato in 
argomenti correlati al paranorma- 
le, ha intervistato il ricercatore statuni- 
tense Derrel Sims. 
Sims, noto anche come Alien Hunter; 
cacciatore di Alieni, per via delle sue 
convinzioni in merito alla non positi- 
vità degli ET presumibilmente implicati 
nel fenomeno Abductions, in passato 
ha lavorato per la CIA, ed ora ha all’atti- 
vo il più nutrito campionario di im- 


pianti di presunta origine non terrestre 
estratti dal corpo di addotti tramite 
operazioni chirurgiche, spesso eseguite 
con, l'équipe del podologo Roger Leir. 


L'intervista 

di Fabrice Bonvin 

Dai rapiti sono stati rimossi ed analizza- 
ti numerosi impianti. I risultati di que- 
ste analisi paiono deludenti e non pro- 
vano niente di nuovo. Come lo spiega? 
Forse non ha ben chiari i dati già dispo- 
nibili, e non ha rilevato l’importanza di 
quelli non disponibili. Se si resta delusi 
dal fatto che un medico descriva un de- 
terminato oggetto come “impiantato 
chirurgicamente in una persona che 
non ha precedenti chirurgici”, viene 
da chiedersi cosa si voglia di più. Que- 
sti oggetti risultano nascosti in una spe- 
cie di bozzolo biologico che non evi- 
denzia alcuna reazione infiammatoria, 
né cronica né acuta. Qualcosa che ave- 


vo espresso ancor prima di iniziare gli 
espianti, ma non ero stato creduto dai 
patologi, eppure sono stati proprio i 
rapporti patologici a darmi ragione. Ec- 
co cosa si constata: nessun punto d’en- 
trata, nessuna lesione, e nessuna cogni- 
zione da parte delle persone in que- 
stione di come gli oggetti si trovino 
dentro il loro corpo, a parte la consape- 
volezza di una qualche manifestazione 
aliena, suffragata dalla testimonianza di 
altre persone presenti agli eventi. Nes- 
suna reazione infiammatoria a corpi 
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biologici 


estranei che certi segni visibili compro- 
vano essere stati innestati anche 40 an- 
ni prima? Incredibile. Allo studio della 
composizione biologica di questi 0g- 
getti sono un importante istituto uni- 
versitario e i ricercatori di due diversi 
centri specializzati. Tre professori han- 
no richiesto che i risultati di tali analisi, 
al termine, venissero pubblicati su 
un’autorevole rivista scientifica. Alcune 
analisi dei metalli sono già state confer- 
mate dalla Royal Society of Chemical 
Engineers. In generale, l’analisi della 
composizione dei metalli, sebbene non 
conclusiva, appare molto interessante. 
Il nucleo metallico ha una perfetta for- 
ma a T maiuscola. Vi si rilevano almeno 
11 diversi elementi circostanti, colloca- 
ti in un rivestimento biologico, una 
membrana, impossibile da scalfire con 
uno bisturi numero 15. Sulla membrana 
si forma una bioluminescenza. La mem- 
brana sembra composta dello stesso 


dossier|WYalieni 


materiale e tessuto nervoso provenien- 
te da un incavo, o cicatrice, sui corpi 
dei rapiti, che mostra una zona molto 
insolita, ricurva, piena di radiazioni ul- 
traviolette. La persona non ha idea di 
come si sia presentata la cicatrice, né 
come si sia infiltrata l'intensa radiazio- 
ne ultravioletta nel piccolo incavo cau- 
terizzato. Nessuna delle persone che 
avevano vissuto queste esperienze co- 
nosceva le altre, ma ognuna ricordava il 
rapimento. Sono persone d’intelligenza 
superiore alla media. La Saber Enter- 


prises, che ha concepito questa dinami- 
ca lavorativa, ha disposto ulteriori anali- 
si. Siamo nella fase di ripetizione dei te- 
st precedenti e ne stiamo ordinando di 
nuovi. 

Dalle analisi di questi impianti, cosa ne 
proverebbe l’origine extraterrestre? 
Una serie di analisi porta a concludere 
che gli esemplari sono di origine alie- 
na. Le analisi della proporzione isotopi- 
ca rappresentano solo un inizio. Come 
lei sa, qualsiasi proporzione isotopica 
al di sopra del 2% (con un margine di 
errore del .3%) è considerata fuori dal 
mondo. Il meteorite di Marte ne è un 
buon esempio. Un test al quale sono 
molto interessato, la scomposizione 
strato per strato, può fornire una rispo- 
sta definitiva sulla loro natura. Se sono 
extraterrestri, naturali o composti in 
modo esclusivo, la materia dovrebbe 
dirsi confinata a quella scoperta. 
Sono disponibile a qualunque tipo di 


Raccogliere 


condurre 


i laboratorio sugli 


rimossi e 


coinvolgere 


più qualificati, in 


base a rigorosi 
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analisi. È mia convinzione che gli og- 
getti siano impianti alieni. In ogni ca- 
so, gli oggetti sono chiaramente alieni 
(estranei, N.d.R.) all'organismo uma- 
no. Non sembra che si formino in mo- 
do naturale. (Quante persone cono- 
scete che presentino simili oggetti, e 
con tali patologie?). Personalmente, 
non so cosa sia un impianto alieno. 
Mi chiedo dunque dove si formi la 
congettura per affermarlo. Non so 
neanche chi sia un alieno. So per cer- 
to chi non lo è. È l’altro lato della me- 
daglia al quale sto guardando. Per tro- 
vare la risposta, bisogna considerare 
cosa dicono i presunti rapiti, cosa di- 
cono gli scienziati, cosa dimostrano le 
analisi. È questa la storia nel suo qua- 
dro di insieme. 

Lei è molto ottimista, confida anco- 
ra che la sua ricerca fornirà prove 
inconfutabili che gli alieni si cela- 
no dietro il fenomeno delle abduc- 
tions? Secondo lei, quando arrive- 
ranno tali prove? 

Si ottengono in forme molto diverse, e 
attraverso i mezzi più disparati. Non 
ho presentato tutte le prove in mio 
possesso, né ho ordinato tutto il mate- 
riale ancora disponibile. Confido, tut- 
tavia, che il modo migliore per offrire 
la prova a chi non abbia vissuto un'e- 
sperienza di prima mano, sia di conti- 
nuare a raccogliere prove, analizzarle 
e presentare le evidenze, per coinvol- 


gere i ricercatori e gli scienziati più 
qualificati, per mantenere dei proto- 
colli rigorosi nella raccolta e nell’anali- 
si. È questo l’obiettivo della Saber En- 
terprises. 

È mai stato minacciato o messo 
sotto pressione da agenzie o da 
funzionari governativi? 

Ho contato ben 180 frecciate sul mio 
sito web dopo il mio intervento al 
programma radiofonico di Art Bell 
(con un’audience di 
ascoltatori, N.d.R.), provenienti dalla 
CIA, dalla NASA e da un computer 
dalla Casa Bianca (NSA). Ma non ho 
mai subito vere minacce da un’agen- 


15 milioni di 


zia, a meno che il discorsetto di com- 
miato fattomi quando lasciai la CIA si 
possa definire tale. Tuttavia, ho un 
elenco di piloti (con le loro dichiara- 
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zioni documentate su carta o su regi- 
strazioni video) che sono stati intimi- 
diti dai loro superiori riguardo ad al- 
cuni eventi. In particolare mi vengono 
in mente i piloti in missione su Wa- 
shington D.C. durante i fatti del 1952 
(il carosello UFO sulla capitale, 
N.d.R.). Dispongo dei diari di volo e 
dei resoconti dettagliati di quei corag- 
giosi piloti. Altri nomi, dal grado di 
Generale in giù, sono nei mie archivi. 
Cosa pensa del fatto che, nono- 
stante gli impianti (che pare deb- 
bano monitorare gli addotti) siano 
stati rimossi, i soggetti dichiarino 
di essere stati nuovamente rapiti? 

La tesi che la rimozione di un impian- 
to non renda più candidati al rapi- 
mento è sbagliata. Presumere che gli 
impianti siano solo dispositivi di rile- 
vamento forse è troppo semplicistico, 
ed io per primo non ho mai sposato 
appieno questa teoria. Più volte ho 
detto a diversi dei miei pazienti che la 
maggior parte della gente rapita non 
presenta impianti. E anche se un im- 
pianto si evidenzia, non sembra che 


questo cambi l’esperienza del rapi- 
mento. Un topo da laboratorio con un 
impianto resta un topo da laboratorio. 
Per me questo non indica che il tecni- 
co del laboratorio non verificherà più 
le condizioni dell'animale solo perché 
l'impianto non si vede più. Ma posso 
immaginare e voglio sperare che, per 
appagare un mera curiosità professio- 
nale, siano ben decisi ad effettuare ul- 
teriori controlli. 

Per il 1999 sta progettando un ci- 
clo di conferenza in Europa? 

È mia intenzione toccare tre paesi di- 
versi, in Europa centrale, e l’Italia è 
una mia meta prefissata. Sarò felice di 
presentare una relazione su questo te- 
ma, e su molti altri argomenti che 


vanno suscitando grande entusiasimo 
in ambito ufologico. Gli impianti rap- 
presentano una parte limitata del mio 
lavoro. I casi da me studiati schiudono 
nuovi scenari, consentono altre ricer- 
che. Ed è prevista la pubblicazione di 
un mio nuovo libro, First Evidence, 
per l’anno in corso, in cui spero di 
aver modo di spiegare il tutto più 
esaurientemente. 

A suo avviso quali debbono essere 
i principali obiettivi dell’indagine 
ufologica in questo momento? 

Non mi permetto di commentare l’al- 
trui lavoro, ma i miei interessi si in- 
centrano sull’individuazione e sulla 
valutazione di elementi anomali rite- 
nuti relativi ai fenomeni ufologici. 

I dati sono accessibili a tutti, basta 
consultare il sito della Saber Enterpri- 
ses, www.alienhunter.org. 

Come si sa, risale a due anni orsono 
l’inizio di questa attività, a partire da 
due primi casi specifici, preventiva- 
mente da me studiati e poi passati ad 
un’équipe chirurgica professionale per 
gli interventi. Sugli oggetti espiantati 
analisi di laboratorio sono tuttora in 
corso. Altri esami vengono condotte 
nel contesto della Saber Materials, che 
si occupa di vari casi, sia negli Stati 
Uniti sia in altri paesi. Uno dei princi- 
pali obbiettivi dell'indagine ufologica 
interessa i protocolli istituiti per la de- 
terminazione dell’esperienza di un ra- 
pito, il benessere di quella persona, e 
quali siano le tecniche migliori per 
raggiungere i risultati maggiormente 
attendibili. Un processo che viene 
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portato avanti unitamente alle mie tec- 
niche personali, all’input del medico 


curante, di vari scienziati e di profes- 
sionisti nel campo dell’Igiene Mentale. 
È importante sottolineare quale sia il 
giusto approccio a simile attività: i dati 
scientifici, medici, psicologici e fisiolo- 
gici inerenti il presunto rapito vanno 
ricollocati esattamente in una sequen- 
za di Eventi. In passato alcuni risultati 
sono stati spesso raggiunti con l’ausi- 
lio della suggestione post-ipnotica e di 
altre metodologie atte a riprodurre la 
causa/effetto della Presenza Aliena. 
Capiremo allora come e perché gli 
eventi possano verificarsi in un certo 
modo, e ottenere nuove informazioni. 
Come definisce il progresso nella 
realizzazione di questi obiettivi du- 
rante gli ultimi 10 anni? 

Il mio lavoro è in progress, fin dal 
tempo in cui il NDS (National Institu- 
te for Discovery Science) offrì gentil 
mente un sostegno finanziario. Attual- 
mente esami definitivi vengono rivolti 
a tutti i tipi di prove raccolte dalla Sa- 
ber nell’arco di oltre dieci anni. Le sta- 
tistiche e le tecniche della psicofisiodi- 
namica della presunta esperienza so- 
no incoraggianti. 

Cosa deve essere ancora fatto? 

La meta è mettere a punto la migliore 
tecnica possibile di catalogazione delle 
prove, nonché l’istituzione di protocolli 
per la loro valutazione scientifica. Nel 
libro Alien Hunter mi auguro di riusci- 
re a razionalizzare e sistematizzare altri 
dati, possibilmente di grande utilità per 
tutti, ricercatori ed addotti. 


F I L E s 


Uno è lo Starchild delle leggende locali? 


i ha notizia dell’esistenza di due 
diversi scheletri, dei quali si discu- 
te la possibile origine aliena. En- 


trambi i reperti vennero rinvenuti . 
in Texas, in circostanze molto diverse € - 


non collegate tra loro. Nel primo caso, 
una coppia (che desidera mantenere 
l'anonimato) entrò in possesso di un 
paio di teschi: uno chiaramente umano, 
l’altro “considerevolmente diverso dal- 
lo standard umano”. Recentemente la 
coppia ha consegnato i teschi ai ricer- 
catori Lloyd Pye e Mark Bean per alcu- 
ne analisi. 

‘ Il teschio anomalo è stato sottoposto 
ad analisi preliminari da parte di diver- 


erything You Know Is Wrong 


si specialisti in anatomia e fisiologia 
umana e, secondo Pye, le indagini più 
specifiche sono attualmente in corso. 


Secondo caso: l’ultima edizione (Marzo 


1999) del MUFON Journal rendeva no- 
to il ritrovamento di uno scheletro qua- 
si intatto, simile a quello di “un piccolo 
essere”, con alcune caratteristiche ana- 
tomiche fuori dal comune. Walter H. 
Andrus, direttore del MUFON Interna- 
tional, nel suo articolo affermava che 
lo scheletro era stato dissotterrato die- 
ci anni fa da un cacciatore di fossili, Ri- 
chard Wallace, che lo consegnò a Ro- 
bert Slaughter, professore di paleonto- 
logia nonché direttore del Museo Sbw- 
ler dell’Università Southern Methodist 
di Dallas, Texas. Nonostante il reperto si 
trovasse nelle mani del professore Slau- 
ghter da tutto questo tempo, gli 
- investigatori del MUFON ne sono venu- 


In apertura, vista frontale del teschio anomalo 
di Chihuahua. AI centro, il ricercatore Lloyd 
Pye. In basso, visione laterale e frontale del 
secondo teschio, certamente umano, risultato 
di deformazioni indotte da pratiche religiose. 


Scoperti 


grotta 
in Messico 


due scheletri 


interi appartenuti 


ad una 
donna amerinda 

e aunbambino . 
non umano. 


. Lo studioso Lloyd 


Pye: “Le anomalie 


fisiche Non 


possono 
derivare da 


patologia . 
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ti a conoscenza solo di recente. Attorno — 
ai due casi si è esteso un alone di leg- 
genda ed un background culturale forte- 
mente indicativi di una possibile origine 
aliena. Ma, altresì, in nessuno dei due ca- 


. si è stata stabilita una connessione diret- 


ta con eventi UFO, né i ricercatori han- 
no finora riscontrato prove in senso non 
terrestre. La descrizione del primo caso 
si basa su alcune informazioni e foto at- 
tualmente rintracciabili sul Sito 
bttp://www.starchildproject.com. Die- 


| tro esplicita autorizzazione, presentia- 


mo alcuni estratti del testo. 


Gli studi di Lloyd Pye 

Secondo una ricostruzione, difficilmen- 
te accertabile, i crani rappresentereb- 
bero tutto ciò che resta di due schele- 
tri interi, dissotterrati circa 60-70 anni 
fa in una grotta sita a sud di 
Chihuahua, Messico, nello Stato di 
Chihauhau (appena a sud di El Paso in 
Texas). Gli scheletri vennero sparpa- 


‘gliati da una tempesta che allagò il luo- 


go dove erano stati nascosti original- 
mente. Si salvarono solo i crani, ritrova- 


ti da una ragazza del luogo che li ten- 
ne con sé fino alla morte. In seguito 
passarono nelle mani di una coppia 
americana che, dopo qualche anno, li 
diede ad un’altra coppia di americani, 
gli attuali proprietari. Questi ultimi 
contattarono il ricercatore Lloyd Pye 
durante un seminario da lui tenuto in 
dexasMPyes cautore “deli “libro 
“Everything You Know is Wrong (Vol. 
1): Human Origins” (Tutto ciò che sai 
é sbagliato: le origini umane) ha con- 
dotto uno studio approfondito sull’e- 
voluzione dell’umanoide e sulla sua 
possibile relazione con creature insoli- 
te denominate Bigfoot, Yeti, ecc. Pye 
sospettò immediatamente di trovarsi 
di fronte a un tipo di essere umano 
sconosciuto. Pye sottolineò peraltro 
che il secondo cranio era quello di un 
adulto normale, probabilmente una 


femmina amerinda morta approssima- 
tivamente all’età di 20-30 anni. Si spe- 
ra che il test del DNA stabilisca se esi- 
stono o meno connessioni genetiche 
tra i due reperti. Il cranio anomalo 
sembra essere quello di un individuo 
giovanissimo, forse sui cinque anni, 
date le suture delle ossa e la presenza 
di denti di un individuo in età infanti- 
le. Sono assenti la mascella inferiore e 
parte di quella superiore; il resto è in- 
tatto. Le sue caratteristiche, straordina- 
rie, si presentano come segue: 
Nessun seno paranasale. Pye fa no- 
tare che tutti i mammiferi posseggono 
seni paranasali; tuttavia gli è stato rife- 
rito da uno specialista che in rarissimi 
casi di patologia umana, i seni parana- 
sali possono mancare. 

Cavità orbitali molto insolite. Se- 
condo Pye esse sono “veramente 
sconcertanti, anche per gli esperti”. Le 
cavità orbitali risultano estremamente 
piatte rispetto ai normali standard, e “i 
canali del nervo ottico sono deviati in 
basso ed in dentro in modo da rende- 
re molto inverosimile la mobilità del 
normale bulbo oculare. Con questa 
conformazione il rilevamento visuale 
si baserebbe più sul movimento della 
testa che su quello dell'occhio”. 

Forma del cranio fortemente ano- 
mala. L’area parietale sporge da en- 


trambi i lati delle orbite senza alcuna 
traccia di tempie normali, ma il retro 
del cranio è davvero strano, essendo 
sia ingrandito che drasticamente ap- 
piattito. Un esperto attribuì questa 
deformità ad una possibile combina- 
zione di una patologia e/o la fasciatu- 
ra della testa in età infantile, praticata 
in molte culture primitive. Il cranio 
mostra una forte simmetria bilaterale, 
mentre la maggior parte dei crani 
deformati da patologie sono caratteriz- 
zate da asimmetrie 

distinte. Nessuno n 
degli esperti che si- 


nora se ne è occu- Agli E | Ept 
pato ha postulato | A» 


una patologia nota 
capace di generare 
fattezze così insolite 
e, ancora a detta di 
Pye, non esistono 
fasciature capaci di 
provocare artificial- 
mente una forma 
cranica di quel tipo. 
Base cranica. Il 
gran forame occipitale (il buco alla 
base del cranio dove confluisce il mi- 
dollo spinale) è spostato chiaramente 
in avanti, approssimativamente al cen- 
tro inferiore, in modo che la testa, for- 
temente distorta, possa trovare il suo 
centro di equilibrio sul collo. Questo 
non sarebbe stato possibile se il fora- 
me occipitale fosse stato disposto al 
centro posteriore come negli esseri 
umani normali. 


Su questo reperto debbono essere 
condotti ancora molti esami. Tuttavia, 
Pye ed il suo socio Mark Bean si stan- 
no chiedendo se il cranio possa rap- 
presentare una creatura umanoide di 


origine non terrestre, O eventualmente 
un “ibrido” di origine solo in parte 
umana. A parte i lineamenti anatomici 
molto particolari, il cranio è accompa- 
gnato dalle leggende locali dello Star- 
child. 
La leggenda dello Starchild (Ragazzo 
Stella) risale a più di 200 anni fa, ed è 
narrata dai nativi della regione di 
Chihuahua, località dove vennero rin- 
venuti i teschi (vedi Dossier Alieni n° 
14). Vi si narra che Esseri stellari sce- 
sero dal cielo e fecondarono le donne 
negli sperduti villaggi della regione. 
Alle donne fu permesso di partorire i 
cosiddetti “Starchildren” e di allevarli 
poi per diversi anni. Infine, gli Esseri 
stellari sarebbero tornati a prendere la 
loro progenie per riportarla in cielo. 
Non è stata stabilito alcun legame di- 
retto tra i reperti e questa leggenda, 
anche se si è ipotizzato che il cranio 
della donna adulta possa essere ap- 
partenuto alla madre del bambino 
anomalo. “Se la sua gravidanza fosse 
avvenuta in seguito ad un incontro 
ravvicinato, la don- 
na avrebbe potuto 
temere che gli Esseri 
Stellari le togliessero 
il bambino - ipotiz- 
za Pye - e potrebbe 
aver deciso di ucci- 
La dersi nella caverna 
î pur di non affronta- 
re tale presunta al- 
i ternativa”. Altra tesi 
ln) n) possibile è che la 
fail donna ed il bambi- 
no siano morti in un 
incidente o per ma- 
lattia, e che siano stati seppelliti a par- 
te, con tutti gli onori dovuti ad esseri 
divini (categoria in cui probabilmente 
anche la donna rientrava secondo i 
nativi, in quanto scelta dagli esseri ce- 
lesti). 
È abbastanza improbabile che si pos- 
sano trovare conferme all’ipotesi dello 
Starchild. Ma il cranio esiste, e finora 
ha sconcertato anche gli esperti. È in 
corso un ulteriore esame, che sarà ri- 
portato dalla CNI News non appena i 
risultati saranno disponibili. Le foto, le 
animazioni e ulteriori dettagli sono di- 
sponibili sul sito web http:/www.star- 
childproject.com (Lloyd Pye si attende 
aiuti finanziari per un approfondimen- 
to delle sue indagini). 
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Dall'alto, le radiografie del 
teschio di Chihuahua nelle 
diverse posizioni. La terza 
radiografia mostra la zona 
frontale del teschio umano 
deformato. Nelia quarta 
radiografia, la mascella. 


o 


Sconcertanti i risultati delle analisi del MUFON Pei 


Non di... 


| questo mondo 


o 


1 caso dello scheletro anomalo ri- 
portato dal MUFON è davvero note- 
vole. Chi per primo ha studiato lo 
scheletro di questo “piccolo essere” 
è stato il professore di paleontologia 
Robert Slaughter, che lo ha descritto 
nel suo libro “Fossil Remains of Mythi- 
cal Creatures”, nel capitolo intitolato 
Alien. Nonostante la definizione di 
creatura mitica, il direttore del 
MUFON (Walt Andrus, N.d.R.) è certo 
che Slaughter ritenesse lo scheletro au- 
tentico, nonché differente da qualsiasi 
specie nota. Slaughter gli attribuì il no- 
» me scientifico di Ladonia Wallachia - 
Ladonia è la città del Texas più vicina al 
luogo del ritrovamento; Wallachia inve- 
ce si riferisce al suo scopritore Richard 
Wallace. La diatriba su questo ritrova- 
mento ha avuto inizio diversi mesi fa. 
Il ricercatore americano Jimmie Hol: 
man, in un articolo apparso sul sito 
bttp://www.bolman.net/ufo/alienske- 
leton, parla di una riunione tenutasi 
nel Dicembre 1988 in Texas, dove ven- 
ne esibito lo scheletro. Secondo Hol- 
man durante la riunione molti in pro- 
posito manifestarono seri dubbi. Le fo- 
to presenti sul sito di Holman mostra- 
no uno scheletro incompleto - salvo il 
cranio e le appendici - fissate all’inter- 
no di una matrice di colore scuro. Ci si 
è chiesto se le “ossa” siano veramente 
ossa. Walt Andrus è convinto che le os- 
sa siano vere e che il caso meriti ulte- 
‘ riori indagini. Per il MUFON però è in 
discussione la credibilità del professor 
; Slaughter. Secondo Andrus, sembra es- 
serci una possibile connessione tra 
questo scheletro ‘ed il famoso Aîrsbip 
Mistery del 1897 (Cfr. Notiziario UFO 
n° 3, Nov.-Dicembre 1995). Il Dallas 
Morning News del 19 Aprile 1897 ri- 


portò la notizia di un UFO crash avve- - 


nuto due giorni prima nella cittadina di 
Aurora, Texas, dove diversi testimoni di- 
chiararono di avere visto un’astronave 
sigariforme sorvolare lentamente la 


“città, per poi schiantarsi sul mulino a 


vento di proprietà del giudice ]J. S. Proc- 
tor. Si dice che l’aeronave esplose in 
molti frammenti, uccidendo e mutilan- 
do il suo unico pilota. Il corpò fu sep- 
pellito la mattina stessa nel cimitero di 
Aurora: pare si trattasse di un essere 
piccolissimo, n0n di questo mondo. 
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Anni dopo gli edi del MUFON 


,recuperarono piccoli frammenti di me- 


tallo anomalo sul posto dove sorgeva il 
mulino del giudice Proctor. Testati in 
due laboratori differenti nel 1973, si 
scoprì che questi frammenti erano per 
lo più composti da alluminio, con una 
percentuale del 6 % di ferro. Tuttavia, 
Walt Andrus scrive: “Ia struttura cri- 
stallina del metallo sconcertò i tecnici ‘ 
di entrambi i laboratori”. Nel frattem- 
po; la pietra tombale del pilota dell’ae- 


° ronave era stata rimossa, ed il luogo . 


della sepoltura non fu più ritrovato. Ma 
altre prove indicano che forse lo sche- 
letro di Slaughter apparteneva ad un.al- 
tro sventurato compagno del pilota 
dell’astronave. Una serie di incredibili 
coincidenze sembra collegare lo sche- 
letro con gli eventi ufologici del 1897. 


Sepolti da altri piloti alieni 
Anni fa, durante una cena a Ladonia, nel 
Texas (circa a 60 miglia a nord ovest di 
Dallas), Slaughter fu presentato ad un 
uomo che stava restaurando una vec: 
chia casa in città. Nella casa questi ave-. 
va trovato una lettera scritta dal vec- 
chio proprietario, Ethel McFarland, ad 
un amico. Leggendo la lettera, datata 
1925, Slaughter si accorse che McFar- 
land faceva riferimento dell’avvistamen- 
to di strani velivoli e di piccoli esseri 
durante una caccia di rane fuori Lado- 
nia. La data era 16 Aprile, 1897. L'uomo 
e i due compagni erano finiti casual- 
mente in una radura bene illuminata 
nei pressi della sponda del fiume North 
Sulphur, dove videro, increduli, quattro 
piccoli esseri che sembravano intenti in 
qualche lavoro. Al suolo, nella radura - 
c'erano due strane aeronavi. Intimoriti, 
gli uomini si defilarono, ma il giorno do- 


po ritornarono sul posto. Gli esseri e le 


be precipitato ad 


un UFO sareb- 


Del corpo del piccolo pilota umanoide, 


astronavi erano scomparsi, ma rinven- 
nero le tracce di due tombe recenti, 
ipotizzarono allora che le quattro per- 
sone che avevano scorto forse stavano 
seppellendo due dei loro. In effetti 
proprio quel giorno - il 17 Aprile 1897 
- un’aeronave identica si schiantò ad 
Aurora, circa 100 miglia a ovest di La- 
donia. Secondo Slaughter esiste un al- 
tro rapporto UFO meno noto, che si ri- 
ferisce ad un altro velivolo, visto lo 
stesso giorno nella città di Stephenville, 
a sud-ovest di Fort Worth. In quel caso 
si venne a sapere che più di 50 testi- 
moni avevano visto al suolo un’astro- 
nave e due piccoli esseri, il che proba- 
bilmente spiega le due aeronavi viste 
dall’autore della lettera. Per un’altra 
strana coincidenza, nel 1929 il Corpo 
d’Armata dei Genieri spianò il North 
Sulphur River per migliorare il drenag- 
gio. Di conseguenza, negli anni succes- 
sivi il maggiore afflusso d’acqua scavò 
un profondo canale, esponendo antichi 
strati sedimentari e molti fossili. Da 
quanto viene riferito, durante una cac- 
cia ai fossili lungo il fiume, il geologo 
Richard Wallace scoprì ciò che assomi- 
gliava all'osso di una gamba di un 
umanoide. Ma l’osso era cavo, come 
quello di un uccello. Dopo aver mo- 
strato l'osso al suo amico professor 
Slaughter, i due decisero di tornare a 


scavare la zona nella speranza di tro- 
vare qualcos’altro. E in effetti riusciro- 


no a recuperare quasi interamente lo 
scheletro di un piccolo essere. “È pro- 
babile - ipotizzò Slaughter - che si tratti 
di uno dei membri dell'equipaggio se- 
polto lì nel 1897. Il cranio corrisponde 
ai visi disegnati secondo le indicazioni 
di chi afferma di aver avuto degli in- 
contri ravvicinati con esseri extraterre- 
stri”. I lineamenti comprendevano 
bocca piccolissima, fessure nasali ed 


“enormi” orbite oculari, dotate di strut- 


ture extraossee apparentemente atte a 
sostenere un bulbo oculare fuori misu- 
ra. Quasi tutte le ossa sono cave. La 
mano ha un pollice opponibile più tre 
dita, ognuna con una giuntura (invece 
di due come negli umani). I piedi han- 
no quattro dita. “Questa creatura è 
chiaramente non umana nel senso 
stretto del termine, sebbene si possa 
considerare umanoide”, scrisse Slau- 
ghter. 

Sempre Andrus riferisce che si scoprì 
che lo scheletro indossava una tunica 
insolita, composta di maglie metalli- 
che come l’armatura di un guerriero. 
Entrambi gli scheletri ed i loro indu- 
menti rimasero in possesso di Slaugh- 
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ter; attualmente li conserva la vedova, 
che Andrus ha visitato nell’estate del 
1998, pochi mesi dopo la morte del 
professore. Andrus ha misurato e foto- 
grafato lo scheletro, che risulta alto 
circa 1 metro. La testa non è spropor- 
zionatamente grande. 


In risposta alle recenti domande sul 
caso, Andrus il 15 Marzo ha interpella- 
to il ricercatore Jan Aldrich (jan@cy- 
berzone.net) del Project 1947, per 
chiarificare diversi punti. Secondo il 
resoconto di Aldrich, citato dietro suo 
permesso, Andrus “afferma che lo 
scheletro è vero - composto di ossa - e 
che deve essere studiato. Non parla di 
origini ET. L'intento dell'articolo è stato 
solo di proporre una mera discussione. 
Egli sostiene che lo scheletro alieno è 
diverso dagli altri manufatti di Slaugh- 
ter”. A dire di Aldrich, Andrus gli 
avrebbe detto che “l’approfondimento 
delle ricerche prevede di prendere un 
pezzo di osso dallo scheletro ed un 
campione metallico dall’armatura e 
sottoporli ad analisi. Andrus vorrebbe 
condurre inoltre un'analisi sul DNA 
dell'osso”. Lo stesso Andrus dichiara 
nel suo articolo che Judith Slaughter, 
la vedova del professore, ha firmato 
un contratto con la Sony Pictures per i 
diritti del film basato sul libro “Fossi/ 
Remains of Mytbical Creatures”, in 
corso di produzione. 


soc 


° 


Studi odontotecnici condotti a Wright-Patterson 


° 


la mandibola aliena 


ohn K. Mosgrove è un odontotec- 

nico di 67 anni. Attualmente vive a 

Richmond, Indiana, ma nel 1979, 

quando lavorava in un ospedale 
per reduci di guerra a Dayton, Ohio (so- 
lo a mezz'ora da Wright-Patterson), gli 
venne assegnato il compito di fare il 
calco di una mandibola, appartenente 
ad una creatura sconosciuta. Per 14 an- 
ni obbedì all’ordine di non parlare del- 
l’accaduto, ma aveva comunque realiz- 
zato delle copie della mandibola, a sco- 
po di studio. Nel 1995 il giornalista tele- 
visivo Carl Day dedicava un programma 
a Mosgrove, proseguendo le indagini su 
tale reperto. Nell’Ottobre 1996, Michael 
Lindemann intervistò telefonicamente 
prima John Mosgrove, quindi il giornali- 
sta Carl Day e un altro odontotecnico, 
Bruce Phillips. 


Il racconto di Mosgrove 

“Lavoravo per il centro Veteran Admi- 
nistration, dell’ospedale Brown, a 
Dayton, Obio. Erano le tredici di un 
mercoledì pomeriggio del 1979, a 
quell’ora ero solo nel laboratorio. Sta- 
vo lavorando alla dentiera di un vete- 
rano, quando entrò il capo assistente 
del personale. Mi disse che dovevo 
prendere un'impronta, e farne un cal- 
co al più presto. Mi disse che mi 
avrebbe portato l’ordine di lavorazio- 
ne in seguito. La normale procedura 
in questi casi prevede di sciacquare il 
reperto biologico nel lavandino, per 
eliminare i detriti, la saliva, il san- 
gue... appena messo sotto acqua ebbi 
modo di vederlo bene, e ne fui sbalor- 
dito. Mai visto nulla del genere prima. 
Cominciai a studiarlo: c'era solo una 
formazione ossea, qualsiasi cosa 
avessi in mano era privo di denti. Ne 
feci un calco. Quando il dottore ri- 
tornò fu molto soddisfatto del mio la- 
voro. Pensai che del calco avrei dovu- 


to assolutamente fare una copia ma,. 


come se mi avesse letto nel pensiero, 


Nel 1979 


John 
Mosgrove. 


realizzò 
il calco di 
un'arcata 
mascellare 
inferiore 
dalla struttura 


sconosciuta 


prese in mano la copia ottenuta e 
contemporaneamente scagliò con for- 
za il calco nella spazzatura, riducen- 
dolo in frantumi. Gli domandai l’or- 
dine di lavorazione e, per tutta rispo- 
sta ottenni: “John, su questo reperto 
hai mai lavorato a questo, non l’hai mai 
visto e non ne parlerai mai, d’accor- 
do?”. Quindi se ne andò. Lo seguii con 
lo sguardo da una finestrella e lo vidi 
stringere le mani ad un maggiore ed 
a un tenente colonnello in alta 
uniforme, cui consegnò il pezzo ed 
andò via con loro. Dopo di che, uscii 
per cercare di capirci qualcosa. Scesi 
nell’ufficio del capo del personale. 
Lungo il corridoio si affacciavano le 
sale operatorie, deserte, e questo mi 
sembrò molto strano. Nessun pazien- 
te, nessun dottore, neppure un’infer- 
miera. Al piano non un’anima viva. 
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Mi sentivo nervoso, perché non era 
proprio il caso mi trovassero nell’uffi- 
cio del capo del personale, come spie- 
gare cosa stavo facendo lì. Recuperai i 
pezzi del calco originale dal cestino 
della spazzatura. Poi sono riuscito a 
rimettere i pezzi insieme e ne ho trat- 
to anche dei grafici. Devo dire però 
che non ottenni il risultato sperato, 
perché era stato frantumato proprio 
malamente, ma la forma della man- 
dibola fu ricostruita.” Mosgrove in- 
dicò che, apparentemente, tre denti 
erano ancora infissi nell’arcata mascel- 
lare inferiore. “In mancanza di un ter- 
mine migliore, li chiamerò denti. Era- 
no tutti piatti e, sicuramente, il 
possessore di quella mascella non era 
un mangiatore di carne.” Mosgrove 
disse anche che su ogni lato c'erano 
quelli che potremmo definire due 720- 
lari, ed un dente frontale. Quest'ultimo, 
che negli umani sarebbe un incisivo 
ben affilato, era perfettamente arroton- 
dato e piatto in cima. Mosgrove aggiun- 
se che questa persona, o qualsiasi cosa 
fosse, aveva subito un terribile inciden- 
te, o comunque un trauma tremendo, 
data la frammentazione ossea. Il viso di 
quell’essere doveva essere stato colpito 
in modo violentissimo, come avendo 
subito un urto contro qualcosa. La mag- 
gior parte della forza d’impatto si sareb- 
be abbattuta più sulla sezione superiore 
che inferiore. Questo fece saltare i den- 
ti, ma non ruppe la mandibola.Tutto ciò 
è indice di un colpo indiretto. Se si fos- 
se rotto qualcosa nell’arcata inferiore, 
sarebbe stato il cardine e non l’osso ma- 
scellare. Mosgrove e Carl Day raffronta- 
rono la mandibola con quella di altri pri- 
mati conosciuti, e giunsero alla conclu- 
sione che nel regno animale non c’è nul- 
la con cui poterla paragonare, e che non 
era nulla di umano. Inoltre, a riprova che 
non si trattava di una burla, l’osso risulta- 
va essere un pezzo unico che non aveva 
subito alcun tipo di manipolazione. Lin- 


demann allora gli chiese: 

Per quale ragione i militari avrebbe- 
ro dovuto consegnare la mandibola 
proprio a lei, un civile del Brown 
Hospital, a poca distanza dalla base 
dell’aeronautica militare di Wright- 
Patterson? 

Strano, perché portare tutto fuori 
quando avevano un laboratorio denti- 
stico all’interno della base? Io non ho 
nemmeno un nullaosta di massima si- 
curezza. Forse fu perché nella base 
circolavano un sacco di voci a riguar- 
do. Si immagini che durante un talk 
show alla radio di Dayton li sentii par- 
lare proprio dell'argomento in questio- 
ne. Furono immediatamente zittiti, so- 
no sicuro che il governo li mise a tace- 
re. Credo che Carl Day disponesse di 
maggiori informazioni, perché quando 
gli ho chiesto cosa ne pensava mi ri- 
spose: “è un alieno!”. Io gli diedi uno 
dei tre modelli esistenti della mandibo- 
la. Inoltre, Carl si presentò da me con 
una fotografia, o meglio, un'illustrazio- 
ne di un alieno grigio, e io non ne sa- 
pevo nulla. Andò a cena con degli 
esponenti dell’aeronautica militare, e 
quando mostrò loro la mandibola e la 
foto, li sconvolse tanto da farli saltare 
sulle sedie. Non solo: nel 1978 a Wri- 
ght-Patterson venne condotto un semi- 
nario sugli alieni e sugli UFO, e Carl 
Day ne era a conoscenza. Era riservato 
al solo personale militare. 

Perché ha deciso di parlare? Ha su- 
bito qualche ritorsione? 

In un certo modo, venni redarguito, 
ma alla cosa non diedi peso. Il fatto è 
che nel 1982 qualcuno esplose dei 
colpi d'arma da fuoco contro casa 
mia. Non so se le cose fossero corre- 
late, ma in quel periodo ero addentro 
alla questione UFO, e ne parlavo mol- 
to. Una mattina, alle 4:15, qualcuno si 
mise a sparare contro la mia casa. Mia 
moglie si spaventò a morte, e mi disse 
di tenere la bocca chiusa. Il diparti- 
mento dello sceriffo non seppe mai 
spiegare se il fatto fosse connesso con 
quello che andavo dicendo o facevo 
in quel periodo. Non ottenni mai la 
benché minima spiegazione, né trova- 
rono un colpevole, ma le prove sono 
lì, sulla mia casa: l’intera finestra sul 
davanti è stata fatta a pezzi dalle fuci- 
late. Mia moglie lavora all'ospedale, 
quindici minuti più tardi sarebbe pas- 
sata in quel punto e quei colpi avreb- 


bero potuto centrarla. A parte questo, 
ho perso il lavoro. O meglio, lo lasciai 
io, perché mi stavo rovinando la salu- 
te, ero in pieno esaurimento nervoso. 
Ottenni un lavoro nella sicurezza, do- 
ve lavorai due o tre anni. Poi, all’im- 
provviso, fui licenziato, e questo suc- 
cesse dopo la mia intervista a Carl 
Day. Tirarono fuori una storia di mo- 
lestie sessuali ad una donna. Figurarsi, 


non l’avevo mai vista, e mi volevano 
costringere a firmare delle carte in cui 
ammettevo di essere stato io. Ero furi- 
bondo, in lacrime, ma non firmai. Gli 
dissi di andare all’inferno, e tutti quelli 
che mi conoscono sanno che sono 
stato incastrato. 


Le conclusioni di Mosgrove 
Mosgrove fornì una descrizione più 
dettagliata della mandibola. 

Dal secondo molare al canino c'è una 
linea quasi dritta, ma la forma dai se- 
condi molari si estende un po’ larga, 
quindi l’osso diventa concavo, poi si 
raddrizza e gira intorno all’area infe- 
riore degli incisivi. Curva all’interno 
verso l’area degli incisivi e passa dal- 
l’altra parte, cosa che indica una boc- 
ca molto piccola e una lingua molto 
stretta, come quella delle lucertole. 
“Io non ho mai visto un alieno, ma 
data la forma della mandibola, e 
considerando da dove viene, non so 
cos'altro potrebbe essere. Non è ani- 
male, e so che non è umano. Non è 
un essere deforme, perché l’aeronauti- 
ca militare non si occupa di individui 
deformi. 

E questa mandibola deve aver girato 
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un po’, perché a vederla, credo fosse 
vecchia almeno di 50 anni.” 


Qualcosa di classificato 
Lindemann informò Carl Day delle sue 
indagini, che gli avevano confermato 
quanto testimoniato da Mosgrove: ave- 
va lavorato in quei luoghi e la gente si 
ricordava di lui. Quindi passò del tem- 
po con lui in casa sua, ascoltando la 
sua storia, che era sorprendente. Fu il 
primo ad ammettere che non aveva 
idea di cosa fosse quella mandibola. 
Mosgrove diede a Lindemann la copia 
della mandibola, e lui la fece visionare 
da esperti antropologi, archeologi e 
dentisti. A tutt'oggi, nessuno gli ha for- 
nito un’idea precisa di cosa si tratti. In- 
terpellò diversi antropologi di un mu- 
seo, i quali consultarono tutta la lette- 
ratura medica in loro possesso, cercan- 
do qualcosa di simile alla mandibola. 
La cosa che vi si avvicinava di più era 
un lemure, ma i denti non trovavano 
riscontro. Anche il dottor Bruce Phillips 
di Richmond, Indiana, ricevette copia 
della mandibola da Mosgrove. “L’bo 0s- 
servata attentamente, e non ho riscon- 
trato nulla del genere in tutti i miei li- 
bri”, commentò, “e malgrado la mia 
laurea e i miei lunghi studi in materia, 
non sono riuscito a trovare una rispo- 
sta a questo interrogativo. Credo sia 
qualcosa di classificato. Sono stato a 
Wright-Patterson dal ‘71 al 1975, e ho 
il sospetto che stessero nascondendo le 
prove di un UFO Crash. Ero nella clini- 
ca dentistica quando si presentò un 
maggiore, e casualmente mi misi a fare 
commenti su quello che scrivevano i 
giornali, ossia che nella base venivano 
analizzati esseri alieni. Si fece scuro in 
volto e disse serissimo: “Non posso dire 
che è vero, ma di certo non posso ne- 
garlo”. La cosa mi stupî molto. Riguar- 
do alla mandibola, per me la creatura 
era vegetariana: i denti superstiti erano 
tutti appiattiti, sicché gli incisivi non 
avevano la funzione di dilaniare. Do- 
veva trattarsi di una creatura erbivora. 
Ciò che impressionava maggiormente 
era la forma: se si ricostruisse il tessuto, 
apparirebbe il volto di uno di quegli 
alieni che mostrano in TV, con piccoli 
menti appuntiti. Non ho mai visto nulla 
del genere. È un alieno? No, ma questa 
mandibola pesa quanto un topo secret 
E, facendo due più due, tutto questo în 
me ingenera più di un sospetto.” 


ra le storie più vivide di in- 
contri alieni raccontate ulti- 
mamente, c'è quella del dot- 
tor Jonathan Reed. Accom- 
pagnata da diverse foto apparse su 
Internet e voci di prove filmate, Reed 
ha raccontato la sua storia l’11 No- 
vembre 1998 al programma radiofoni- 
co notturno Coast to Coast di Art Bell. 
A molti ascoltatori Reed e il suo socio 
Robert Raith sono apparsi del tutto cre- 
dibili, ma per altri la storia sa di mes- 
sinscena di bassa lega. CNI News rin- 
grazia il ricercatore indipendente Royce 
J. Myers III, di Eugene, Oregon, per 
questo articolo. 


Passeggiata con sorpresa 
Secondo il dottor Jonathan Reed, il suo incontro con un alieno sarebbe accaduto 


nell’Ottobre del 1996, nei boschi delle Cascade Mountains, Washington, mentre 
era a passeggio con il suo cane. “Ad un certo punto - afferma Reed - il mio cane 
si è agitato ed è corso avanti abbaiando. Poi l’bo sentito ululare come se lo stesse- 
ro dilaniando, allora mi sono preoccupato”. Reed ha afferrato un ramo grosso 
quanto una mazza da baseball e ha raggiunto il punto ove era scomparso il suo 
cane, che ha trovato impegnato a lottare con un umanoide. La creatura “gli ha 
letteralmente staccato la testa” e ha ri- 
dotto in cenere l’animale che, secondo 
Reed, è come ‘imploso’. “Mi sono sca- 
gliato contro l'alieno - continua Reed - 
colpendolo con il ramo sulla testa”. E 
quello ha emesso un urlo ed è caduto 
al suolo. Un’ora dopo la breve, ma 
cruenta lotta, e mentre provava ancora 
a tornare in sé, Reed ha udito un suo- 
no ronzante proveniente dal bosco. 
Scrutando fra il fogliame ha visto un 
“grande triangolo nero a forma di cu- 
neo” sospeso in aria, a bassa quota, 
“una specie di obelisco”. Equipaggiato 


L'incredibile storia di Jonathan Reed, alle 
prese con un alieno stordito 
e chiuso per dieci giorni 
in un refrigeratore. Un caso che 


supera la più sfrenata immaginazione. 


== 
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è 
RUTTO 
sun: 


con una macchina fotografica 35mm 
ed una video camera 8mm, Reed ha 
fotografato e filmato sia l’UFO che 
l'essere rimanendo sulla scena per cir- 
ca tre ore. Quindi, ne ha avvolto il 
corpo in una coperta termica, lo ha 
portato in casa, e lo ha sistemato in 
un congelatore. Il giorno dopo Reed 
ha avvisato un amico, un certo Gary 
(se ne ignora il cognome) che, una 
volta raggiuntolo e venuto al corrente 
della storia, avrebbe contattato Peter 
Davenport del National UFO Repor- 
ting Center, ponendogli domande del 
tipo: “e se noi avessimo il cadavere di 
un alieno?” (Davenport non rammenta 
di aver parlato con Gary o con il dot- 
tor Reed, all’epoca del caso). Reed di- 
ce di essere stato in possesso del cor- 
po dell’alieno per dieci giorni, durante 
i quali afferma di essere stato sotto 
sorveglianza e di aver subito due at- 
tentati, mentre degli sconosciuti sono 
penetrati nella sua abitazione. Il suo 
amico Gary negli ultimi due anni è 
scomparso dalla circolazione. 


Reed: on siamo 
mteressati 
adaprire dibattiti, 
sarà Il pubblico 
adecidere se sì 
tratta dun falso” 


Freddy è ancora vivo! 

A questo punto la vicenda ha avuto 
una svolta inaspettata. “Trascorsi dieci 
giorni - dice Reed - sentii un tonfo ve- 
nire dal freezer”. Aprendo lo sportello 
del refrigeratore Reed avrebbe udito 
un urlo, realizzando che “Freddy” (co- 
me chiama l’alieno) non era morto. 
Spaventato, Reed sbattè la porta del 
congelatore e corse via. “Giorni dopo 
- continua - dopo aver messo al sicuro 
alcune delle mie prove, vidi arrivare 
tre camion, e degli sconosciuti entra- 
rono in casa”. Reed se ne andò, e al 
suo ritorno il giorno dopo si accorse 


he 


che la casa era completamente a soq- 
quadro. Mancava la maggior parte 
delle sue prove, incluso un video del- 
l'alieno che si muoveva. Naturalmente 
mancavano sia l’essere sia il freezer. 
La sola prova che gli resta, sostiene 
Reed, sono una ventina di foto, dei 
negativi e due videocassette di circa 
sei minuti l’una. Da allora Reed si na- 
sconde perché teme per la sua vita. 
Nello show radiofonico dell’11 No- 
vembre si è presentato anche lo scrit- 
tore Robert Raith. Reed dice di essersi 
messo in contatto con Raith perché 
“non sono uno scrittore e avevo biso- 
gno di aiuto per rendere questo un 
episodio completo, reale e tangibile, 
per riferire compiutamente la storia”. 
Robert Raith si è rivolto agli ascoltatori 
invitandoli a contattare la San Diego 
UFO Society per ulteriori dettagli. Rob 
Baldwin, direttore di tale associazione, 
afferma di aver visto il video di Reed, 
che definisce abbastanza interessante, 
grazie alla mediazione di un’amica, 
Chris Fine. In merito all’analisi delle 
prove, Baldwin affermò che “essi non 
sono interessati a provare nulla, a loro 
non importa cosa pensa la gente. Può 
essere ingenuità, o un colpo manci- 
no.” Secondo Baldwin, Reed non ha 
parlato prima d’ora perché temeva per 
la propria incolumità. Quando gli 
hanno chiesto se credeva vera la vi- 
cenda, ha risposto che “Questa storia 
merita di essere conosciuta, anche nel 
suo aspetto di esperienza intellettuale, 
io sto provando a mantenere un equi- 
librio tra le due cose.” 


Il ruolo di Chris Fine 

Chris Fine, che si dice amica e mana- 
ger di Reed e Raith, afferma che il lo- 
ro unico interesse è raccontare la sto- 
ria qual’é, per informarne il pubblico. 
Quando le è stato domandato di mo- 
strare il video o le foto fatte da Reed, 
ha opposto un netto rifiuto, a causa 
dei troppi fattori di sicurezza, visto 
che una socia implicata nel processo 
di consegna di una copia del video 


A sinistra, una delle foto che 
Reed sostiene di aver scattato 
all'essere tramortito. Nella 
pagina a fianco: le dimensioni 
dell'astronave, visibile nelle 
foto, sembrerebbero indicarla 
come un falso. 


via Federal Express (spedizioniere 
americano) ad Art Bell è stata aggredi- 
ta da uno sconosciuto. A quanto sem- 
bra, la donna è dovuta ricorrere alle 
cure dei medici, che le hanno suturato 
una ferita con sette punti. Secondo la 
Fine l’assalitore si è impadronito del 
video, ma non della sua borsa, né del- 
le chiavi della sua BMW. Ha aggiunto 
che in seguito un’altra copia del video 
è stata consegnata ad Art Bell, e che il 
filmato sarebbe stato diffuso, ma non 
subito: pare ci siano accordi per un 
film, e la Fine ha parlato anche di un 
libro in corso di pubblicazione. Se- 
condo la Fine il caso rappresenta 
un'opportunità per capire che non sia- 
mo soli nell'Universo, e alla richiesta 
di analisi delle prove, ha risposto: 


“Non siamo interessati ad aprire di- 
battiti, sarà il pubblico a decidere se si 
tratta di un vero o di un falso. Vogliamo 
solo mostrarlo a più gente possibile.” 


L'obelisco volante 

La Fine ha dichiarato che da quando 
è andato in onda lo show radiofoni- 
co, “ci sono state moltissime telefona- 


te e lettere di appoggio al dottor 


Reed.” Va detto però che Reed ha ri- 
cevuto anche numerose critiche, e gli 
scettici ritengono che le foto del sud- 
detto obelisco siano solo immagini 
create digitalmente, per via di alcune 
incoerenze notate nei chiaroscuri. Se- 
condo un critico, l’UFO-obelisco è as- 
surdamente piccolo in relazione alle 
felci e alle foglie della foto, e ciò 


Mancano le prove 


‘Il caso del sedicente dottor Jonathan Reed è costellato di numerosi chiaroscuri. Lo scontro 
| tra il presunto alieno e il cane è piuttosto inusuale: solitamente, durante gli IR3 e IR4, gli 
| animali diventano più docili, pur trattandosi di esemplari aggressivi e addestrati alla difesa. 
Reed afferma che, dopo aver steso l'alieno con una banale “randellata” (strano, date le pre- 
sunte capacità paralizzanti degli ET), avrebbe atteso un'ora sul luogo “per calmarsi” e, sco- 
prendo la presenza dell'UFO, sarebbe rimasto altre tre ore a scattare foto e a riprendere 
| l'oggetto. Un totale di quattro ore, quando individui coraggiosi e spesso esperti (addirittura 
‘. militari) in situazioni simili si sono dati alla fuga! Non soddisfatto, Reed si è portato l'essere 
| a casa (cosa normalissima!) tenendolo per dieci giorni nel freezer, da cui l'ET sarebbe fuggi- 
to dopo un incredibile quanto tardivo risveglio. Le foto, unico documento rimasto, ne ritrag- 
| gono solo la testa (più facile da replicare) e non il corpo. In quanto all'astronave “obelisco”, 
| come la definisce Reed, essa è visibilmente fuori proporzione: confrontandola con le felci 
che le stanno accanto, dovrebbe misurare un metro scarso! Inoltre non si nota neanche 
| l'ombra dell'oggetto sul terreno e, a questo punto, la sensazione di una frode è forte. Per 
noi la curiosa vicenda valeva essere riportata per dovere di cronaca. 
Pablo Ayo 
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suggerisce la possibilità che questo 
sia stato posto sulla foto tramite l’op- 
zione ‘copia & incolla’ del computer. 
Per quanto riguarda le foto dell’alie- 
no, l’artista e grafico Gary Val Tenuta 
(e non solo lui) ha notato che le sue 
fattezze ricordano gli alieni del film 
della Paramount “Bagliori nel buio” 
(basato sul caso Travis Walton, 
N.d.R.). Anche una registrazione del- 
l'urlo dell’alieno udita nello show (e 
disponibile come file audio nel sito 
web di Art Bell, www.artbell.com) 
sembra uguale a quello del film, a 
detta di Val Tenuta. Il dottor Reed ri- 
batte che il suo video dell’alieno e la 
sua videocamera sono stati analizzati 
da un esperto, il cui nome però non 
è stato ancora reso noto. Sono state 
messe in discussione anche le moti- 
vazioni di Reed e dei suoi soci: le af- 
fermazioni di Chris Fine su di un li 
bro e un possibile film sono state in- 
terpretate come possibile scopo di lu- 
cro. La perquisizione della casa di 
Reed, che avrebbe comportato la 
quasi totale perdita delle prove, non- 
ché il suo cane ridotto in cenere e 
Gary scomparso da lungo tempo, so- 
no dettagli fin troppo convenienti. 
Perfino la vera identità di Reed e le 
sue credenziali professionali non so- 
no state verificate, è davvero un dot- 
tore? In risposta alle critiche, Reed ha 
detto nel programma di Art Bell: “Ho 
già subito questa specie di processo, e 
a tempo debito fornirò tutte le prove 
necessarie”. Quello che tali prove im- 
plicheranno rimane al momento poco 
chiaro. Una cosa è certa: la contro- 
versia continuerà. 


F I L E Ss 


Correnti ufologiche: dall'’Umanità Stellare agli ibridi 


del libro di 
Nigel Kerner 
Song of the 
Greys”. 


Illustrazione di Alberto Forgione 


mmessa la maggior validità dell’i- 
potesi ET rispetto ad altre, nel- 
l’interessarsi del fenomeno UFO, 
spesso ci si pongono interrogati- 
vi inerenti la vera natura degli alieni, e 
se la loro predisposizione nei nostri 
confronti possa essere positiva o ne- 
gativa. Tralasciamo le speculazioni fi- 
losofiche dei pensatori greci o cinesi, i 
quali mai si misero d'accordo neppure 
sulla bontà, vera o presunta, dell’uo- 
mo. Ma gli alieni sono un’altra cosa. 
Ogni fatto che li riguarda è relativo. 
Difatti, ogni esperienza umana, € le 
testimonianze che ne derivano, viene 
filtrata dalla mente di chi la vive, di- 
storcendo la natura di quel poco (0 
tanto) che basta perché di verità, alla 
fine, ce ne siano sempre più di una. 
Gli ultimi tempi, specialmente navi- 
gando su Internet, si assiste allo spie- 
gamento di due veri e propri schiera- 


di fine secolo, 


dalle ipotesi 


Abbiamo chiesto 


il parere di 


Robert Dean, 


Corrado Malanga, 


Richard Boylan. 
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menti di persone interessate al feno- 
meno UFO. Da un lato abbiamo i fau- 
tori della trama cospirazionista, che 
acquista via via nuovi nomi: New 
World Order, Patto Scellerato, etc. Dal 
l’altro troviamo i sostenitori della teo- 
ria degli alieni “positivi” ad ogni costo, 
tendenza che spesso sfocia nella New 
Age più appassionata. Due punti di vi 
sta completamente opposti, dunque. 
Chi ha ragione? 


Molti scrittori, ricercatori e ufologi so- 
no propensi alla tesi di un compfotto, 
ordito da un'associazione formata da 
militari e politici senza scrupoli, pronti 
a vendere la Terra agli alieni in cam- 
bio di posti al vertice nella nuova ge- 
rarchia a venire. Questa società segre- 
ta mondiale, in cui solo pochi eletti 
deterrebbero il potere, viene definita 
The dark side 


of alien visitation 


THE SONG OF THE 


GREYS 


KE RINEER 


New World Order, il nuovo ordine 
mondiale. Tra i propugnatori di questa 
tesi troviamo Derrel Sims, Jacques Val- 
leé, David Jacobs, Bob Pratt e 
quant’altri vedano, soprattutto nel fe- 
nomeno abduction, espliciti intenti ag- 
gressivi nei nostri confronti. Persino 
Robert Morning Sky, latore del pensie- 
ro Nativo-Americano, è d’accordo con 
loro: “Io dico che ci sono molte prove 
del fatto che gli alieni erano (e sono) 
la forza-guida che si cela dietro le no- 
stre religioni e dietro i vari governi. 
Nelle mie tesi, mi permetto di suggerire 
che il Libero Arbitrio degli esseri uma- 
ni ci sia stato sottratto da loro... E a 
causa di questi esseri Angelici l’uma- 
nità non ha mai avuto la possibilità di 
provare la propria validità. Non a Dio, 
non agli angeli e a nessun essere cele- 
ste... e, specialmente, non a noi stessi! 
Nella nostra continua ricerca di Si- 
gnori e Messia, abbiamo autorizzato 
questi esseri a controllare il nostro de- 
stino. Finché continueremo a cercare 
Messia e Salvatori È fuori, ci sarà sem- 
pre qualcuno che vorrà dirci come vi- 
vere la nostra vita, cosa fare e in che 
cosa credere. Fino a quando non ca- 
piremo che noi siamo discendenti de- 
gli esseri stellari, e che noi stessi siamo 
esseri stellari, i grandi segreti dell’Uni- 
verso ci saranno negati.” 

Morning Sky non è il solo a pensarla 
così. Per molti i rapimenti perpetrati 
dagli alieni sarebbero solo un modo 
subdolo di conquistare il pianeta, con- 
vincendo un po’ alla volta gli addotti 
della necessità di cooperare con loro 
nel nome di un futuro migliore per 
l'umanità, mentre i loro veri scopi sa- 
rebbero altri. Secondo Nigel Kerner, 
autore del libro 7be Song of the Greys, 
sarebbe in atto una sorta di manipola- 
zione genetica dell’intero pianeta, che 
viene da lui paragonato ad una fatto- 
ria, ad uso e consumo degli ET. “To 
credo fermamente - scrive - che esista 
nel mondo occidentale un'enorme co- 
spirazione segreta, che serve a nascon- 
dere l'esistenza, nella nostra parte di 
Universo, di pseudo “Padri dell’uma- 
nità”, che banno messo mano nei no- 
stri affari da tempo immemorabile. Io 
credo che la nostra casa (il pianeta 
Terra, N.d.R.) sia stata requisita e usa- 
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ta come fattoria, per le macchinazioni 
di razze aliene che furtivamente e sen- 
za scrupoli cercano di usare la nostra 
forma di esistenza per i loro scopi. Un 
paradigma di malvagità, la cui vera 
natura è rimasta occulta, sotto la ban- 
diera della religione e dell’occulto, e 
ha cercato (e ancora cerca) di riven- 
dicare il nostro patrimonio e il nostro 
futuro per scopi alieni. Una strategia 
di sotterfugi e negazione del vero stu- 
diata attentamente, che pervade le più 
potenti istituzioni del mondo, per pre- 
venire la divulgazione di ciò che sta 
accadendo nei nostri tempi, e per per- 
mettere agli esseri alieni di prendere 
lentamente possesso del nostro piane- 
ta. Agenzie e agenti ai più alti livelli 
nei principali governi nel mondo han- 
no nascosto e continuano a tenere na- 
scosto cosa succede...” Questa pre-in- 
troduzione del libro di Kerner è un ef- 
ficace sunto del pensiero dei “cospira- 
zionisti”. Secondo tale scuola di pen- 
siero, le istituzioni non effettuerebbe- 
ro il Cover-Up e il depistaggio per evi- 
tare inutili allarmismi e il diffondersi 
del panico, bensì per fini molto più 
inquietanti. Va considerato che gran 
parte delle organizzazioni statunitensi 
che hanno gestito il problema UFO 
furono create ad hoc negli anni della 
guerra fredda, quando il clima spioni- 
stico e la strategia superprotettiva del- 
lo Stato generò strutture chiuse ed 
inaccessibili. Lo stesso Majestic 12, un 
organo nato dopo i fatti di Roswell 
per amministrare in maniera prioritaria 
la materia UFO, godeva di una libertà 
d’azione totale, e doveva rendere con- 
to del proprio operato solo al Presi- 
dente degli Stati Uniti. Qualcuno dice 
che dopo gli anni Cinquanta smise ad- 
dirittura di farlo, diventando de facto 
un organo indipendente dalla volontà 
del governo e dell’elettorato, un grup- 
po segreto con mete precise e una 
propria politica per conquistarle. È in 
quest'ottica che va inquadrata l’idea 
del patto scellerato, diffusa in primis 
da John Lear, espertissimo pilota di 
aerei con al suo attivo missioni per la 
CIA in tutto il mondo, che ha divulga- 
to documenti classificati della stessa 
agenzia in cui si attesta quella che lui 
stesso definisce /a terribile verità. “Ci 
hanno venduto agli alieni”, dice. Tra 
il 1968 e il ‘71 il gruppo Majestic 12, 0 
MJ-12, avrebbe firmato un trattato nel 
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quale gli alieni (chiamati EBE, gli stes- 
si di cui parla Corso nel suo libro “7 
giorno dopo Roswell”) si impegnavano 
ad aiutare gli USA a superare tecnolo- 
gicamente i Russi, in cambio essi sa- 
rebbero stati autorizzati a rapire alcuni 
esseri umani per “motivi di studio”. Il 
dottor Michael Wolf, che avrebbe la- 
vorato a lungo per i servizi segreti in 
qualità di esperto in contatti con gli 
alieni, ha confermato questo accordo 
in una intervista concessa di recente a 
UFO Network. “C'è stato un errore di 
traduzione. Gli alieni avrebbero detto: 
‘preleveremo alcuni esseri umani’, e 
nessuno stabilì esattamente quanti. I 
governativi pensavano si trattasse di 
poche decine, mentre gli alieni inten- 
devano milioni!” Insomma, senza vo- 
lere, il Majestic 12 aveva dato carta 
bianca agli alieni, ed infatti negli ulti- 
mi anni il fenomeno abduction è cre- 
sciuto in maniera esponenziale. “Se 
continua così”, ha detto Corrado Ma- 
langa, ricercatore di chimica presso 
l'università di Pisa, “tra pochi anni 
metà della popolazione mondiale sarà 
composta di ibridi umano-alieni. E 
nessuno sembra preoccuparsene!” 


La New Age e gli UFO 

Dall’altra parte di questa immaginaria 
barricata abbiamo coloro che negli 
alieni, sempre e senza eccezione, ve- 
dono i nostri angeli protettori. Questa 
maniera di inquadrare il fenomeno, 
spesso acritica, si è rafforzata di re- 
cente con lo svilupparsi della New 
Age, che non è un movimento, quanto 
una corrente di pensiero difficilmente 
inquadrabile, una sorta di super conte- 
nitore culturale in cui confluiscono 
Ecologia, Bioenergetica, Arte Celtica, 
Cristalloterapia, Esoterismo, non esclu- 
dendo UFO ed Alieni. Spesso animati 
da buone intenzioni (ma non sem- 


pre), i profeti della New Age parlano 


di UFO e Contatti, senza alcun back- 
ground critico in materia. Si va quindi 
da persone che formano circoli cultu- 
rali sui Cristalli o sui Celti senza saper- 
ne nulla; o chi è pronto a spacciare 
l'antica meditazione Zen (zazen) co- 
me di sua invenzione, “dettatagli” spi- 
ritualmente da forze superiori. La logi- 
ca del commercio dimostra inoltre di 
inficiare le ottime potenzialità insite 
nella New Age, che rischia di scivolare 
lentamente da eredità spirituale degli 
anni Sessanta, soprattutto, e Settanta a 
futile moda passeggera. 


Il Channeling 

In Italia non se ne parla un granché, 
ma negli Stati Uniti sta fiorendo una 
serie di libri (e di pagine Web su In- 
ternet) che trattano di channeling, ov- 
vero di messaggi provenienti dagli 
alieni, recepiti per lo più telepatica- 
mente o con l'ausilio di altri mezzi, 
quali la scrittura automatica e la tavo- 
letta OuiJa. La maggior parte di questi 
messaggi deriverebbe da spiriti di lu- 
ce. 0 da alieni di tipo Nordico prove- 
nienti dalle Plediadi, come quelli di 
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Îly Meier, e tratta per lo più argo- 
menti inerenti l’ecologia, il nucleare o 
erandi cambiamenti spirituali che la 
Terra dovrà affrontare. Beninteso, il 
cbanneling non è da scartare a priori, 
sono molte persone che sembrano 
sossedere realmente requisiti telepati- 
ci tanto è vero che certi personaggi 
sono stati e vengono regolarmente im- 
siesati dai servizi segreti non solo 
americani. Ma, nel mare magnum di 
cata stampata e fogli elettronici, es- 
sendo il channeling difficilmente veri- 
abile. non è possibile discernere chi 
marti con cognizione di causa e chi in- 
ee si inventi tutto di sana pianta. Un 
«moro contattista, dunque, si preoc- 


Alcuni ricercatori reputano il 
fenomeno Abductions 
fondamentalmente negativo. 
Altri, come Steven Greer (in 
basso a destra) basano la loro 
opinione su razze benevole, 
come i Nordici (a lato). 


cupi di non lasciarsi andare all’entu- 
siasmo, prendendo per “messaggi” ciò 
che in realtà potrebbe essere un'im- 
pressione personale, o altro. 

Tra le persone più in auge ultimamen- 
te tra gli esperti di channeling negli 
USA troviamo Barbara Marciniak, una 
medium del North Carolina che a suo 
dire avrebbe avuto contatti telepatici 
con gli alieni fin dal 1988. La Marci- 
niak ha all'attivo diversi libri, tra cui 
Bringers of the Dawn, in cui riferisce 
ciò che le è stato riferito dagli alieni 
su alcuni eventi che in un prossimo 
futuro cambieranno la Terra in modo 
radicale. Vediamo qualche esempio di 
channeling tra la Marciniak ed un ET: 
“Noi siamo qui. Noi siamo i Pleiadia- 
ni, una forma collettiva di energia. Un 
salto evolutivo sta per avvenire. Ci so- 
no astronavi madri che circondano 
questo pianeta, che attualmente fanno 
da transduttori di energia... 

Puoi chiarirmi il concetto delle 
due terre? 

Devi capire che la Terra non è solida. 
La Terra è un essere vivente fatto di 
energia, e l'energia prende forma dai 
pensieri di chi vive nel mondo, parteci- 
pandovi. Ci sono probabili terre e pro- 
babili esperienze, e differenti, probabi- 
li te stessa che vivono diverse vite con- 
temporaneamente. Tu sei frequenza, 
energia. Tu stai suonando la corda di 
energia che ti canta nell'esistenza. Co- 
me vediamo, c'è un grande movimen- 
to di umanità sul vostro pianeta, per- 
ché un probabile mondo inizia a for- 
marsi. Ci sono disordini ovunque, 
guerre di nazioni contro nazioni, i 
terremoti si fanno più frequenti. Sem- 
bra inoltre che molti animali stiano 
scomparendo, ma quello che succede 
davvero è che questi animali stanno 
andando nel nuovo mondo in via di 


formazione. È difficile spiegare certe 


cose, perché sono al di là delle espe- 
rienza concepibili da entità della 3° 
dimensione. Vi state muovendo verso 
la 4° dimensione. Quando la transi- 
zione sarà completata, voi formerete 
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letteralmente una nuova Terra. Voi sa- 
rete là, e vi sembrerà di risvegliarvi da 
un sogno, in un mondo intatto, incon- 
taminato e bellissimo. 

Così il nuovo mondo sarà nella 4° di- 
mensione. Puoi spiegarmi qual’è la 
differenza tra le varie dimensioni? 

Il mondo che si formerà avrà tutte le 
dimensioni insite in esso. Le dimensio- 
ni esistono una sull'altra, una dentro 
l'altra, una attorno all'altra. Per via 
della vostra educazione, non vi sem- 
bra possibile accettare certe idee. L'e- 
sperienza della 3° dimensione sembra 
concreta, tutto sembra definito, anche 
il tempo, un evento si succede all’altro 
in linea retta. La quarta dimensione è 


fatta di percezione. Tu là puoi com- 


prendere diverse cose, e il corpo sem- 
bra meno solido. Là puoi vedere gli es- 
seri di luce, udire certi suoni e usare 
altre percezioni per ottenere informa- 
zioni e apprendere. La 5° dimensione 
ti dà l'opportunità di divenire comple- 
tamente incorporeo. 

È verso questa abilità che state lavo- 
rando. Alcuni arriveranno su questo 
nuovo mondo per via del loro amore. 
Verranno puramente come esseri tri- 
dimensionali, per via della loro pu- 
rezza. Avranno imparato a parlare 
con la Terra, e desidereranno la pace. 
Molti di loro verranno su questa nuo- 
va terra. L'amore è la chiave che crea 
l'Universo. La vostra tecnologia è for- 
temente limitata, perché i vostri scien- 
ziati non hanno capito l’importanza 
dell'amore. L'energia prende ogni for- 
ma di creatività, ma quando si ha a 
che fare con l'odio, la cupidigia e tut- 
te le emozioni che non vanno verso la 
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luce, non ti è permesso andare molto 
lontano. Ci sono tante informazioni 
disponibili in quella sorta di vibrazio- 
ne. L'amore è il blocco base di costru- 
zione di tutto. 

Se noi finiamo il nostro compito 
sulla Terra in questa vita, dove an- 
diamo? 

Quando questo nuovo mondo sarà 
formato, l'estensione della vostra vita 
cambierà completamente, come la vo- 
stra percezione del tempo. Voi allora 
sarete uniti alle energie stellari e agli 
extraterrestri, che banno aiutato il vo- 
stro pianeta e le vostre culture per eo- 
ni. Essi verranno, offrendovi una va- 
rietà di esperienze. Alcuni di voi deci- 
deranno di lavorare su altri pianeti 
come esseri consapevoli. Altri decide- 
ranno di restare sulla Terra per rico- 
struire una nuova società...” 
Insomma, la visione offertaci dalla 
Marciniak, che può essere presa ad 
esempio di un certo tipo di letteratura, 
sembra davvero idilliaca, indicando la 
trasformazione della Terra in un nuo- 
vo mondo paradisiaco, e di un futuro 
e definitivo contatto con gli alieni, i 
quali sono buoni e comprensivi. 
Quanto c’è di vero in tutto questo? Se 
da un lato la realtà della comunica- 
zione mentale è da dimostrare, è ap- 
parentemente vero che una rete di 
messaggi telepatici (o channeling) 
provenienti da ognidove nel mondo 
diffonde discorsi di origine aliena - il 
più delle volte apocalittici e/o messia- 
nici - di una certa omogeneità, pur 


In basso, esseri di luce 
fotografati in Giappone il 
2.02.1975. Costituirebbero le 
entità più evolute del cosmo, 
secondo Robert Dean (in alto). 


nelle differenze caratterizzanti tanti 
presunti contattati. 


Il positivismo ufologico 
Tra i positivisti troviamo Richard ]J. 
Boylan, psicologo americano e nostro 
corrispondente dagli USA, per il quale 
la visione negativa degli alieni sarebbe 
ordita ad arte dai servizi segreti statu- 
nitensi, per togliere alla gente la fidu- 
cia verso gli ET, la cui natura è positi- 
va oltre ogni dubbio. Convinto ad ol- 
tranza di questa interessante teoria, 
Boylan suggerisce ai rapiti di rivolger- 
si solo a psicoterapeuti che siano in 
grado di fornire una visione positiva 
degli alieni, e di rifuggire da profes- 
sionisti che propendono invece verso 
una loro visione negativa. 

In questo contesto va menzionato an- 
che il maggiore Robert Dean. La sua 
pluridecennale ricerca, iniziata al 
quartier generale NATO SHAPE negli 
anni ‘60, lo ha portato ad esplorare i 
più profondi aspetti della filosofia e 
della religione, strettamente legate alla 
presenza aliena sulla Terra. Ha così 
inquadrato il problema del contatto in 
un'ottica prevalentemente positiva in 
cui i nostri “fratelli maggiori” come 
ama definirli, stanno attuando un pro- 
gramma di acculturazione graduale af- 
finché l'umanità venga in un prossimo 
futuro reintegrata nella famiglia estesa. 
(termine di sua creazione). Dean non 
parla molto di Grigi, ma soprattutto di 
Nordici e di Esseri di luce o multidi- 
mensionali, che si collocherebbero a 
capo della gerarchia universale. Dello 
stesso parere il dottor Steven Greer, 
direttore del CSETI (vedi Notiziario 
UFO 4/99), confidente privilegiato di 
pezzi grossi del potere americano. 
Greer afferma “vogliono aiutarci a svi- 
luppare le nostre capacità, ma dobbia- 
mo essere noi a volerlo per primi. Ci 
aiuteranno, ma solo se saremo in gra- 


dossierJWYal/ieni 


do di cambiare il nostro approccio 
con l'Universo, troppo violento e di- 
struttivo. Altrimenti lasceranno che 
l’Umanità vada verso l’autodistruzio- 
ne per gettare i semi di una nuova 
Umanità diversa e pacifica”. Greer ac- 
cusa un’agenzia super-segreta di ope- 
rare la maggior parte delle Abductions 
e rivestirle di una violenza tale da ge- 
nerare la paura dell’alieno. “Ze vere 
abductions - dichiara - non sono mai 
violente ma sempre rispettose della per- 
sona”. La nostra opinione è che una 
sana ricerca ufologica, non schieran- 
dosi aprioristicamente in un senso o 
nell’altro, è chiamata alla valutazione 
dei fatti e dei dati concreti, anche 
quelli più illogici, con imparzialità. 
Ciò equivale a dire che le conclusioni 
di ogni ricercatore sono valide nello 
svelare i motivi per cui siamo monito- 
rati da razze aliene. Un pensiero vali- 
do ed equilibrato potrebbe essere 
quello di Preston Dennet, autore di 
UFO Healings. “Gli extraterrestri sono 
gente molto simile agli umani, solo dif- 
ferenti nell'aspetto. Alcuni sono scien- 
ziati, altri esploratori, altri ancora 
dottori. Alcuni hanno buone intenzio- 
ni, altri forse no. Ma sono tutti esseri 
che vivono le loro vite e operano in ac- 
cordo ad un grande piano di cui ab- 
biamo capito ancora troppo poco” 
Quale sia la verità, in gioco non ci so- 
no solo le personali considerazioni ed 
ideologie dei vari ricercatori, ma il 
problema del nostro stesso futuro. Es- 
so potrebbe dipendere dalla natura 
delle diverse razze aliene che sono fra 
noi: benevole, malevole, o - nella più 
oggettiva delle ipotesi - del tutto neu- 
trali nei confronti del genere umano. 
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Nella tabella riprodotta 
nella pagina a fianco, 
Gildas Bourdais espone 
le principali correnti di 
pensiero in Ufologia. 
Particolare attenzione 


alla definizione delle 
categorie negativiste 
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Una delle più complete analisi dell'ufologia moderna. 
che studia e confronta il pensiero di testimoni, 
esperti, addotti e ricercatori nell'intento di ottenere 
una chiara visione d'insieme del problema. 


UFO, almeno come un fenomeno esi- 

stente al di fuori della mente dell'osser- 
vatore e di origine non umana (mettendo 
da parte possibili confusioni, in certi casi, 
con velivoli costruiti dall'uomo), dobbiamo 
ancora rispondere ad una montagna di in- 
terrogativi riguardanti gli UFO e i loro even- 
tuali “occupanti”, chiunque essi siano - che 
chiameremo, per convenzione, “alieni”: 


Î na volta ammessa la “realtà” degli 


viene posta dal 
ricercatore francese 


© Qual è la loro vera natura, extraterrestre 
o di altro tipo? 

© Ci sono molti tipi di alieni e di diversa 
natura? 

© Da dove vengono: stelle lontane e/o 
un'altra “dimensione”? 

© Perché sono qui sulla Terra, e da quanto 
tempo? 

© Ci sono conflitti o alleanze tra le diverse 
tipologie? 

© Qual è il “programma alieno” riguardo 
al pianeta Terra e i suoi abitanti? 

Durante i cinquant'anni in cui gli UFO sono 

divenuti un fatto pubblico, i ricercatori han- 

no provato a rispondere a queste domande 

e i testimoni hanno affermato di disporre di 


e positiviste 
nell’interpretazione 
delle manifestazioni 
aliene. 


GILDAS BOURDAIS dalcure risposte. Ma la maggioranza di tali 
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asserzioni - indipendentemente dal fatto 
che originassero da contattati, da addotti o 
da insiders delle agenzie di intelligence, 
militari e civili - risultavano tanto fuori dal 
comune da indurre a considerarle con 
grande sospetto e venir respinte dai cosid- 
detti ufologi tradizionalisti. In più, spesso 
apparivano contraddittorie. Ma, a che pun- 
to siamo? Possiamo dire di aver raggiunto 
un consenso comune su qualcuno di que- 
ste domande, o almeno un'opinione che 
appaia prevalere sulle altre, tra coloro che 
ammettono la realtà degli UFO? Purtroppo, 
dobbiamo ammettere che non è così. È 
mia intenzione rileggere, discutendone al- 
cune, le principali tendenze, o correnti 
ideologiche apparse negli anni, dall'inizio 
dell'era moderna dell’ufologia. Spero così 
di essere di qualche aiuto alla definizione di 
una piattaforma comune per la compren- 
sione del fenomeno, pur sapendo che non 
tutti potranno essere d'accordo. 


LE PRINCIPALI TENDENZE 


Per semplificare, ho classificato in una ta- 
vola le definizioni delle principali tendenze 
di opinione sul significato degli UFO e dei 
loro misteriosi occupanti dividendole tra 
chi vede gli alieni amichevoli od ostili, in ra- 
gione di diversi gradi; o, al contrario, se es- 
si vengono percepiti come neutrali, o se 
esiste una situazione più complessa. Infat- 
ti, questa domanda - amichevoli o ostili? - è 
oggi al centro di un acceso dibattito, che 
confronta il punto di vista dei “negativisti”, 
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come si autodefinisce David Jacobs nel 
suo ultimo libro The Threat, e dei “positivi 
sti”, come il professor John Mack. Recen- 
temente, Joe Lewels nel libro The God Hy- 
pothesis, e nel discorso che ha tenuto al- 
l'ultimo simposio MUFON, ha criticato de- 
cisamente Jacobs. Ho definito sette cate- 
gorie di opinioni, che possono essere più 
complesse e suscettibili di cambiamenti 
nel tempo. Per questa ragione alcuni nomi 
appaiono più di una volta. E molti altri, ine- 
vitabilmente, mancano. Ho selezionato un 
campione di opinioni che, credo, siano rap- 
presentative delle principali tendenze. Darò 
una breve occhiata ai primi decenni, giusto 
per ricordare il background e concentrarmi 
sugli anni ‘90, che presentano una situazio- 
ne molto più complessa. 


GLI ANNI ‘50 E ‘60. 


A prima vista, sulla tavola si nota una gran- 
de varietà di opinioni, una situazione che è 
perdurata per un periodo di circa cin- 
quant'anni di osservazione e riflessione su- 
gli UFO. Si evidenzia anche, durante i primi 
due decenni, una maggioranza di opinioni 
favorevoli, o almeno neutrali. Le opinioni 
negative sono molto meno frequenti di 
quanto lo siano diventate oggi. Queste due 
prime constatazioni sono già interessanti, 
in quanto chiaramente in disaccordo con le 
tendenze della fantascienza e dei media. 
Siamo tutti consapevoli, non senza sorpre- 
sa, dell'immagine d'insieme molto negati- 
va che hanno gli alieni nella fantascienza, 
nei film e alla televisione, tendenza che, 
tranne rare eccezioni, ha prevalso. La nor- 
ma è stata, e rimane, l'invasione del piane- 
ta Terra da parte di mostri pericolosi prove- 
nienti dallo spazio. Oggi, nella mente del 
pubblico in generale, la mera parola alieno 
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si riferisce naturalmente ai mostri terrifi- 
canti e grotteschi, come nel caso del film 
Alien. Fra le eccezioni, The Day the Earth 
Stood Still (Ultimatum alla Terra), in cui gli 
umani sono amichevolmente avvisati dei 
pericoli della guerra, e due famosi film di 
Steven Spielberg, ET e Incontri Ravvicinati 
del Terzo Tipo. Fra l'altro, questa prima os- 
servazione inficia il tipico approccio “socio- 
psicologico” al problema, secondo il quale 
la gente immagina di vedere gli UFO (e 
presumibilmente gli alieni) a causa dell'in- 
fluenza della fantascienza. Se ciò fosse ve- 
ro, la prima ondata di dischi volanti avrebbe 
dovuto innescare ansietà diffusa, ma que- 
sto non si è verificato. Sembra che in tem- 
pi a noi più vicini, in merito al fenomeno i 
militari siano molto più preoccupati rispetto 
al pubblico in generale. Nel suo ben docu- 
mentato libro Hollywood Versus the Aliens 
Bruce Rux sottolinea come la produzione 
cinematografica e televisiva sia stata di- 
scretamente influenzata dalle agenzie se- 
grete di /ntelligence per smontare e ridico- 
lizzare gli UFO. E di questo siamo certi in 
quanto si trattò di una proposta del Robert- 
son Panel del Gennaio 1953 (vedi UFO 
Network n°1, Maggio 1999). In ogni caso, 
pellicole più positive, come quelle di Spiel- 
berg e la serie di Star Trek potrebbero es- 
sere state incoraggiate allo stesso modo. 
Si apre quindi una questione più comples- 
sa, che preferisco qui tralasciare. 

All'inizio dell'ufologia, lo sforzo maggiore 
fu quello di costruire un caso convincente 
a favore della realtà UFO, in faccia al dinie- 
go ufficiale. La questione delle intenzioni 
aliene fu trascurata dagli ufologi tradizionali 
e la questione di una potenziale minaccia 
non fu percepita come impellente. Al con- 
trario, l'attenzione dei media venne focaliz- 
zata sulle testimonianze dei primi contatta- 


ti, tutte molto positive: esse parlavano di 
Fratelli spaziali venuti sulla Terra per aiutar- 
ci, sollevare il nostro livello spirituale e 
metterci in guardia contro il pericolo della 
guerra nucleare. Questi erano i messaggi, 
specialmente in America, di George Adam- 
ski, Howard Menger, Daniel Fry, George 
van Tassel (che organizzò le Giant Rock 
Saucerian Conventions in California), di Tru- 
man Bethurum, Orfeo Angelucci. Un movi- 
mento che si rifletteva anche in altri Paesi, 
con gente come George King in Inghilterra, 
Guy Monnet in Francia, Eugenio Siragusa 
in Italia, Elizabeth Klarer in Sud Africa, ecc. 
Sfortunatamente, tutti questi testimoni 
peccarono d'ingenuità e furono presto con- 
traddetti e ridicolizzati dalla scienza. Gli 
astronomi dimostrarono, per esempio, che 
il presunto pianeta Clarion di Bethurum 
non poteva esistere. E quando, approssi- 
mativamente nello stesso periodo, si ebbe 
una migliore conoscenza del pianeta Vene- 
re, divenne chiaro che la vita non vi poteva 
albergare, almeno non nella forma di belle 
ragazze bionde. Comunque, è possibile 
che a molte di queste persone, realmente 
contattate, fossero state raccontate storie 
false, sullo stesso filone di molti fantastici 
e ridicoli incontri ravvicinati del terzo tipo 
che apparvero allo stesso tempo quali ope- 
razioni di Cover-Up, come hanno suggerito 
Jaques Vallée e altri (teniamo in mente il 
concetto). Altra tendenza che apparve pre- 
sto nell'ufologia fu l'idea che antichi astro- 
nauti avessero visitato la Terra in epoche 
remote (Paleoastronautica, N.d.R.), fondan- 
dovi civiltà e religioni. Idea resa presto 
estremamente popolare, specialmente gra- 
zie ai libri di Erik von Daniken, venduti a mi- 
lioni in tutto il mondo. La connessione reli- 
giosa fu percepita da molti autori, come 
Desmond Leslie e LePoer Trench in Inghil- 
terra, i professori Agrest e Zaitsev in Rus- 
sia, l'astronomo Morris Jessup e il teologo 
Barry Downing negli Stati Uniti, Misraki in 
Francia, Kolosimo in Italia, e molti altri. Uno 
scrittore più moderno merita di essere 
menzionato, Richard Thompson, autore 
dell'eccellente Alien /Identites (1993), sag- 
gio che analizza antichi testi indiani. Perso- 
nalmente, ho avuto modo di studiare la 
storia delle visioni mitologiche e religiose 
nel mio libro Enquéète sur l’existence d'e- 
tres célestes et cosmiques (1994), e sono 
convinto d'altronde che l'ipotesi della Pa- 


L'idea negativista cominciò a farsi strada nei 
primi anni ‘70, con John Keel e Jacques Vallée. 
Da una paura psicologica si è giunti oggi 


ad una visione quasi schizofrenica degli Alieni. 


leoastronautica si regga su fondamenta 
piuttosto solide. 


GLI ANNI ‘10 E ‘80. 


L'idea di entità nefaste fu lanciata su larga 
scala all’inizio degli anni ‘70 da John Keel 
con il suo libro UFOs: Operation Trojan Hor- 
se, e da altri autori. Keel sviluppò un punto 
di vista molto esoterico di apparizioni semi- 
demoniache, che denominò “Operazione 
Magica”, aventi lo scopo di manipolarci. 
Jacques Vallée espresse simili punti di vista 
nel suo famoso Passport to Magonia ed in 
opere ancor più pessimistiche, ad esempio 
Messengers of Deception, in cui ha svilup- 
pato l'idea di manipolazione da parte di 
un'oscura “forza di controllo” nascosta in 
un'altra dimensione. Allo stesso tempo, an- 
che gli ufologi tradizionali cominciarono a 
pensare che gli UFO potessero rappresen- 
tare per noi una potenziale minaccia. Que- 
sto spostamento graduale verso il pessimi- 
smo fu confermato negli anni ‘80, con il pro- 
blema delle abductions, reso popolare da 
Hopkins e Strieber. Similmente, Linda Moul- 
ton Howe e altri ricercatori evidenziavano 
l'importanza delle mutilazioni animali, ma 
l'evolversi piuttosto spaventoso di tale feno- 
meno veniva rifiutato da molti ufologi tradi- 
zionali, fra i quali Jerome Clark e rappresen- 
tanti del CUFOs. 

Dall'altro lato, alcuni ricercatori e testimoni 
accentuavano gli aspetti positivi, come Leo 
Sprinkle per le abductions, e nello straordi- 
nario caso di Betty Andreasson studiato da 
Raymond Fowler. Il tutto, preceduto dal fa- 
moso caso di Betty e Barney Hill. In meri- 
to, si ricordi la controversa analisi della 
mappa stellare effettuata da Marjorie Fish: 
gli alieni degli Hill, il cui aspetto fisico ri- 
corda più o meno gli ora ben noti Grigi, 
proverrebbero da un pianeta nella costella- 
zione gemellare di Zeta Reticuli, a 37 anni 
luce dalla Terra. Il caso di Betty Andreas- 
son è tanto ricco e variegato da non poter 
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TIMOTHY GOOD 


Bestselling author of Alien Liaison 


EARTH'S ENCOUNTE] 
WITH EXTRATERRESTR 


essere riassunto in questo spazio. Diciamo 
solo che nel primo libro di Fowler, The An- 
dreasson Affair, pubblicato nel 1979, ben- 
ché Betty, devota cristiana, percepisca gli 
alieni Grigi che l'hanno addotta come ange- 
Ii, essi le rivelano che la Terra è conosciuta 
e visitata da circa 70 civiltà extraterrestri! 
Razze in collaborazione, “tranne quelle of- 
fensive”... si tratta, probabilmente, del pri- 
mo caso in cui emerge un'immagine della 
complessità della presenza aliena, con di- 
mensioni paranormali e spirituali, un'imma- 
gine che diventerà sempre più complicata 
in seguito, come vedremo. 

Un nuovo contattato appare sulla scena nel 
1975, Eduard Billy Meyer, che aggiorna il 
messaggio di amichevoli fratelli spaziali, 
questa volta provenienti dal sistema stellare 
delle Pleiadi, da qui il loro nome di 
Pleiadiani. Meier afferma che gli fu detto dal 
suo contatto, una leggiadra figura femminile 
di nome Semijase, che il loro pianeta origina- 
rio si trovava nella costellazione della Lyra e 
che, dopo la sua distruzione a causa di una 
guerra, si stabilirono nelle Pleiadi, un am- 
masso stellare relativamente giovane. Alcu- 
ni di loro scoprirono la Terra e i suoi umani 
primitivi. Vi risiedettero per qualche tempo, 
educando gli umani e incrociandosi con loro 
(dando origine all'Homo Sapiens, N.d.R.). 
Loro continuano a visitarci per metterci in 
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guardia dai pericoli della guerra e dell'inqui- 
namento. Meier fu attaccato violentemente, 
specialmente da Kal Korff, il quale avrebbe 
smascherato alcune delle sue suggestive 
foto di astronavi aliene, realizzate mediante 
l'impiego di modellini. Come risultato, il ca- 
so Meier è comunque molto complesso: 
considerato una truffa da molti, ha ancora 
sostenitori dotati di solidi argomenti, troppo 
estesi per discuterne in questa sede. 


IL PATTO SCELLERATO 


La fine degli anni ‘80 rappresenta una 
svolta cruciale, quando emersero prima il 
caso Roswell, poi i documenti del MJ-12, 
quindi i presunti insiders che iniziarono a 
rivelare l'esistenza di contatti segreti. Al- 
cuni di loro, specialmente John Lear e 
William Cooper, denunciarono un patto 
catastrofico tra governo e malvagi alieni 
Grigi (// Patto Scellerato), responsabili del- 
le abductions e delle mutilazioni animali. 
Sono stati espressi punti di vista estremi, 
come l'esistenza di un governo mondiale 
segreto (New World Order, N.d.R.) al la- 
voro con tali alieni allo scopo di schiaviz- 
zare l'umanità! Queste cosiddette teorie 
cospirazioniste sono state violentemente 
respinte, come previsto, dagli ufologi tra- 
dizionali. È stato fatto notare che William 
Moore (altro antesignano dei rivelatori) ha 
confessato di aver partecipato, per conto 
dell'AFOSI, alla divulgazione di storie rela- 
tive alla base dell'Aeronautica militare di 
Kirtland, allo scopo di confondere l'inge- 
gnere Paul Bennewitz, il quale affermava 
di avere solide prove della presenza alie- 
na, e le storie di Moore erano una delle 
fonti principali di questi punti di vista 
estremistici. Questo è un punto importan- 
te da tenere in mente: è in atto una forte 
disinformazione, proveniente dall'/ntelli- 
gence militare. Lo hanno fatto solo per 
eliminare testimonianze su operazioni se- 
grete, quali UFO crashes o ritrovamenti, 
raccolte da Leonard Stringfield e i mag- 
giori ricercatori dell'incidente di Roswell? 
Secondo alcuni queste oscure operazioni 
celerebbero un doppio scopo: ridicolizzare 
gli UFO, ma anche rivelare gradualmente 
la presenza aliena, come un processo di 
vaccino. Potrebbe essere proprio il caso, 
fra l'altro, del filmato dell'autopsia, il San- 
tilli Footage. 


Gli anni ‘90, una situazione complessa. 
quadro generale si è ulteriormente com- 

alicato negli anni ‘90, con lo sviluppo di al- 

meno tre fonti di messaggi ed opinioni: 


® testimonianze, in numero crescente, di 
nsiders e di cosiddetti rivelatori riguar- 
do operazioni Top Secret; 

® rivelazioni di addotti, alcuni dei quali ap- 
paiono sempre più spesso come con- 
tattati; 

® rivelazioni e messaggi dai cosiddetti 
channellers e remote viewers (canaliz- 
zatori e chi vede a distanza, N.d.R.), 
fonti affascinanti, ma ovviamente fragili, 


mente e in numero limitato sulla Terra. 
Avevano la pelle di un marrone piuttosto 
scuro (come un eurasiatico), grandi occhi 
neri, bocca piuttosto piccola e una strana 
linea del mento. Indossavano sempre 
guanti e sembrava che parlassero attra- 
verso un apparecchio elettronico. i in- 
contrò prima in India, e in seguito in sud 
America, dove avevano una piantagione 
nascosta nella foresta amazzonica! Pall- 
man scrisse un libro, Cancer Planet Mis- 
sion, pubblicato con poco successo nel 
1970, e da allora è sparito. 


ESA Sa k Il Majestic 12 costituisce, per l'ufologia 
cosicché non mi cimenterò a sviluppar- 


le in questa sede. un capitolo a sé, ma sottende oscure trame, 


in aperta violazione del comune 


il risultato è una grande abbondanza di 
messaggi e rivelazioni, di teorie e opinioni 
riguardo alla natura e agli obiettivi della pre- 
senza aliena. È impossibile passarli tutti in 
rivista, seppure brevemente. Selezionerò 
alcuni di questi punti di vista e testimonian- 
ze, che mi sembrano di particolare interes- 
se, cercando di confrontarle a discuterle. 
Menzioniamo subito il ritorno dei vecchi 
contattati alla luce del nuovo libro di Ti- 
mothy Good, Alien Base. 


ALCUNI RECENTI 
PUNTI DI VISTA SUGLI ALIENI 


1) Tim Good e il “ritorno” dei contattati. 
Nel suo rimarchevole libro Alien Base, 
pubblicato all'inizio del 1998, il ricercato 
re britannico Timothy Good ha coraggio- 
samente riaperto il vecchio e screditato 
file dei contattati, con la nuova valutazio- 
ne di persone come George Adamski, 
Howard Menger, Daniel Fry e molti altri, 
alcuni dei quali ovunque completamente 
dimenticati. Figura, ad esempio, il caso di 
un avvocato brasiliano, il dottor Guima- 
raes, che affermò nel 1957 di essere sta- 
to preso a bordo di un UFO in stato di 
perfetta coscienza. Gli alieni erano alti, 
con lunghi capelli biondi sciolti sulle spal- 
le. Egli sosteneva che “fossero ansiosi di 
avvertire gli abitanti della Terra dei perico- 
li che minacciano l'umanità”. Un'altra 
storia intrigante è quella dell'uomo d'affa- 
ri tedesco Ludwig Pallman, che raccontò 
di una serie di incontri con alieni benevoli 
dall'aspetto umano che vivevano segreta- 


diritto all'informazione. 


Flash-back sui documenti del MJ-12. 

Ricordiamo brevemente i principali e con- 
troversi contenuti dei cosiddetti documenti 
Majestic 12 riguardanti gli alieni, come pre- 
sentati da William Moore, Timothy Good e 
Linda Moulton Howe. Nel “Briefing Docu- 
ment” pubblicato da Moore & Good nel 
1987 (per Good nel suo libro Above Top 
Secret), si è detto poco riguardo agli alieni 
e al loro programma, tranne una breve de- 
scrizione dei quattro cadaveri trovati a Ro- 
swell, chiamati in seguito Entità Biologiche 
Extraterrestri, o EBE. Questo documento 
viene comunemente considerato come fal- 
so, ma potrebbe aver risposto ad un classi- 
co caso di informazione/disinformazione. 
Linda Howe, nel libro An Alien Harvest 
(1989) ha rivelato che, nell'Aprile 1983, 
nella base dell'Aeronautica militare di Kir- 
tland, le fu mostrato dall'agente Richard 
Doty dell'AFOSI un altro “Documento 
informativo per il Presidente degli Stati 
Uniti” (non nominato, ma presumibilmen- 
te Jimmy Carter, nel 1976). Questo docu- 
mento fornì molte più informazioni sugli 
alieni rispetto al documento Moore. Si 
parla di un alieno sopravvissuto a un se- 
condo crash, avvenuto nel 1949 (nuova- 
mente vicino Roswell!), il quale fu tenuto 
a Los Alamos finché non morì, nel 1952. 
Presentava sia caratteristiche rettiliane 
che insettoidi. La sua civiltà aveva avuto 
origine in un pianeta di un sistema binario 
lontano 55 anni luce (che non era Zeta Re- 
ticuli 1 e 2, essendo questi a 37 anni luce, 
ma tale luogo sembra essere stato accet- 
tato da molti). La civiltà vi si sarebbe svi 
luppata per almeno 25.000 anni, soprat- 
tutto in una colonia sotterranea (il luogo 
non è specificato). 
Il Progetto Garnet è stato ideato dal gover- 
no americano per studiare la nostra evolu- 
zione rispetto alla presenza aliena: “a tutte 
le domande è stata data risposta e il pro- 
getto è stato chiuso”. Gli extraterrestri 
hanno manipolato il nostro DNA numerose 
volte, più precisamente 25.000, 15.000 e 
2.500 anni fa. “2.000 anni fa gli extraterre- 
stri hanno creato un essere che fu posto 
su questa Terra per insegnare all'umanità 
l’amore e la non violenza”. 
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MM AOGUIAEDTo IDTaTIMETTIOo TRENZIonenta ate 
che la presenza di un'altra razza aliena, 
“Gli Alti”. Doty disse a Linda Howe che 
questi due gruppi tra loro “si tolleravano”. 
Fate attenzione a questo: l'EBE catturata 
a Los Alamos rivelò ad un colonnello che 
si occupava di lei che “/e nostre anime si 
riciclano, la reincarnazione è reale. È il 
meccanismo dell'Universo”. (An Alien 
Harvest, da pag. 149 a pag. 155). Ci im- 
batteremo di nuovo in questa rimarchevo- 
le idea più avanti. 

Non sorprese che Richard Doty negò di 
aver fatto queste rivelazioni a Linda Howe. 
Gli scettici ammisero la storia della Howe, 
presupponendo però che Doty avesse fab- 
bricato Il documento di suo pugno. Questa 


dl 


è l'opinione, per esempio, del sociologo 
francese Pierre Lagrange. Il guaio è che 
Doty non fu mai punito per questo. Doty ri- 
cevette Linda nell'ufficio del suo capo, pre- 
se da un cassetto il documento informati- 
vo che avrebbe scritto lui stesso, pieno di 
menzogne, e per questo non fu mai puni- 
to! Ebbe delle difficoltà in seguito, ma in 
Germania, dove fu condannato per cattiva 
condotta. Una spiegazione più credibile è 
che abbia detto la verità a Linda: stava 
agendo per ordine del suo capo, perché 
volevano che lei ne facesse un film. 

Inoltre, altri militari sono stati coinvolti in 
questo evento, come il capitano Robert 
Collins, apparentemente uno dei capi del- 
l'AFOSI. Precedentemente, nel 1973, Ro- 
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bert Emenegger era stato contattato da 
due ufficiali militari alla base Air Force di 
Norton, per un progetto simile: un film 
che avrebbe dovuto mostrare il primo 
contatto tra extraterrestri e umani, avve- 
nuto alla base dell'Air Force di Holloman 
nel 1971, secondo Emenegger, o nel 
1964 secondo Doty! 


© UFO Cover Up?... Live! 

Un altro passo intrigante, probabilmente 
un misto di informazione e disinformazio- 
ne, fu lo show televisivo di due ore in pri- 
ma serata UFO Cover Up?.. Live! dell'Otto- 
bre 1988, che ospitava (col volto coperto) 
due agenti segreti dell'/ntelligence, Falcon 
e Condor, identificati adesso come Doty e 


Collins. Secondo il libro di George An- 
drews Extraterrestrial Friends and Foes, 
questo special, attentamente pianificato, 
fu trasmesso in simultanea in America e 
in Unione Sovietica allo scopo di tranquil- 
lizzare il pubblico, descrivendo alieni be- 
nevoli a cui piacevano la musica tibetana 
e il gelato alla fragola. Ma tra un gelato e 
‘altro emerse una grande notizia: per la 
prima volta venne rivelato un accordo se- 
greto tra governo e i piccoli alieni Grigi, 
presumibilmente originari di Zeta Reticu- 
, ospitati in una base segreta nel Neva- 
da! Una bomba che fu intelligentemente 
disinnescata, perlomeno apparentemen- 
te, visto che lo show, pur con una discre- 
ta risposta del pubblico, fu messo da 


parte dagli ufologi tradizionali. 


© Bennewitz, Lear, Cooper. 

Ricordiamo nuovamente in breve le famo- 
se e oscure rivelazioni di John Lear, Wil- 
liam Cooper e altri, nel 1989 e in seguito: 
un pessimo affare siglato con gli ostili alie- 
ni Grigi. Ai Grigi sarebbe stata offerta una 
base sotterranea e consentito di condurre 
un limitato numero di abductions e mutila- 
zioni animali a scopo di studio scientifico, 
in cambio di informazioni tecnologiche e 
scientifiche. In seguito, i militari che aveva- 
no stipulato il patto segreto scoprirono che 
stavano perdendo il controllo, il numero 
delle abductions era molto superiore ri- 
spetto a quanto previsto e si verificò un 


Un pessimo affare, firmare un accordo con gli 


alieni ostili? È solo una teoria, ma certe volte le 


cose non vanno per il verso giusto, dice Wolf. 


drammatico scontro, con varie vittime fra 
gli umani. La storia prese una piega terrifi- 
cante con le rivelazioni di addotti che affer- 
marono di aver visto in basi sotterranee 
parti di corpi umani e animali tenute in 
grandi contenitori come cibo per gli alieni! 
Comunque, una delle fonti di queste rivela- 
zioni molto inquietanti era Paul Bennewitz, 
che, come abbiamo visto, era stato vittima 
di disinformazione allo scopo di confonder- 
lo e screditarlo. Ne consegue che tutte 
queste drammatiche storie devono essere 
viste con grande cautela, essendo una par- 
te di esse certamente contaminate dalla di- 
sinformazione. 


© Altri documenti e il rischio di di- 
sinformazione. 

La saga del Majestic 12 non finisce qui, visto 
che altri documenti sono venuti ultimamen- 
te alla luce: primo, l'interessante “Manuale 
per le Operazioni Speciali” analizzato in det- 
taglio da Stanton Friedman nel suo libro 7op 
Secret Majic, e più recentemente una nuova 
quantità di documenti rivelati dal fisico Ro- 
bert Wood lo scorso Ottobre ad una confe- 
renza UFO in Connecticut. 

Il dottor Robert Wood (ingegnere aerospa- 
ziale, laureato in fisica alla Cornell University 
e lunga carriera nell'Aeronautica) ha presen- 
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Nell’altra pagina, 
il colonnello Philip 
Corso, le cui 
informazioni 
ottengono, con il 
tempo, conferme 
indirette. 

In questa pagina, 
il dottor 

Michael Wolf. 


Dall'alto, 
| il fisico ottico 
Bruce Maccabee 


ì invasione 

| aliena. 
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tato 125 pagine di documenti riguardo le 
operazioni segrete del MJ-12, fornitigli da 
una fonte anonima. | documenti sono appe- 
na stati pubblicati su Internet da Joseph Fir- 
mage, un giovane industriale della Silicon 
Valley. Come previsto, a pochi giorni dalla lo- 
ro pubblicazione, il 30 Novembre, tali docu- 
menti sono stati attaccati e denunciati come 
probabile frode. C'è un fastidioso anacroni- 
smo nell'uso del termine medico “retro-vi- 
rus”, che non era ancora conosciuto negli 
anni ‘50, presunta data di origine dei docu- 
menti. Eccoci di nuovo! Ma Woods e altri ri- 
cercatori notano l'abbondanza di informazio- 
ni pertinenti sulla tecnologia scoperta nei di- 
schi precipitati, quale l' “apparato motore a 
neutroni”. Questo sembra confermare il li- 
bro del colonnello Corso, il Giorno dopo Ro- 
swell, riguardo la diffusione di materiali pro- 
venienti dagli UFO precipitati ad industrie pri- 
vate. Un altro caso di vaccinazione? 


© La storia di Bob Lazar 

Analizziamo il controverso caso di Bob La- 
zar, che ha affermato di aver lavorato per 
un periodo alla Base S-4, vicino Groom 
Lake, sulla retro-ingegneria di dischi volanti 
alieni. Lasciamo perdere un momento la 
controversia e studiamo alcune sue rivela- 
zioni, basate sulla lettura di alcuni docu- 
menti presenti in quella base. Lazar infatti 
disse che gli fu richiesto di studiare più di 
duecento pagine di documenti informativi. 
Ne apprese che gli alieni stavano visitando 
la Terra, da loro chiamata “So/ 3” da mi- 
gliaia di anni, e che avevano apportato cor- 
rezioni genetiche nel genoma umano non 
meno di 65 volte! Un gruppo di piccoli ex- 
traterrestri, “The Kids”(i Ragazzi, chiamati 
così probabilmente per via della loro statu- 
ra, N.d.R.), proveniente da Zeta Reticuli, ci 
avevano dato dei dischi a scopo dì studio. 
C'era un voluminoso documento riguardan- 
te la religione, che rivelava che gli alieni 
consideravano il corpo come un “conteni- 
tore” dell'anima (idea che ritroveremo 
spesso). Lazar venne a conoscenza di uno 
scontro avvenuto nel 1979 tra il personale 
di sicurezza e gli alieni, conclusosi con mol- 
ti morti e la partenza degli alieni. Una storia 
simile a quella di Bennewitz, considerata 
parte del pacchetto di disinformazione! La- 
zar era un'altra pedina nel gioco sottile del 
progressivo rilascio di informazioni? Non fu 
trovata traccia dei suoi diplomi, ma potreb- 
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bero essere stati cancellati. Il giornalista 
George Knapp afferma di aver trovato alcu- 
ne conferme della carriera di Lazar (impie- 
gato come tecnico a Los Alamos, situazio- 
ne che presumeva una educazione scienti- 
fica), nonché testimoni anonimi di studi se- 
greti sugli alieni finanziati in nero e condotti 
nell'Area 51. Fra l'altro, il dottor Steven 
Greer, direttore del CSETI (Center for the 
Study of Extraterrestrial Intelligences) af- 
ferma di aver “raccolto più di 175 testimo- 
ni che vogliono uscire allo scoperto e testi- 
moniare davanti al Congresso su ciò che 
sanno” (UFO Magazine statunitense, Di- 
cembre 1998). 


3) Le straordinarie rivelazioni del dottor 
Michael Wolf 
Lazar sospettava di aver visto un alieno alla 
S-4, ma non ne era sicuro. Un altro presun- 
to insider non lo era. Michael Wolf, nel suo 
libro altamente controverso “The Catchers 
of Heaven” (1996), afferma di aver lavora- 
to dal 1972 al 1977 presso la S-4 con i Gri- 
gi in qualità di scienziato, e nella misteriosa 
base sotterranea che si vociferava esistes- 
se vicino Dulce, New Mexico! Il libro è 
scritto con uno strano stile poetico, ma 
contiene rivelazioni esplosive. Wolf dice di 
essere stato reclutato per quel lavoro per- 
ché, quando era un Flying Doctor in Viet- 
nam, persone dell'/ntelligence avevano no- 
tato che nei suoi voli era accompagnato a 
volte da UFO, in quanto aveva già “relazio- 
ni speciali” con gli alieni! Wolf rivela per- 
ché: egli stesso è un ibrido, ed è un amico 
dei Grigi, che a suo dire sono qui per aiu- 
tarci! Afferma successivamente di essere 
stato, dopo il 1979, consulente presiden- 
ziale per il National Security Council, di 
aver lavorato per il MJ-12 come capo 
dell'Alphacom Team, \\ cuì compito era 
quello di raccogliere più informazioni possi- 
bili sugli alieni, e di rinnovare i contatti con 
questi, interrotti a causa di una fazione 
ostile agli alieni. Michael Wolf è stato vio- 
lentemente attaccato e denunciato per fro- 
de da tutti gli ufologi tradizionali. È un fatto 
che non possa esibire i diplomi scientifici 
che afferma di avere (medicina, dottorato 
in fisica e informatica), ma Wolf spiega che 
parte dei suoi studi furono conseguiti 
quando stava già lavorando ad operazioni 
segrete, e i suoi documenti cancellati co- 
me misura di sicurezza, cosicché ad oggi il 
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caso rimane aperto. Una delle critiche più 
dure, espressa dal dottor Bruce Maccabee, 
del'FUFOR, fisico ottico e consulente della 
Marina statunitense, è che nessun cervello 
umano potrebbe collezione una tale mole 
di specializzazioni ad alto livello. 
Comunque, Jim Courant, che ha realizzato 
un video di una lunga intervista con Mi- 
chael Wolf, dice che è stato in grado di con- 
trollare alcuni dei suoi diplomi, come il Ma- 
ster in ricerca biologica; e, cosa più impor- 
tante, che ha lavorato alla S-4! Lo ha anche 
visto ricevere telefonate da parte di scien- 
ziati molto considerati. In ogni caso, la testi 
monianza di Michael Wolf è comunque af- 
fascinante. Wolf menziona numerose razze 
aliene, che ci stanno monitorando e sono 
coinvolte nella nostra storia, vale a dire: 


© i Grigi, chiamati anche Zeta Reticuliani, 
in quanto provenienti da Zeta Reticuli. 

© | “Nordici” (o “Pleiadiani”) e i “ Semiti- 
ci” (quelli caratterizzati da prognatismo 
che fecero il primo contatto a Hollo- 
man). Entrambi vengono da Altair 4 e 5, 
e dalla Pleiadi; 

© la razza definita degli “Orange”, dalla 
pelle arancio, testa molto grande e 
grandi occhi scuri, e mani a sei dita (co- 
me nel filmato dell'autopsia! A Roswell, 
dice Wolf, ci fu una collisione tra due 
apparecchi, uno dei Grigi e l'altro degli 
alieni Orange!) 

© molte altre razze visitano la Terra (un 
centinaio circa in totale), alcune rara- 
mente, altre molto di frequente, come 
“turisti” o esploratori scientifici. 


Michael Wolf ha fatto molte altre rivela- 
zioni sbalorditive, alcune delle quali in- 
quietanti. Egli confessa di aver partecipa- 
to a esperimenti biologici che egli stesso 
condanna retrospettivamente. Rivela che 
il genoma umano è già stato decodificato, 
e che la clonazione umana è già stata rag- 
giunta! Comunque, il messaggio principa- 
le di Michael Wolf è di pace e amore. Gli 
alieni Grigi non sono ostili, ma sono qui 
per aiutarci. Il miglioramento genetico è 
ben avviato (i famosi ibridi), ma non dob- 
biamo averne paura, specialmente delle 
abductions, condotte per il nostro bene... 
la razza umana dovrà cambiare se voglia- 
mo superare le grandi difficoltà in termini 
di sovrappopolazione e inquinamento. 


Sfortunatamente, rivela il dottor Wolf, c'è 
una fazione all'interno della struttura del- 
l'Intelligence, ostile alla presenza aliena e 
determinata a combatterla. Un gruppo se- 
greto della Marina chiamato “Cabal” lavo- 
ra allo sviluppo di armi capaci di abbattere 
gli UFO, non senza successo. Vero o fal- 
so che sia, il messaggio di Michael Wolf 
è vicino alle testimonianze di altri /ns/ders 
e di alcuni addotti. 


2) La controversia delle abductions: 
negativisti e positivisti. 


© Un breve riassunto del fronte abduc- 
tions: 


Il fenomeno delle abductions è diventato 
di vaste proporzioni in anni recenti. Uno 
degli argomenti principali è “/o scenario 
genetico”, rivelato dal famoso libro di 
Budd Hopkins “/ntruders” (1987), sem- 
pre più avvalorato da un crescente nume- 
ro di testimonianze. Sembra che esso ab- 
bia lo scopo di produrre ibridi in gran 
quantità. AI momento, ci sono pochi dub- 
bi che qualcosa di reale stia veramente 
accadendo. La domanda persiste: è una 
minaccia per l'umanità, come pensa il 
dottor Jacobs, o dovremmo porre la fac- 
cenda in una più vasta prospettiva storica 
e spirituale, come affermano altri eminen- 
ti ricercatori, quali il dottor John Mack? 
Iniziamo con i punti di vista pessimistici: 
uno degli aspetti più confusi del problema 
abduction è che, in alcuni casi, gli addotti 
ricordano di essere stati presi da gruppi 
misti di umani e alieni! 


© Karla Turner e le abductions uma- 
no/aliene. 
In alcuni importanti libri sulle abductions, 
la dottoressa Karla Turner (che affermava 
di essere un'addotta lei stessa) sviluppò 
un punto di vista molto pessimistico non 
solo sui rapitori alieni, ma anche sul ruolo 
nascosto giocato dai militari. Le sue idee 
sono confermate da altri addotti/investi- 
gatori come Lea Haley e Katharina Wil- 
son (cfr. Dossier Alieni n.18, N.d.R.). Nel 
suo libro Rapite (1994), Karla Turner pre- 
senta 13 casi di giovani donne addotte 
con il classico scenario abduction/geneti- 
co, ma per molte di loro c'è di più. Come 
accaduto alla stessa Karla, esse notavano 
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un'apparente sorveglianza militare, come 
l'apparizione di elicotteri neri senza inse- 
gne subito dopo le abductions, quasi 
stessero provando a monitorarle. Ma an- 
che il ricordo, in molti casi, di essere sta- 
te portate in basi sotterranee da team 
militari, dove talvolta i militari sembrava- 
no lavorare assieme agli alieni. In uno di 
questi casi, all'addotta Amy, fu detto da 
un dottore alieno col volto coperto che 
essi erano dissidenti, e che volevano aiu- 
tarci perché disapprovavano ciò che la lo- 
ro razza ci faceva. Se questo è vero, si- 
gnifica che gli altri non sono così amiche- 
voli! Un altro sinistro aspetto di queste 
operazioni segrete è che le addotte che 
vogliono parlare sono minacciate e intimi- 
dite. Ad una di loro fu ordinato di smette- 
re di lavorare con Karla Turner. In questo 
contesto, è molto inquietante il fatto che 
Karla sia morta recentemente (e rapida- 
mente) di cancro. C'è una guerra nasco- 
sta tra varie fazioni, umane e aliene? 


© Il dottor Helmut Lammer e l'ipotesi 
MILAB. 
Uno scienziato austriaco, il dottor Helmut 
Lammer, laureato, ha condotto uno studio 
approfondito di questo tipo di testimonian- 
ze, che ha nominato MILAB, per “Military 
Abductions of Alleged UFO Abductees" 
(Abductions militari di presunti addotti 
UFO, Cfr. Dossier Alieni n°7, N.d.R.). Lam- 
mer ha analizzato la possibilità che potes- 
se trattarsi di controllo mentale illegale ed 
esperimenti biologici puramente umani, 
camuffati da abductions UFO, tesi che ha 
infine respinto. Comunque, ci potrebbero 
essere diversi tipi di operazioni, alcune 
delle quali connesse con gli alieni. Diversi 
addotti, come Christa Tilton, ricordano di 
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aver visto, in strutture sotterranee, esseri 
umani in animazione sospesa all'interno di 
tubi di vetro o di plastica. Alcuni di questi 
rapporti MILAB, dice il dottor Lammer, 
“parlano di lunghe file di tubi, pieni di per- 
sone identiche l'un l'altra. Si potrebbe 
speculare che qualcuno cloni segretamen- 
te ‘Dolly’ umani...” (giornale del MUFON, 
Novembre 1997). Questo, tra l'altro, risul- 
ta completamente compatibile con le rive- 
lazioni di Michael Wolf... 


© Il truce punto di vista del dottor Ja- 
cobs. 

Appena pubblicato, all'inizio del 1998, il li- 
bro di David Jacobs The Threat, venne in- 
tensamente discusso, il che non sorpren- 
de, dato lo scenario spaventoso che Ja- 
cobs afferma di avere scoperto dopo molti 
anni di attento studio scientifico. Secondo 
l'autore, gli alieni stanno per prendere il 
controllo dell'umanità introducendo segre- 
tamente (ma presto apertamente) ibridi 
che conquisteranno il pianeta per loro con- 
to (e da loro aiutati), grazie alle loro facoltà 
mentali superiori. 

Gli ibridi, come i loro genitori alieni, hanno 
capacità telepatiche, e la capacità di leg- 
gere i nostri pensieri! Questo sarebbe il 
vero “Cambiamento”. Le persone ordina- 
rie diverranno civili di seconda classe con 
diritti molto limitati. | veri padroni di que- 
sto sinistro piano non sono i Grigi, che so- 
no solo degli assistenti. | grandi “insettoi- 
di”, o “mantidi religiose”, benché visti ra- 
ramente dagli addotti, sono quelli che tira- 
no le fila. Comunque, gli ibridi sembreran- 
no molto umani, dopo tre generazioni o 
più di incroci razziali. Quando gli addotti 
vedono gli umani al lavoro con gli alieni, 
stanno infatti vedendo degli ibridi, spiega 
Jacobs! Dobbiamo prendere seriamente 
questo scenario terrificante? Jacobs pen- 
sa che non c'è nulla da fare per impedirlo, 
paragonando la situazione alla scoperta di 
una grande meteora in arrivo, irrefrenabi- 
le. Secondo Jacobs, insomma, il perfetto 
mondo totalitario diretto da padroni alieni 
è in arrivo. Noi umani possiamo essere 
salvati solo se resi più accettabili per loro, 
specialmente meno violenti. Come disse 
un critico, Michael Miley (UFO Magazine, 
USA, vol.13, N°2, 1998): “MI dispiace in- 
terrompere il vostro pranzo, gente, ma è 
tempo di darvi il benvenuto nell’Apocalis- 


se”. Apparentemente imperturbile, Ja- 
cobs ha presentato a San Marino (al Sim- 
posio 1998, N.d.R.) la sua teoria. Ero lì, 
molto perplesso, avendo appena letto il li- 
bro. Gli suggerii che forse aveva solo una 
parte dell'intera immagine, ma non otten- 
ni risposta. È un fatto che l'analisi di Ja- 
cobs è molto ben costruita e impressio- 
nante, ed è un altro fatto che questo tipo 
di alieni repellenti, rettiloidi e insettoidi, 
appaiono in un gran numero di abductions 
riportate da molti ricercatori. 

- Sussiste almeno una certa misura di verità 
nella sua analisi? V'è almeno una critica 
seria da fare al suo metodo: Jacobs ha ri- 
fiutato a priori testimonianze che conside- 
rava irrilevanti, specialmente quelle che 
suggerivano altre prospettive, come una 
situazione più complessa, e un significato 
più spirituale delle abductions e della pre- 
senza aliena. Queste interpretazioni, dife- 
se dai positivisti quali il dottor John Mack, 
per Jacobs sono solo pie illusioni New 
Age. Questo atteggiamento di parte è cri- 
ticato a turno da altri ricercatori, come Joe 
Lewels, che intravede una situazione mol- 
to più complessa, come vedremo. 


© |sentimenti misti di Hopkins e Bullard. 
Budd Hopkins, buon amico di Jacobs con 
il quale sembra condividere le idee in una 
certa misura, ha comunque fornito in mol- 
te occasioni un'opinione meno drammati- 
ca, come nel suo libro Witnessed. Nel suo 
bollettino dell'/ntruders Foundation del- 
l'Ottobre 1997, alla domanda ‘Gli Alieni 
sono buoni o cattivi?’ fornisce una rispo- 
sta tutta sua: “non ho visto prove che gli 
alieni siano ‘cattivi’, ossia malevoli nemici 
decisi a distruggere e conquistare. [...] ma 
dall'altra parte non ho visto prove che gli 
occupanti degli UFO siano “buoni”: esseri 
benevoli venuti ad insegnarci come amar- 
ci l'un l’altro e prenderci cura di quello che 
ci circonda.” Sembra appropriato menzio- 
nare qui alcuni casi all'opposto, che si rife- 
riscono a guarigioni da parte di alieni, co- 
me riportato da Preston Dennett (MUFON 
UFO Journal, Ottobre 1996), ma anche in- 
dubbi casi di aggressione da parte di UFO, 
come quelle avvenute in Brasile e riporta- 
te da Bob Pratt nel suo libro UFO Danger 
Zone (Cfr. Dossier Alieni N°.....). Gli UFO 
sono invero un problema complesso! Per 
Budd Hopkins scopo recondito degli alieni 


è “portare a termine un complesso espe- 
rimento di incroci, in cui essi sembrano la- 
vorare alla creazione di una specie ibrida, 
un misto di caratteristiche umane e alie- 
ne.” (Witnessed pag.378). Essi paiono an- 
che molto interessati a studiare la sessua- 
lità e i sentimenti umani. Da parte sua, il 
rispettato ricercatore Thomas Bullard, 
mentre analizza un caso teso a dimostrare 
la realtà delle abductions, mostra un pun- 
to di vista prudente sulla questione del 
suo significato. Nel suo lungo articolo 
Apocalipse in Gray MIUR, estate 1998), ha 
posto l'accento sul fatto che l'interpreta- 
zione di Jacobs e di altri sono premature: 
“La debolezza delle loro interpretazioni 
sulle abductions sta nelle loro fragili fon- 
damenta. Sulla base di testimonianze 
aneddotiche e poco altro." 

È tenendo in mente questo assennato 
pensiero che propongo di dare una rapida 
occhiata ad altre testimonianze che, per 
quanto possano sembrare incerte, sono 
affascinanti. 
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© Joe Lewels: “L'ipotesi di Dio” e le 
speculazioni scientifiche. 

Il recente libro di Joe Lewels, notevole stu- 
dioso del fenomeno abductions, è una let- 
tura molto raccomandabile, perché apporta 
un punto di vista nuovo e ricco (opposto al- 
l'approccio di David Jacobs), prendendo le 
parti di John Mack e di quelli che credono 
all'aspetto positivo delle abuctions, in pri- 
mis l'aumento della visione spirituale. In 
The God Hypothesis (1997) Lewels pone 
l'accento sulle dimensioni spirituali, non so- 
lo riguardo alle abductions, ma l'intera pro- 
spettiva storica UFO, riunendo precedenti 
studiosi del fenomeno, come il reverendo 
Barry Downing, che ha scritto l'introduzio- 
ne del libro. Lewels integra anche gli aspet- 
ti più strani e paranormali del fenomeno 
UFO, che si legano a fenomeni più “spiri- 
tuali" come quelli del viaggio astrale e delle 
esperienze pre-morte. Introduce anche 
idee scientifiche che sono state discusse in 
associazione con tutti questi fenomeni: 
quella di “altre dimensioni”, come ipotizza- 
to nelle più attuali teorie di fisici fondamen- 
tali, e quella, più intuitiva che puramente 
scientifica, dell'“universo olografico” porta- 
ta avanti da Michael Talbot. 

Nel campo della teoria fisica, se posso ag- 
giungere una nota personale, una buona 
lettura, raccomandabile agli interessati 
che, come me, non siano in possesso di 
un'elevata cultura scientifica, è il superbo 
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libro del fisico Michio Kaku, Hyperspace, 
che spiega come due colonne della fisica, 
la teoria della relatività e la teoria quantica, 
possano essere unificate matematica- 
mente, in una “teoria dei campi unificati”, 
che postula più di tre dimensioni spaziali. 
Questa è una delle basi della cosiddetta 
teoria “Superstrings” (supersequenza), a 
tutt'oggi in via di sviluppo, la quale postula 
che l'intero universo possa esistere in 
quattro dimensioni spaziali (senza contare 
la dimensione tempo), in altre parole un 
“Iperspazio” come è definito in matema- 
tica. Un oggetto nell'Iperspazio potrebbe 
essere vicino a noi ma risultarci invisibile. 
Recepito il messaggio? Potrebbe anche 
apparire e sparire a volontà! Ci sono altri 
aspetti molto interessanti nella fisica fon- 
damentale, che sono probabilmente delle 
chiavi per risolvere l'equazione UFO. Per 
esempio, la grande quantità di energia che 
sarebbe disponibile nel vuoto (l'energia 
“punto zero") e forse la possibilità di ma- 
nipolare lo stesso continuum spazio-tem- 
po per viaggiare più veloci della luce! C'è 
anche la possibilità di controllare la mate- 
ria per poterla attraversare. Le idee espo- 
ste nel libro di Joe Lewels lo rendono 
molto interessante, una lettura aggiornata, 
che però trasmette un certo senso di in- 
quietudine. Nei casi di abductions qui pre- 
sentati, emergono alcuni degli aspetti più 
allarmanti già rivelati da David Jacobs e da 
altri rispettati ricercatori, in particolare per 
i tipi di alieni più repellenti, come gli inset- 
toidi, le mantidi e i rettiliani. Fortunata- 
mente appaiono anche alieni di aspetto 
umano, che formano una immagine d'in- 
sieme più complessa. Dalle testimonianze 
degli addotti, Joe Lewels giunge alla con- 
clusione che loro sono qui per monitorar- 
ci, per migliorarci e impedirci di distrugge- 
re il pianeta Terra, minacciato dall'inquina- 
mento, l'effetto serra, la sovrappopolazio- 
ne e l'esaurimento delle risorse naturali. 
Gli alieni hanno riferito ad un addotto che 
corriamo il rischio di diventare sterili, e a 
Betty Andreasson fu comunicata la stessa 
cosa. Inoltre, siamo troppo violenti, troppo 
primitivi e abbiamo bisogno di essere “mi- 
gliorati". Appare dunque, nuovamente, il 
programma di ibridazione. Gli ET, hanno ri- 
velato gli alieni MU alla rapita Rebecca, 
sono preparati a “rimuovere un gruppo di 
donne e bambini dalla superficie della Ter- 


ra per proteggerli con lo scopo della pro- 
creazione.” E, commenta Lewels, “quelli 
selezionati saranno tra coloro già genetica- 
mente alterati. Nel caso che la Terra diven- 
tasse inabitabile, loro porranno le loro vite 
in sospensione e quindi li riporteranno in 
vita quando la Terra sarà rinnovata.” (pag. 
181). Uno scenario, in disaccordo con 
quello di David Jacobs, non minaccioso, e 
che suggerisce invece la prossimità di un 
nuovo passo evolutivo per l'umanità. 


© Linda Howe e Ray Fowler: nuove “vi- 
sioni di altre realtà”. 
Mi sembra appropriato presentare insie- 
me gli ultimi libri di Linda Howe e Ray 
Fowler, perché entrambi condividono simi- 
lì “visioni di altre realtà” (Glimpses of 
Other Realities, in due volumi della Howe, 
N.d.R.), sia fisiche che spirituali, se questo 


termine è ancora adeguato. Ritengo rap- 
presentino il più alto livello di analisi rag- 
giunto oggi.in ufologia, nel bene o nel ma- 
le, in questo o quell'aspetto. A dire la ve- 
rità, il libro di Ray Fowler, The Andreasson 
Legacy (con quelli precedenti, The Wat- 
chers e The Watchers Il) mi intimidisce, 
cosicché non so se sarò in grado di riassu- 
merlo propriamente. Fortunatamente lo fa 
Fowler stesso, nell'ultimo capitolo chia- 
mato The Legacy. La sua conclusione è 
che in qualche modo gli UFO sono un fe- 
nomeno di natura parafisica, ossia che tra- 
scende l'universo fisico come noi cono- 
sciamo, nelle sue difinizioni spazio-tempo. 
Il regno degli Antichi è senza tempo. Si 
possono trasformare in esseri di luce, quale 
pura energia. Ci sono anche cattive notizie 
per noi. Gli Antichi, che sono i protettori 
della razza umana, con l'aiuto degli Osser- 
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vatori, le piccole entità Grigie, ci avvisano 
dei pericoli dell'inquinamento. “A detta lo- 
ro, il nostro potenziale di distruggere la Ter- 
ra con le radiazioni e l'inquinamento era la 
principale ragione della loro comparsa e 
delle abductions”. 

L'ultimo libro di linda Howe, Glimpses on 
Other Realities. Volume Il: High Strange- 
ness (1998) è una tappa obbligata per 
chiunque voglia provare a percepire l'imma- 
gine globale che emerge, a poco a poco, 
dallo studio del fenomeno UFO. Ritroviamo 
molte delle idee e messaggi già menzionati: 
primo, nuove rivelazioni di insiders su ope- 
razioni segrete del governo, nonché nuove 
e ragguardevoli testimonianze di abduc- 
tions. Francamente, biasimo quegli scettici 
e negativisti che non hanno niente di me- 
glio da fare che deridere tale grande quan- 
tità di materiale, e che si rifiutano di guarda- 
re alle affascinanti prospettive trattate in 
questo libro. Le descrizione degli alieni, spe- 
cialmente, sono molto complesse. Ci sono 
molti tipi di Grigi (un'informazione presente 
nei documenti del MJ-12), quelli piccoli 
(EBE Il) sono probabilmente androidi artifi- 
ciali (Come gli Osservatori di Betty Andreas- 
son). L'immagine che ne emerge ha punti in 
comune con Joe Lewels e i libri di Ray 
Fowler, ma a me appare più articolta. Mette 
l'accento sulle relazioni conflittuali che pos- 
sono esistere tra varie razze di alieni. Il caso 
dell'addotto Jim Sparks suggerisce alcuni 
aspetti abbastanza cupi: dice che gli alieni ci 
allevano per raccogliere materiale biologico 
di cui hanno bisogno per “creare piccoli la- 
voratori-robot come merce da commerciare 
su scala galattica. È come se ci allevassero 
quale materiale grezzo”. (pag. 222). Jim 
Sparks avverte del pericolo generato dall'in- 
quinamento terrestre: “Siamo quasi sul 
punto del non ritorno, a meno che la gente 
non agisca adesso. Ci sono modi migliori di 
ottenere energia e cibo senza causare nes- 
sun danno al vostro pianeta. Quelli che han- 
no il potere ne sono coscienti e possono 
dare questi metodi a tutto il mondo” 
(pag.229). 


© Trasferire un'anima da un corpo 
contenitore ad un altro 


L'aspetto più affascinante, con Joe 


Lewels e Ray Fowler, è il legame tra il fe- 
nomeno UFO e le altre dimensioni: quelle 


i rives M@sreciati 


fisiche, paranormali o parafisiche e, per- 
mettetemi il termine, le dimensioni spiri- 
tuali. Nel capitolo quattro, intitolato “corpi 
contenitori e anime di luce”, l'addotta Lin- 
da Porter è testimone di un'operazione 
veramente fantastica: il trasferimento di 
un'anima da un corpo contenitore ad un 
altro! C'è anche un disegno dell'operazio- 
ne nel libro, nel quale l'anima appare co- 
me una specie di colonna di energia lumi- 
nosa. Secondo tali alieni, di tipo umanoi- 
de, non dovrebbero essere loro a dover 
fare cose del genere che, anzi, eseguono 
di nascosto rispetto a una “forma di vita 
superiore” che non permette tali interfe- 
renze con la vita umana: lo fanno perché 
si sentono obbligati, ma per motivi poco 
chiari. Queste forme di vita sono gli Anti 
chi di Betty Andreasson, o i Nordici, che si 
vedono raramente, eccetto in casi di viag- 
gi astrali, e che esisterebbero in un'altra 
dimensione? Ad ogni modo, si schiudono 
nuovi percorsi. ll primo, che la tradizionale 
distinzione tra il fisico e lo spirituale è un 
errore: sono due lati della stessa meda- 
glia! Cosa possiamo credere di tutto que- 
sto, comunque? Ricordiamo, come parola 
finale, l'avvertimento di Thomas Bullard, 
ossia che abbiamo a che fare solo con del- 
le testimonianze. 


RAYMOND È. FOWLER 


Foreword by Whitleu Strieber 


17 riviste + un regalo esclusivo a scelta tra questi prodotti editoriali 
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Impianti alieni: _ 
ultime rimozioni 
irurgiche 


i tutto il fenomeno UFO il settore 
che riguarda le abductions sta 
acquistando sempre più spesso- 
re, coinvolgendo con crescente 
attenzione quanti ne sono interessati, 
ad eccezione di coloro che ritengono i 
rapimenti “folklore”. Dai dati statistici 
in nostro possesso, in Italia è in au- 
mento il numero dei protagonisti invo- 
lontari di tali esperienze, malgrado la 
maggioranza delle persone sia restia 
(per ovvi motivi) a raccontare la pro- 
pria storia. Un aspetto, quest’ultimo, 
seppur comprensibile, deleterio non 
solo per una migliore conoscenza del 
fenomeno, ma per gli stessi addotti. 
Quante persone, in questo momento, 
nella nostra penisola, pensano di esse- 
re le uniche a portare su di sé il fardel- 
lo del rapimento e del contatto alieno? 
In quanti affrontano l'angoscia dell’ 
isolamento, nel timore di parlarne per- 
sino con i parenti ed amici ed essere 
presi per pazzi? Siamo convinti che 
per far sì che la realtà del fenomeno 
venga divulgata, che la sua portata 
correttamente valutata e che alle pre- 
sunte “vittime” sia riservata la più ido- 
nea assistenza, in mancanza di qua- 
lunque riferimento (enti pubblici 0 
privati, ad es.) devono essere avviate 
nuove iniziative ed istituite nuove 
strutture. Oggi, chi ha problemi di di- 
pendenza da sostanze stupefacenti 0 
da alcool può rivolgersi alle comu- 
nità o ai gruppi di sostegno, così co- 
me i gay possono rivendicare i loro 
diritti mediante una Arcigay. Ma que- 
sto non è il caso delle abductions, 
perlomeno non ancora. Invitiamo 
dunque chi voglia parlare delle pro- 
prie esperienze a scriverci, o telefo- 
narci. Primo, per comunicare. Secon- 
do, per condividere. Terzo, per studia- 
re e crescere insieme. Assicuriamo 
massimo riserbo e discrezione, e V'a- 
nonimato, sé e quando richiesto. 


Il fenomeno dei 
rapimenti è 


in espansione, 


ma nel nostro Paese 
si cerca di tenerlo 
sommerso. 
Diamo il via ad una 
serie di interventi 
sugli IR4, rendendo 
noti alcuni files con 
cui raffontare la 


propria esperienza. 


I dati del questionario? 

Due anni orsono la nostra redazione 
raccolse diverse centinaia di schede/ 
questionario su presunte esperienze di 
rapimento. Se ne dedusse un campione 
numerico inerente l’Italia (v. Dossier 
Alieni N°7, Giugno-Luglio ‘97). Doveva 
essere fatto molto altro. Non è stato fat- 
to nulla, a parte il lavoro di Corrado 
Malanga, che ha potuto concentrarsi 
solo su taluni casi, evidenziati dai que- 
stionari, contattando direttamente 
quanti sembravano esigere un interven- 
to più urgente. I carteggi, dunque, van- 
no riaperti, rianalizzati, rivalutati. Nel 
pieno rispetto di chi abbia accordato la 
propria fiducia alla nostra redazione, 
ma secondo una diversa ottica e una 
diversa metodologia. È condizione pri- 
maria per questa redazione, da sempre 
impegnata nel settore, il dialogo con i 
propri Lettori, fino in fondo, avvalen- 
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dosi dei propri esperti. Riteniamo ne- 
cessario operare con le associazioni 
ufologiche seriamente interessate al fe- 
nomeno: con queste è possibile colla- 
borare. Un appello particolare è rivolto 
anche a quei rappresentanti della psi- 
chiatria e della psicanalisi intenzionati 
a costituire i gruppi di supporto tera- 
peutico. Il fine è divulgare la realtà del 
fenomeno e assistere le persone. Nes- 
sun altro. 


Wilson: un caso esemplare 
Le abductions non riguardano solo gli 
USA e i pazienti di Budd Hopkins o 
John Mack, o gente famosa come Whi- 
tley Strieber. C'è chi crede che le vitti- 
me di rapimento siano solo persone 
particolari, evolute, colte, caratterizzate 
da qualcosa di speciale. Non è così. Non 
vengono scelte in base al titolo di stu- 
dio, alla razza 0 al sesso, e nel novero 
dei rapiti possiamo includere chiunque. 
Malgrado siano state avanzate numero- 
se teorie, soprattutto inerenti il fattore 
genetico e riproduttivo, il criterio selet- 
tivo di chi perpetra le abductions non è 
ancora chiaro. Il caso Katharina Wilson, 
personaggio molto noto negli Stati Uni- 
ti, è esemplare. Questa donna è convin- 
ta che non si possano mettere tutti gli 
alieni allo stesso livello: ci sono diversi 
tipi di extraterrestri, con caratteri e 
missioni differenti. Dice di aver visto 
numerosi bambini ibridi, di cui alcuni 
erano suoi figli. Katharina Wilson è de- 
cisa a condividere le sue esperienze 
con tutti coloro che le vorranno crede- 
re, soprattutto per aiutare altri che han- 
no vissuto avvenimenti simili, facendoli 
sentire meno soli. Il suo obbiettivo è 
quello di diffondere l’idea che non bi 
sogna permettere a questa esperienza, 
per quanto strana o sconvolgente, di 
dominare la propria vita. Ma cercare di 
trasformarla in un arricchimento del 
proprio essere. 


Abduction Files: Il caso Katharina Wilson 


atharina Wilson è una voce elo- 
quente e intelligente nel campo 
delle abductions. La verità che la 
Wilson offre, spesso si distacca 
dal modello standard di abductions, 
tanto da far riconoscere molti lettori 
nella sua esperienza. Per questo, non 


siete soli. 


L'intervista 

a Katharina Wilson 
Ha avuto altre esperienze successi- 
vamente alla pubblicazione del suo 
libro? 

“The Alien Jigsaw” (Il rompicapo alie- 
no, N.d.R.) copre i primi 32 anni della 
mia vita e termina nel Dicembre 1992. 
Nel mio Supplemento di Ricerca ho 
parlato di altre 30 esperienze di ab- 
duction accadutemi nel 1993, e di 14 
nel 1994. Quell'anno ero restia a do- 
cumentarle, perché provavo a costrin- 


gere gli Esseri a interagire con me alle 
mie condizioni. Ero contrariata e fru- 
strata perché mi usavano da tempo 
per esperimenti psicologici e fisici. Ho 
provato a palesare loro questa mia de- 


lusione, e il mio n0n scrivere era una 


forma di resistenza passiva. Di 14 
esperienze da me documentate, tre 
implicavano visioni e una un Essere 
che mi impartiva lezioni sul tempo e 
le dimensioni. Si comportava da Gui- 
da, e mi dimostrò che alcune persone 
(non tutte) esistono in più di una di- 
mensione e in più di un tempo. La 
Guida mi permise di guardare attra- 
verso un limpido cristallo di smeraldo, 
che in realtà era un portale dimensio- 
nale. Quando guardai, vidi me stessa, 
un’altra Katharina. Avevo i capelli lun- 
ghi, indossavo una maglia viola e una 
gonna nera. Quello che mi colpì di 
più fu che stavo organizzando una 
conferenza sul fenomeno UFO. Il mio 
primo pensiero fu “O mio Dio, anche 
là sono coinvolta nel fenomeno UFO! 
Riuscirò mai ad uscirne?” Fino al Lu- 
glio 1995 ho avuto 15 visite, e le mie 
esperienze sono definitivamente cam- 
biate. Ho avuto tre visioni, una da 
sveglia e due in stato onirico, oltre ad 
un nuovo fenomeno: due messaggi. 
Che tipo di messaggi? 

Si tratta di un'esperienza piuttosto 
nuova per me. Tutti noi dubitiamo 
della gente che afferma di udire voci 
nella propria testa. I messaggi che ho 
ricevuto non hanno nulla a che vede- 
re con questo. È semplicemente come 
se nella stanza con me ci fosse una 
persona che non posso vedere, ma 
riesco a sentire. Entrambe le volte ho 
girato la testa nella direzione in cui 
proveniva la voce, ma senza vedere 
nessuno. Questa è la differenza, la vo- 
ce veniva da un posto preciso della 
stanza, non era una voce “dentro la 
mia testa”. Alla fine, durante alcune 
delle mie esperienze sembra che ab- 
bia imparato a teletrasportarmi e ad 
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or im e ee 


usare i miei pensieri “per muovermi 
attraverso altri spazi.” Come molti ad- 
dotti, sento un gran peso su di me, 
come se mi stessi preparando per un 
importante evento che deve aver luo- 
go. Mi sento in parte responsabile di 
qualcosa di molto importante. Voglio 
mettere bene in chiaro che non credo 
di essere speciale per via delle mie 
esperienze, al contrario: è un fardello 
ed invece di credermi una prescelta, 
so che è mio dovere aiutare ad educa- 
re la gente su questo fenomeno. 
Vuole approfondire l'argomento 
visioni o sogni di insegnamento? 
Nel Dicembre 1994 ebbi una visione 
mentre dormivo. Vidi un asteroide che 
colpiva il mio vicinato. Miracolosa- 
mente, ne rimasero vittima solo sei 
persone, ma sfortunatamente non mi 
fu detto quando sarebbe successo. Nel 
1995 ebbi la visione di un conflitto nu- 
cleare, in cui la Cina attaccava sia la 
Russia che gli Stati Uniti con armi nu- 
cleari, che saranno, con il petrolio, gli 
strumenti principali di questa guerra. 
Non ho idea del perché io riceva tali 
informazioni, forse affinché le possa 
condividere con altri. Se tutto ciò acca- 
drà davvero, non mi porta alcun van- 
taggio personale vivere con simile 
consapevolezza. Inoltre, vorrei che 
non succeda nulla del genere, e la mia 
vita personale non è poi tanto noiosa 
da farmi inventare spunti per renderla 
più interessante. Nel passato ho avuto 
visioni molto vivide di natura persona- 


le che si sono avverate. Una possibile 
spiegazione è: se noi esistiamo in altre 
dimensioni, quello che vediamo po- 
trebbe essere vero e forse le informa- 
zioni si stanno diffondendo a quelle 
persone che esistono simultaneamente 
in diverse dimensioni. 

Le sue capacità psichiche si sono 
incrementate? 


Ho sempre posseduto quella che io 
definisco intuizione, che penso di aver 
ereditato da mia madre. Sia chiaro che 
non credo di avere poteri psichici, an- 
che se a volte sogno avvenimenti che 
si realizzano, di solito di natura perso- 
nale. A volte sento di essere un po’ 
empatica, a volte, nel trovarmi a con- 
tatto con certe persone, riesco a perce- 
pirne le sensazioni e l'energia. Credo 
che questo avvenga perché c’è una 
specie di scambio di energia tra le per- 
sone, avviene continuamente, ma mol- 
ti non se ne ravvedono nemmeno. 
Certe persone, semplicemente, sono 
più sensibili di altre, quindi non è una 
questione di poteri psichici. Nel 1995 
ebbi un’esperienza che coinvolgeva 
Betty Andreasson Luca (altra addotta 
famosa, N.d.R.). Un Essere mi disse 
che avrebbero dovuto portarmi via 
dalla Terra per un anno. Mi trovavo 
con Betty e un umanoide dalla pelle 
chiazzata. Betty e questo essere mi dis- 
sero che stavo sottoponendomi ad un 
allenamento per diventare telepate. La 
pratica consisteva nel girarmi, mostrare 
loro la schiena e provare a captare i 
loro pensieri. Betty mi incoraggia con 
voce calma e affettuosa. 

Il suo libro si basa sull’idea di do- 
ver prendere in considerazione 
non solo le esperienze che illustra- 
no il tipico scenario da abductions, 
ma anche tutte le altre. Ne è anco- 
ra convinta? 

Assolutamente. Concordo sul fatto che 
molti alieni si stiano occupando del 
programma noto come ibridazione 
alieno-umana. Colgo anche l’occasio- 
ne per ringraziare Budd Hopkins per 
la sua dedizione e il suo coraggio. Le 
informazioni che ha pubblicato nei 
suoi libri hanno aiutato migliaia di 
persone. Molti di noi non sarebbero 
qui senza il suo aiuto. Quando ti suc- 


Addotta 440 volte in due anni, la Wilson narra le sue 
esperienze: “c’è qualcuno là fuori che è decisamente 
più intelligente di noi e mentalmente più forte, 


e non è Dio né Satana”. 


cede di avere sogni di insegnamento, 


visioni, scenari alieni e coinvolgimenti 
con il governo, hai bisogno di sapere 
che non sei solo. Moltissima gente mi 
ha ringraziato per aver parlato di que- 
sto tipo di esperienza. Per quanto ne 
sappia, il programma di ibridazione è 
reale, ma è solo la punta dell'iceberg. 
Il fenomeno è talmente grande che 
nessun ricercatore è in grado di occu- 
parsi di tutto il processo. 

Che genere di esperienze ha vissuto? 
Ho avvistato numerosi UFO, e durante 
le abductions ho sperimentato il mis- 
sing time, l'apparizione improvvisa di 
cicatrici insolite, senso di paralisi, sen- 
sazione di presenze nella mia stanza di 
giorno e di notte, levitare senza cono- 
scere la ragione di quello che stavo fa- 
cendo. Durante gli esami medici ho su- 
bito visite ginecologiche, graffi sulla 
pelle e tagli di capelli, nonché procedu- 
re laparoscopiche (possibile rimozione 
di ovuli), un'operazione al cuore e l’in- 
serimento di apparecchi di stimolazione 
della memoria e di aste nelle giunture. 
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In basso, la copertina del libro 
di Katharina Wilson, Alien 
Jigsaw (Il rompicapo alieno). 
Nel testo si menziona la 
possibilità che nelle 
Abductions sia coinvolto il 
Progetto Genoma, di cui fanno 
parte noti scienziati italiani. 


Basandosi sulle informazioni impar- 
titele dagli alieni, quali sono le sue 
sensazioni sull’immediato futuro? 

Forse posso rispondere a questa do- 
manda parlandole della mia infanzia: 
mio padre ha viaggiato in tutta l’Ameri- 
ca, e ogni volta che tornava a casa ci 
mostrava le diapositive dei suoi viaggi. 
Ho saputo del disboscamento della fo- 
resta pluviale almeno trent'anni fa. A 
dieci anni ero già un’ambientalista. 
Una delle cose che mi colpiva di più 
era il fatto che gli indigeni pensassero 
ai boscaioli americani come a termiti: 
avevano la pelle bianca e pallida e an- 
davano nella foresta e la radevano al 
suolo, proprio come fanno le termiti 
con il legno. Il nostro futuro appare tri- 
ste, perché negli ultimi cinquant'anni 
abbiamo avvelenato e distrutto il no- 
stro pianeta. A me sembra chiaro. La 
mia visione del futuro è quella di un 
pendolo che oscilla tra l'evoluzione e 
l’involuzione. Un giorno un altro aste- 
roide colpirà la Terra e il mondo rico- 
mincerà daccapo. Quello che trovo tri- 
ste è che nell'intervallo di tempo tra 
queste catastrofi gli esseri umani abbia- 
no dovuto causare tanto dolore e sof- 
ferenza a tutte le altre forme di vita 
con cui condividiamo il pianeta. Que- 
sto aspetto dell'umanità per me è in- 
concepibile. Se gli alieni stanno pro- 
vando a liberarsi di noi per il bene del- 
l’ambiente, come abbiamo sentito dire 
spesso, allora sono 50 anni in ritardo. 

E cosa pensa del futuro a lunga 


scadenza? 

È ironico. Ho avuto una visione pro- 
prio la notte prima di questa intervista. 
La gente faceva la fila davanti ad un 
fast food di infimo ordine, soddisfatta 
dei propri lavoretti insulsi. Nessuno 
lottava, nella vita. Nessuno cercava di 
capire. O provava a pensare positiva- 
mente. Erano contenti. Un esserino 


femminile, grassottella, con la pelle 
scura e strani occhiali, stava accanto a 
me. Si era sintonizzata telepaticamente 
sui miei pensieri. Le ho detto: “n0n 
posso credere che siano contenti. Man- 
giare animali e esistere solo per lavora- 
re... è inaccettabile!” La creaturina mi 
ha risposto realisticamente: “Zoro sono 
ricettacoli”. Con quelle tre parole i 
suoi pensieri si riversarono nella mia 
mente. Con quelle tre parole mi comu- 
nicava che quello che io chiamavo 
inaccettabile era tutto ciò che le anime 
di quelle persone erano in grado di 
concepire. Le ho anche sentito dire 
qualcosa sul loro futuro: il loro e il 
mio futuro sarebbero stati due cose 
completamente diverse. Io non ero 
parte di loro, non ero connessa all’u- 
manità. Informazioni fornitemi da altri 
addotti di Portland sembrano puntare 
ad una missione futura dei bambini 
ibridi. In Giugno, ad una donna di no- 
me Doreen fu mostrato un gruppo di 
bambini ibridi e le dissero che sareb- 
bero stati portati su un altro pianeta. 
Per arrivarci avrebbero dovuto essere 
messi in animazione sospesa per 40 
anni. A questa donna fu mostrata la 


sua bambina, che aveva perso in una 
misteriosa “gravidanza isterica” cin- 
que anni prima. Le fu detto di stabilire 
con lei un forte legame emotivo, per- 
ché l’avrebbe vista di nuovo. Un'altra 
addotta, di nome Kendra, mi disse che 
recentemente aveva ricevuto la visita 
di un Essere che le parlò delle dimen- 
sioni. Era pienamente cosciente, ed 
una donna/ibrido le disse che “i! no- 
stro mondo pentadimensionale emer- 
gerà e coesisterà con il vostro mondo 
quadrimensionale.” Le dissero anche 
che i bambini ibridi fanno parte di un 
processo di fusione che avverrà in un 
prossimo futuro. Kendra, Doreen ed io 
siamo addotte. Non facciamo channe- 
ling, e le nostre informazioni sono ri- 
cordate coscientemente. Gli alieni ci 
stanno comunicando che succederà 
qualcosa di veramente importante e 
che desiderano che noi ci si senta 
coinvolti in questo evento. Primo, la 
donna aliena mi ha detto che io non 
sono connessa all'umanità, secondo, i 
bambini ibridi partiranno per un lungo 
viaggio, forse per vivere e ripopolare 
un altro mondo, e almeno una madre 
umana potrà andare a visitare la sua 
bambina ibrida, e terzo, il loro mondo 
pentadimensionale emergerà e coesi- 
sterà con il nostro mondo quadrimen- 
sionale. Tre affermazioni davvero pe- 
santi. 

Nel suo libro parla anche di reli- 
gione. 

La percezione della spiritualità dell’es- 
sere umano mi sfugge: da quanto ho 
visto in vita mia, la spiritualità e la reli- 
gione non hanno nulla a che vedere 
l'una con l’altra. Le persone che ho co- 
nosciuto all’interno delle comunità reli- 
giose non hanno mai seguito i principi 
che predicano. Battisti, luterani o mor- 
moni che fossero. Se la spiritualità può 
essere messa sullo stesso piano dell’e- 
voluzione dello spirito, allora suppon- 
go che si possa dire che ci sono delle 
implicazioni spirituali con il fenomeno 
abductions. Se la gente crede che io 
sia stata scelta dagli alieni a causa del 
mio credo, o se le mie convinzioni so- 
no nate dalle mie esperienze di abduc- 
tions, a me non interessa. Non ero 
consapevole delle mie esperienze di 
abductions finché non sono diventata 
vegetariana, che per me è una cosa 
molto spirituale. Non posso accettare 
che gli umani debbano considerarsi 
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più importanti degli altri animali. È ridi- 
colo come pensare che la Terra sia al 
centro del sistema solare. Forse quello 
di cui sto parlando è un paradigma. Il 
mio punto di vista sul posto nel mon- 
do dell’uomo è cambiato un giorno al- 
l'improvviso. Stavo mangiando una bi- 
stecca e invece di vedere un pezzo di 
carne mi resi conto che avevo di fronte 
un essere vivente, senziente che mi 
guardava. Era un altro animale, non so- 
lo un’altra “merce”. I paradigmi sono 
qualcosa che gli addotti, e coloro che 
sperano di comprendere quello che sta 
succedendo, devono fronteggiare. C'è 
qualcuno là fuori che è decisamente 
più intelligente di noi, e mentalmente 
più forte, e non è Dio né Satana. Biso- 
gna accettare il fatto che il controllo 
che si pensava di avere sul nostro pic- 
colo mondo è un'illusione. Dopo aver 
finalmente compreso questo, iniziere- 
mo a vedere il mondo in maniera mol- 
to differente. Ritornando all’evoluzione 
dello spirito, si dice che cresciamo e 
impariamo dalle avversità. La mia ani- 
ma è passata attraverso molte cose, 
non posso fare a meno di credere che 
questo fenomeno abbia lasciato delle 
tracce indelebili su di essa. 

È riuscita a comprendere meglio il 
coinvolgimento militare nelle ab- 


A sinistra, Betty Andreasson. 
In queste pagine, nei disegni di 
Katharina Wilson, le entità 
protagoniste incontrate 
durante le sue esperienze. 
Sopra, un Grigio osserva un 
ibrido (di Alberto Forgione). 


ductions sua e di suo marito? 

Credo che dobbiamo considerare al- 
meno quattro possibilità: 1) gli alieni e 
forse un governo ombra stanno intera- 
gendo l’un l’altro con gli addotti, 2) il 
personale militare che vediamo qual- 
che volta è stato a sua volta addotto, 
3) gli alieni stanno usando dei trave- 
stimenti e memorie schermo per mo- 
strarci che il nostro governo è coin- 
volto, o 4) gli alieni vogliono ingan- 
narci facendoci credere che il nostro 
governo è coinvolto. Spero proprio 
che alla fine scopriremo che gli alieni 
stanno semplicemente facendoci cre- 
dere determinate cose o che quei mili- 
tari sono a loro volta degli addotti. Sa- 
rebbe terribile scoprire che i governi 
conducono esperimenti sulle persone 
senza il loro consenso e che, ancora 
peggio, prendono parte alle abduc- 
tions. Per quanto ne sappiamo oggi, 
abbiamo i resoconti degli addotti, do- 
cumenti declassificati sulla sperimen- 
tazione umana e una comunità scienti- 
fica che ha lo scopo di completare il 
progetto umano genoma. Se mettiamo 
insieme questi tre elementi, il quadro 
che si delinea non è molto gradevole. 
Dobbiamo comunque tenere in mente 
che l’intero è comunque differente 
dalla somma delle sue parti. Spero 
che scopriremo di sbagliarci su questo 
aspetto del fenomeno. 

Avete continuato entrambi a vivere 
questo tipo di esperienza di abduc- 
tion? 

Sì, ma siamo entrambi attenti a non 
enfatizzare. È molto importante pre- 
sentare le informazioni nel contesto in 
cui sono avvenute, lasciando modo al- 
la gente di formarsi un proprio parere. 
Non vorrei mai che la gente mi cre- 
desse semplicemente perché sto su un 


palco con un microfono o perché ho 
scritto un libro. Le persone devono 
continuare a leggere ed ad informarsi. 
Aggiungerei che sono sconvolta dalla 
montatura che alcuni conferenzieri nel 
circuito stanno dando al fenomeno: 
sia addotti che studiosi danno un peso 
eccessivo all’implicazione del governo 
e dei militari. Si sarebbe portati a pen- 
sare che non sono gli alieni a pratica- 
re le abductions ma il governo! Lo tro- 
vo non solo poco professionale, ma 
anche spaventoso. Come addotti ab- 
biamo la responsabilità di riportare ac- 
curatamente le nostre esperienze, spe- 
cialmente perché le conferenze sono 
aperte al pubblico. Dobbiamo fare an- 
cora molta strada prima di capire ve- 
ramente in che misura il governo è 
coinvolto nelle abductions, se lo è. 
C'è qualcosa che vorrebbe aggiun- 
gere? 

Mi riferisco a quando ho perso la vo- 
glia di suonare. Molti musicisti mi 
hanno chiesto cosa mi fosse accaduto 
esattamente e se lo stesso poteva suc- 


cedere a loro. Erano davvero impauri- 
ti, per se stessi e anche per me. A me- 
no che non si sia musicisti © artisti, 
non si può comprendere l’importanza 
di queste domande. La musica era tut- 
to quello che avevo sempre voluto e 
conosciuto. Prima dell'evento della lu- 
ce gialla ero stata sempre certa di 
quello che avrei fatto nella mia vita, 
ero una musicista. Avevo 21 anni, e 
una sera vidi una luce che si muoveva 
tra il muro e il soffitto della mia came- 
ra da letto, ero terrorizzata. Il giorno 
dopo mi sentivo morta dentro. Non 
avevo più voglia di suonare, e in defi- 
nitiva ero un essere umano distrutto. 
Certo, potevo ancora suonare mecca- 
nicamente, ma la scintilla creativa era 
andata. E il male fisico provocato dal- 
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le emicranie era tutt'altro. Non ho maì 
capito come facessi a praticare con 
quel dolore. Le emicranie iniziarone 
quando avevo diciotto anni. Iniziaro- 
no all'improvviso e, come molte per 
sone, fui portata all'ospedale con il 
sospetto di un tumore al cervello. 
Continuai a suonare la mia musica 
(clarinetto, flauto e sassofono) sebbe- 
ne stessi convivendo da quattro anni 
con il mal di testa, che periodicamen- 
te si infiammavano in emicranie. Do- 
po l’evento della luce gialla, avevo l’e- 
micrania ogni volta che suonavo. Ho 
pensato a lungo durante quegli anni a 
quello che succedeva, e ho concluso 
che sembrava che qualcuno non vo- 
lesse che continuassi a fare musica. 
Quest'anno ho trovato un’anormalità 
nella mia spina dorsale, nella terza e 
quarta vertebra, e il dottore crede che 
quella sia la causa dei miei dolori. Io 
l'ho creduto per un po’, ma ora non 
più. Alla fine di tutti gli esami e degli 
accertamenti, ho ricevuto una visita. 
Ero in ufficio quando mi apparve un 
ibrido che mi disse: “sarai sorpresa 
quando scoprirai il motivo delle tue 
emicranie.” Ero nel mio ufficio e lo 
fissavo con la bocca spalancata, men- 
tre pensavo, “Ma io credevo di averlo 
già capito” in quel momento l’incon- 
tro terminò. Comincio a ritenere che 
quegli Esseri avessero in mente per 
me il futuro che sto vivendo oggi: es- 
sere una specie di portavoce e educa- 
trice per questo fenomeno. Non ha 
senso adesso stare a chiedermi “e se 
invece..?” Questa è la mia vita adesso, 
e io ho il dovere di divenire la miglior 
portavoce ed educatrice possibile. 


Per maggiori informazioni e ultime 
notizie sul caso Katharina Wilson si 
può consultare il suo sito web, all’in- 
dirizzo http:/www.alienjigsaw.com 
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crittore famoso e addotto dichia- 
rato, Whitley Strieber si trovava in 
Canada, a Toronto, la notte del 6 
giugno ‘98, per un tour di promo- 
zione al suo ultimo libro, Confirma- 
tion: tbe Hard Evidence of Aliens 
Among Us. Fu allora.che ebbe uno 
strano incontro con un essere, solo ap- 
parentemente umano, che gli ha comu- 
nicato cose che qui vengono riportate 
esattamente come esposteci dallo stes- 
so Strieber nel corso di un incontro 
con lui avvenuto il 5 Agosto 1998. 
Potrebbe fornire maggiori dettagli 
sulle fattezze di quell’uomo? 
Era basso e esile. Non era un tipo tar- 
chiato, vestito di nero. Ho pensato fos- 
se un abito di foggia militare, non pro- 
prio un’uniforme, diciamo da tempo li 
bero. Aveva capelli grigi e abbastanza 
radi su di un viso allungato, mento € 
naso appuntiti, ciglia bianche. Sembra: 
va un vecchietto, dall'espressione be- 
nevola, che non mi disturbava affatto. 
Mi ha turbato invece il fatto che non 
era di certo un cameriere, e il pensiero 
che mi ha attraversato la mente è che 
potevo aver fatto entrare in camera un 
pazzo pericoloso. Ma era piccolo, allora 
ho preso a rincorrerlo, per afferrarlo e 
portarlo fuori dalla mia stanza. In altre 
parole, non mi sentivo tanto minaccia- 
to, quanto stupido, per aver fatto entra- 
re uno sconosciuto. 
A quel punto cosa è successo? 
Ha iniziato a parlare, e sembrava estre- 
mamente franco. Disse che avevamo 
passato il punto di non ritorno, e che 
l’ambiente si sarebbe disintegrato attor- 
no.a noi. Non sto citando, sto solo ri- 
cordando la sostanza del discorso. Mi 
dava l'impressione che volesse conse- 
gnare un messaggio rapidamente, co- 
me temesse una mia reazione negativa, 
imponendogli di uscire o qualcosa del 
genere. Parlava con. un. tono disarman- 
te, suadente, e così facendo mi ha in- 
chiodato. Era una-voce che non-avevo 


mai sentito in vita mia, emanava un 
senso assoluto di convinzione e verità, 
era davvero sconvolgente. Fosse stato 
un venditore di automobili, adesso ne 
avrei una nuova. È stato davvero 
straordinario. 

Lo aveva mai visto prima? 

I bambini lo vedevano nei pressi del 
cottage (Strieber possedeva una baita a 
nord nello Stato di New York - N.d.R.) 
ai vecchi tempi, credo fosse la stessa 
persona. Io non l’ho mai visto. Avevo 
assunto. degli operai per levare dell’e- 
dera velenosa da un albero, ma un gior- 
no entrarono in casa dicendo: “C'è un 
alieno nel bosco, e noi non togliere- 
mo questi rampicanti” e se ne andaro- 
no, perché la sua vista lî aveva terroriz- 
zati. 

Nella prefazione lei menziona un 
incontro con uno di loro nel 1971. 
Cosa c'entra questo? 

È molto difficile far Quadrare le cose. 
Allora ebbi una specie di interazione 
con lui, ricevetti delle informazioni 
che sono diventate comprensibili per 
me solo di recente, dopo tutti questi 
anni. Lo erano anche prima, ma non le 
avevo razionalizzate. Adesso sì. Capisco 
tutto, e sono pronto a scrivere tutto. 
Quello del 1971 era un incontro. Ma 
quest'uomo, o qualcuno come lui, ha 
fatto parte della mia vita per un po’. Un 
giorno, a Toronto, misritrovai seduto ai 
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Know this: they are watching. 


piedi del mio letto, con le gambe incro- 
ciate, e per un minuto ho pensato di 
essere nella mia camera da letto a casa, 
come quando ero bambino. Era così vi- 
vido. E c’era qualcosa in lui che mi ha 
riportato a quel tempo, perché faceva 
parte del mio vissuto. Ammetto però di 
non ricordare alcun dettaglio dell’epi- 
sodio avvenuto nella mia infanzia, tran- 
ne che bevvi qualcosa che non volevo 
bere. Era qualcosa che suonava come 
“prendi la coppa della tua vita”, co- 
me ad assumere qualcosa che contiene 
la via del futuro, la cose che devi fare. 

È possibile che quest'uomo fosse 
un visitatore alieno? 

Non percepisco la presenza aliena in 
tutto questo. Credo che, più verosimil- 
mente, appartenga a una società segre- 
ta, e abbia capacità e abilità straordina- 
rie, e grandi conoscenze. Ci possono 
essere persone, là fuori, che vivono in 
maniera sensibilmente diversa da noi, 
ed io potrei essere, fortunatamente 0 
sfortunatamente, di qualche interesse 
per loro, una specie di canale sotterra- 
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neo. Vorrei avvisare tutti di prenderla 
con le dovute riserve, perché senza po- 
ter identificare le loro origini o le loro 
motivazioni, come posso dirvi se ciò 
che dicono è giusto? Avrò modo di ri- 
badirlo, sicuramente. 

Comunicava in modo molto strano 
e potente... può precisare? Era un 
contatto telepatico? 

Era strano, aveva accesso alla mia men- 
te. Non esattamente telepatia, e non 
posso ripetere nessuna delle sue paro- 
le. Non so, diceva “accadranno degli 
eventi”, quindi qualcos’altro, che sem- 
brava contenere un’enorme massa di 
informazioni. Il suono era ingarbuglia- 
to, la voce usciva come strozzata. Pro- 
nunciava “parole di potere”, che aveva- 
no un senso, per me, ma non avevo mai 
udito nulla di simile, e non potrei mai 
riprodurre quel suono. Telepatia? Allora 
era anche telepate. 

Lei ha detto che tutto questo appa- 
rirà su un altro libro... 

Sì, ne uscirà un libro. Mi ha comunicato 
titolo e tutto. Ho preso appunti. Ci sto 
lavorando proprio adesso, come un os- 
sesso. Stavo scrivendo qualcosa dal tito- 
lo The Edge, ma poi il libro ha preso la 
sua strada. 

E quale ne sarà il titolo? 

Questo si saprà più in avanti, non vo- 
glio dirlo adesso. Inoltre, mi sento mol- 
to vincolato in termini di tempo... 
Sembra che adesso lei creda in 
un’apocalisse fisica, una specie di 
catastrofe globale in arrivo. È così? 
È assolutamente certa e inevitabile. Un 
cambiamento nelle correnti oceaniche, 
che avrà come conseguenza un cata- 
strofico cambio di clima. È già iniziato, 
solo che non lo abbiamo ancora capi- 
to. Ci sta arrivando addosso come un 
treno merci. 

È colpa dell’uomo, come dicono gli 
ambientalisti? 

Biasimeremo noi stessi, ma è più com- 
plicato. Proverò a esprimerne tutte le 
implicazioni nel libro, perché il lato 
scioccante e orribile di tutto ciò è che, 
come tutti i movimenti evolutivi della 
storia del pianeta, è a fin di bene. Diffi- 
cile è convincere i dinosauri. 

Secondo lei una piccola parte del- 
l'umanità sopravviverà e proseguirà 
il suo cammino: a quale condizione 


"Il suo messaggio 
non aveva a che 
fare conla 


Sopravvivenza, ma 
conun nuovo modo 
di essere umani 


però gli esseri umani potranno far 
parte del dopo apocalisse? 

Non è chiaro, ma ho avuto l’impressio- 
ne che esista una nuova specie, che vi- 
ve nascosta tra di noi. L'umanità è cam- 
biata, siamo bambini in crescita, e molti 
adolescenti sono già molto diversi da 
noi. Viaggiando, mi sono imbattuto in 
sei o sette bambini davvero incredibili. 
Una volta ho avuto una conversazione 
con un bambino che poteva parlare 
nella mia mente mentre si esprimeva 
verbalmente, proprio come stiamo fa- 
cendo noi adesso. Ho gettato uno sguar- 
do smarrito ai suoi genitori, e la mam- 
ma, semplicemente, ha annuito. È stato 
sconvolgente. Se ci sono solo poche mi- 
gliaia di bambini come quello in giro, 
questo pianeta è destinato a cambiare. 
È vero che il piccolo uomo le ha 
fatto i nomi di persone particolar- 
mente negative? 

Lo ha fatto e saranno ricordate così per 
molte generazioni, ha fatto i nomi, ma 
non posso riferirli ora, potrei farlo nel 
libro. Ho provato una profonda rabbia 
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verso di loro, è stata una sensazione 
sconvolgente, come sentire, attraverso 
lui, l’ira del Signore. Non è una cosa 
buona. Ci sono quelli che hanno menti 
to sulle condizioni dell'ambiente, per 
esempio, i giornalisti che dicono che 
non esistono cose come l’effetto serra, 
stanno trasmettendo il messaggio dell’a- 
lieno di [Independence Day, ossia: 
“muori”. Suppongo che un pensiero si- 
mile mi sia passato per la mente, per- 
ché una delle sue parole conteneva l’es- 
senza del desiderio di morte che è den- 
tro ogni essere umano. L'ho capito, e ho 
provato compassione per quella gente. 
Adesso si sentono in cima al mondo, ma 
non durerà a lungo. Presto saranno in 
una situazione molto scomoda. 

Può dirci quando accadrà tutto 
questo? 

Non c’è un periodo preciso, ma l’im- 
pressione è che sia già iniziato qualche 
anno fa, a metà degli anni Ottanta, ed è 
un fenomeno inarrestabile. 

Il suo messaggio conteneva qual- 
che suggerimento specifico su co- 
me gli esseri umani dovrebbero vi- 
vere questo periodo di transizione, 
anche dopo? 

C'è una raccomandazione specifica e 
molto dettagliata, non solo per come 
vivere adesso, ma anche dettagli su 
quanto accadrà. Non ha nulla a che fare 
con l’addestramento alla sopravviven- 
za. Piuttosto, con un nuovo modo di es- 
sere umani. Spero di riuscire a trasmet- 
tere queste informazioni, pur ammet- 
tendo, francamente, che non saprei 
proprio come fare. È... un sentiero, un 
modo di essere, prefissato all’inizio del 
millennio e custodito fino ad adesso 
perché venisse avviato al momento giu- 
sto. Insito nella nostra società e nella 
nostra cultura per un migliaio di anni, 
ma non lo abbiamo mai notato. È un 
modo di vivere completamente nuovo. 
Cosa c’entrano i “visitatori” con 
tutto questo? 

Nulla. Gli ho posto una domanda stupi- 
da, gli ho chiesto se era un essere uma- 
no. Ovvio lo fosse. Devo dirle che ne so- 
no uscito confuso: non so se qualcuno 
abbia mai avuto realmente un’esperien- 
za con un alieno. Quell'uomo e i suoi si- 
mili sono facilmente in grado di usare 
l’ipnosi o droghe o altre cose per farci 
credere che ci si trovi faccia a faccia 
con gli alieni, mentre in realtà si tratta 
di loro. Mi sono anche chiesto se non 


fosse un defunto, se i defunti stanno 
nuovamente camminando sulla Terra. 
Nella prefazione lei ha menzionato 
un mondo superiore, può spiegarsi? 
Se penso a quell'uomo, sento nostalgia 
di casa. Me la lasci mettere così. Era il 
tipo di persona con cui sarebbe mera- 
viglioso parlare insieme per una gior- 
nata, quello che potrebbe dirti sarebbe 
strabiliante. Mi ha riportato a storie del 
passato, come i resoconti di Viracocha 
della gente peruviana. La sensazione 
era quella di essere in presenza di un 
essere in qualche modo più che uma- 
no. Molto saggio. Ho pensato che forse 
dopotutto queste persone esistono 
davvero. 

Ha detto niente su di lei? 
Francamente, nel valutare la mia vita 
pongo molta attenzione. Mi sorprende 
dire che quello che ho fatto è stato giu- 
sto. Sa, il terrore di una situazione co- 
me quella in cui mi trovo è: e se fosse 
tutto solo frutto della mia immaginazio- 
ne e di cose senza senso? Allora, quale 
sarebbe il significato della mia vita? E 
cosa penseranno le persone che hanno 
creduto in me? Ecco la paura con la 
quale convivo, non avere alcuna certez- 
za. Poi, accade qualcosa del genere. In 
un certo modo, adesso sto su un altro 
piano. Sono quasi sicuro di aver fatto la 
cosa giusta. 

Come è finito l’incontro? 

C'era qualcosa che dovevo bere. Ho 
dovuto bere un liquido, era tremenda- 
mente sgradevole. Chiunque, sano di 
mente, non si sarebbe azzardato a far- 
lo. Ho cercato di oppormi. È stato co- 
me quando si ha nove anni, che ti ob- 
bligano a fare qualcosa. In più, c’era so- 
lo un po’ di curiosità da adulto. Un 
processo in qualche modo affascinan- 
te. Ero completamente sveglio, a men- 
te lucida. Così ho bevuto, e aveva il sa- 
pore di citrato di magnesia. Era denso 
e difano, davvero disgustoso... non ce 
n'era molto, solo il fondo del bicchie- 
re. Non era liquido. Aveva una consi- 
stenza viscida, quasi gelatinosa. Orribi- 
le, quasi ridicolo, ma alla fine ho bevu- 
to, perché mi ha convinto che se l’a- 
vessi fatto mi sarebbero tornati alla 
mente tantissimi ricordi. Ho avuto la 
sensazione di aver trangugiato il libro. 
Stranamente, il giorno dopo, il bicchie- 
re era sparito. Avrei voluto portarlo in 
Texas per farlo analizzare, ma non l'ho 
più trovato da nessuna parte. 


Com'è terminato l’incontro? Come 
è andato via? 

Deve essere accaduto qualcosa, ma 
non mi è chiaro. 

Qual’è il suo ricordo successivo? 

Di essermi svegliato la mattina e di 
aver chiamato Ann (la moglie, N.d.R.) 
per dirle cos'era successo, e di aver 
controllato se avevo gli appunti. Andai 
a vedere dove li avevo messi, ed erano 
lì. Ce li ho ancora. Forse la bevanda era 
una pozione soporifera per permetter- 
gli di andare via indisturbato, senza che 
io gli corressi dietro nella hall urlando: 
“no, no, non andare via. Voglio scopri- 
re da dove vieni. Posso vedere la tua 
patente?” 

Questo cambia il suo giudizio o le 
sue relazioni verso i visitatori? 

Lo mette in dubbio. Non so cosa siano, 
ma sento molto meno il senso di una 
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A sinistra, la scomparsa dei 
dinosauri potrebbe essere 
stata causata da un cataclisma 
che potrebbe ripetersi, 
colpendo a morte la nostra 
civiltà. Il prossimo mondo 
potrebbe nascere da una nuova 
specie di uomo, cui alcuni 
bambini già apparterrebbero. 


presenza aliena. Comincio a pensarla di 
più in termini di un continuum di cui 
noi facciamo parte. Sembrava così uma- 
no, qualcuno che identificherei come ir 
controllo di molte cose. Altrettanto po- 
trebbe fare con i visitatori. Veramente 
non so perché dico questo, ma potrebbe 
essere credibile. Era circondato da un’au- 
ra di autorità davvero straordinaria. 

Ed ora il suo stile, la sua qualità di 
vita, cambieranno? 

Quella notte ho visto cose di me stesso 
molto penose. Altre che mi hanno dato 
accesso a punti di profonda pace inte- 
riore, di cui non ero a conoscenza. In 
questo senso, sì, la mia vita cambierà. 
Radicalmente. Ripercorrendo la mia vi- 
ta, la vedo come vissuta su una linea di 
confine, un punto di transizione tra un 
tipo di umanità e l’altro, e io con un 
piede in ognuna delle due parti, a co- 
gliere informazioni da una parte per 
consegnarle all’altra. È una posizione 
molto strana. Non triste, ma solitaria. 
Sento che ci sono cose personali su cui 
devo lavorare. Devo imparare ad essere 
più esatto nello scrivere, più preciso. 
Mi è stato affidato un compito, scrivere 
un libro apparentemente impossibile, 
perché deve essere chiaro e semplice, 
in modo che tutti possano capirlo, ma 
gli argomenti da trattare sono su una 
scala di pensiero che trovo molto diffi- 
cile afferrare. Si deve poi tenere conto 
dell’elemento tempo. Una cosa molto 
importante di cui l’uomo ha parlato è 
che più crescerà il terrore per la situa- 
zione, più diminuirà la nostra capacità 
di fronteggiarlo, quindi è necessario 
che il libro sia realizzato velocemente. 
Mi è stato dato un tempo limite. Crede- 
vo che prima avrei finito l’altro libro, 
ma quando mi sono seduto e ho guar- 
dato gli appunti, il senso della missione 
mi ha sopraffatto e ho capito di non 
avere più tempo. Devo farlo ora. 

Per maggiori dettagli si consulti il Sito 
Internet di Whitley Strieber: 
bttp://wwu.striebercom 
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In apertura, una Kachina dente 


raffigurante Sotuknang, 
divinità Hopi. Questa 
figura potrebbe 
rappresentare in realtà 
una cometa, foriera di 
cambiamenti (a destra 
la Hale-Bopp). In alto a 
destra, gli edifici di 
Pueblo Bonito. 
Sarebbero stati 
costruiti da una razza 
scomparsa che 

gli Hopi chiamano 
“Anazasi”, cioé 

gli Antichi. Furono 
abbandonati nel 1200 


a.C. e, come per ) | a 
Macchu Picchu, in Perù, se i 
nessuno è in grado di < vb 

spiegarlo. 
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liti ‘LEALE RON) 
fd DDI amo parlato degli Hopi, ac- 
8 fi cennando alle loro cosmogonia e 
fe cultura, in un precedente articolo 

(v. Dossier Alieni n°10). La storia 
di questa tribù, considerata la più anti- 
ca del continente americano, ci dice 
che l’umanità ha prosperato tre volte 
prima di giungere alla civiltà attuale. 
Ognuna di queste civiltà, dopo aver 
seguito una vita di pace, commise l’er- 
rore di abbandonare la Via dettata dal 
Grande Spirito (chiamato Taiowa), ve- 
nendo così distrutta mediante la puri- 
ficazione, per decisione della divinità. 
Ogni purificazione sarebbe avvenuta 
attraverso cataclismi planetari a cui 
pochi sarebbero scampati. La cronaca 
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di tali eventi, nella narrazione degli 
Hopi, è ricca di particolari utili ad in- 
dividuare indizi sul nostro passato. 


Il racconto di Tokpela (Spazio 
Infinito), la prima civiltà, contiene 
passi significativi. L'uomo allora era in 
grado di operare con tutte le poten- 
zialità del suo cervello, attraverso le 
forze che la sua mente, prevalente- 
mente psichica, gli metteva a disposi- 
zione. Venne infatti creato con più 
centri di vibrazione ed una porta inte- 
riore, chiamata KOpavi, situata al cen- 
tro della fronte, attraverso cui poteva 
comunicare con il Creatore (sorpren- 
dente e certamente non casuale analo- 
gia con le dottrine mistiche Indù e Ti- 
betane che si riferiscono ai Chakra, 
centri vibrazionali, tra cui il principale 


sarebbe il Loto, o Terzo Occhio, al 
centro della fronte, porta di comunica- 
zione con le energie cosmiche). Dopo 
aver vissuto serenamente e in armonia 
con il creato, quest'umanità degenerò, 
divenendo belligerante. Taiowa, il 
Grande Spirito, avrebbe così deciso di 
cancellarla e purificarla con Sotuk- 
nang, suo messaggero, creato affinché 
spargesse la vita nel cosmo. Solo un 
gruppo sparuto di superstiti, puri di 
cuore, avrebbe trovato rifugio nel 
mondo sotterraneo, salvati per volere 
del Grande Spirito. Prima della distru- 
zione, i prescelti erano stati avvertiti 
da Sotuknang, che disse “vi dirigerete 
in un determinato posto. Il vostro KO- 
pavi vi guiderà. Il discernimento inte- 
riore vi darà la capacità di vedere 
una nube, che seguirete giorno dopo 
giorno, e una stella che seguirete notte 
dopo notte. Non portate niente con voi. 
Il vostro viaggio finirà quando la nube 
e la stella si fermeranno”. Dopo giorni 
e notti di cammino giunsero sul luogo 


Una cometa. (0.000 anm fa. 
provocò il diluvio umversale? 


Non l'ira divina, ma una cometa erran- 
te che piombò sulla Terra fu, secondo 
un geologo austriaco e uno inglese, la 
causa del diluvio universale. L'evento, 
scrive il Sunday Times avvenne 12.000 
anni fa. Molti geologi non sono d'ac- 
cordo, ma Alexander Tollman dell'Uni- 
versità di Vienna e Victor Clube di 
quella di Oxford, sono convinti che i 
frammenti di una grossa cometa (forse 


sette e molto grandi) colpirono la Terra fra il 10.000 e il 9.600 a.C, finendo soprattutto nel 
Pacifico Meridionale, nell'Atlantico Settentrionale, nell'Oceano Indiano e nel Mare Antarti- 
co. Dopo aver distrutto l'Ozono attraversando l'atmosfera, l'impatto di questi frammenti 
causò terribili terremoti e immense onde di marea che spazzarono le terre emerse. Questa 
Apocalisse diede luogo ad enormi nubi di polvere radioattiva che oscurarono il cielo per 
molti giorni trasformandosi in precipiatzioni di pioggia acida. Tollman e Clube, attraverso 
studi separati, sostengono la teoria che è confortata dal rinvenimento in diverse aree del 
pianeta di rocce fuse, le Tectiti, in strati sedimentari di origine vulcanica. C'è poi la curiosa 
abbondanza in tutti i continenti di resti fossili di alberi risalenti allo stesso periodo. Stando 
a Tollman, la teoria è confermata da miti mediorientali, cinesi, indiani, e delle Americhe 
sulla base della memoria preistorica delle prime civiltà. La teoria secondo cui comete o 
meteoriti, piombati sul pianeta dopo una corsa nello spazio, sarebbero all'origine di molte 
catastrofi che hanno trasformato l'aspetto orografico, climatico e biologico del nostro pia- 
neta, a cominciare da quella che provocò l'estinzione dei dinosauri, prende sempre più pie- 
de. Non si spiegherebbero diversamente le mutazioni “a salti” nei contesti suddetti. 

Da un articolo de “Il Mattino” - 22 Aprile 1996 
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Un asteroide potrebbe essere 
la causa dei passaggi tra le 
diverse ere, dagli Hopi 
chiamate Mondi. Nel racconto 
di questo popolo si rilevano 
analogie bibliche quali l'esodo 
di popoli, guidato da 
manifestazioni celesti. 


della visione, incontrando altri che, 
come loro, avevano ricevuto il richia- 
mo e seguito la nube e la stella. No- 
nostante gli idiomi diversi, fra loro si 
comprendevano senza difficoltà (tele- 
patia?). Sotuknang si ripresentò loro 
dopo aver ordinato al Popolo delle 
Formiche di metterli al sicuro, al di 
sotto della Grande Collina, per ripo- 
polare il mondo. Fu allora che Sotuk- 
nang fece cadere dal cielo piogge 
fiammeggianti, mentre lingue incande- 
scenti fuoriuscivano dalle viscere della 
Terra. Tutto era divenuto fuoco e il 
primo mondo scomparve per sempre. 


i ICate f 
Tokpela può essere il nostro Paradiso 
Terrestre, o Età dell'Oro, colore che 
per gli Hopi si collegava alla prima 
epoca, terminata con l’intervento di 
Sotuknang, la cui descrizione sembra 
quella di un corpo cometario. La teoria 
scientifica della panspermia cosmica 
indica nelle comete i corpi fecondatori 
dei pianeti potenzialmente adatti alla 
vita, apportandone, attraverso collisio- 
ni, i mattoni fondamentali. Si tratta 
proprio del compito per il quale So- 
tuknang era stato creato da Taiowa. 
Gli stessi Hopi vedono nelle comete 
simboli di catastrofici mutamenti epo- 
cali (in alcune profezie bibliche si 
menziona il passaggio di una cometa 
quale segno della fine di un’era, con 
particolare riferimento alla nostra), as- 
sociati, in tutte le culture, al simbolo 
purificatorio, l'elemento fuoco. L’appa- 
rizione di Sotuknang ai prescelti par- 
rebbe collegata ad un simile evento 
celeste. Inoltre, la distruzione del pri- 
mo mondo è paragonabile all’effetto 
dell’impatto di una cometa o di un 
asteroide con la Terra. Il messaggio di 
Sotuknang, dunque, aveva salvato 
quanti, grazie alla visione interiore, si 
erano messi in cerca di un luogo sicu- 
ro seguendo la nube e la stella, ma a 
parte il manifestarsi di una cometa, da 
chi erano stati realmente avvertiti? Col- 
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pisce la coincidenza con il passo bibli- 
co degli Ebrei (il popolo eletto) dall’E- 
gitto, guidati da Mosé e da un oggetto 
celeste che di giorno aveva l'aspetto di 
una nube e di notte quello di un cor- 
po luminoso (Esodo 13,21). Fenome- 
nologia identica nel Nuovo Testamen- 
to, per l’arrivo dei Magi da Oriente, 
guidati da una stella (vedi Notiziario 
UFO n° 16). È lecito chiedersi se una 
razza extraterrestre avesse già operato 
all'epoca del primo mondo, sceglien- 
do, come poi fece, gli Ebrei. Risposta 
affermativa, a giudicare dal suddetto 
passo, ma certe analogie si riscontrano 
nelle moderne Abductions. 


Alcuni dei nostri addotti hanno visioni 
di catastrofi planetarie, si sentono 
spesso legati ad una forza inesprimibi- 
le, intuiscono di doversi recare, prima 
» poi, da qualche parte e di essere 
portati via momentaneamente, ma non 
sanno né dove né quando (la stessa 
sensazione provata dai contattati nel 
film Incontri ravvicinati del Terzo Tipo 
di S. Spielberg). Si tratta, forse, di una 
versione contemporanea degli uomini 
dalla visione interiore del primo mon- 
lo? Se quanto narrano gli Hopi davve- 
presenta forti legami con eventi rea- 
della moderna fenomenologia UFO, 
resta da spiegare chi fosse il Popolo 
elle Formiche che avrebbe salvato i 
uri di cuore. Una metafora? Oppure 
=sseri insettoidi? Alcune statuette ritro- 


vate a Jarmo, in Irak, ritraggono gli an- 
geli caduti, i Nephilim, insettiformi e 
molto simili agli alieni Grigi. Furono 
forse questi ultimi a operare la scelta 
dei superstiti? E il mondo degli indiani 
Hopi ha grande affinità con Akakor, la 
città perduta nell’Amazzonia brasiliana. 
Tatunka Nara, il suo capotribù narra 
(v. Cronaca di Akakor, Ed. Mediterra- 
nee) che il mondo avrebbe vissuto in 
più epoche, terminate con i pochi 
scampati, che avrebbero trovato sal- 
vezza nelle strutture sotterranee co- 
struite dal popolo stellare degli 
Schwerta. Solo coincidenze, oppure l’i- 
solamento culturale dei due popoli ha 
permesso la conservazione di verità di- 
menticate dal resto dell’umanità? 


Dopo il primo cataclisma, i superstiti 
emersi dalle viscere della Terra, trova- 
rono un mondo cambiato. Lì dove 
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una volta c’era terra ora c'era acqua e 
viceversa. Aveva inizio il secondo 
mondo, chiamato Tokpa (la mezzanot- 
te scura). Memori di quanto accaduto, 
seguirono inizialmente i voleri di 
Taiowa, erano infatti ancora in grado 
di comunicare attraverso il Kòpavi, il 
Terzo Occhio. Ma, col tempo, degene- 
rarono anch'essi e il Grande Spirito si 
irritò, rivolgendosi nuovamente a So- 
tuknang e al Popolo delle Formiche 
perché il mondo venisse purificato. 
Una volta in salvo i prescelti, Sotuk- 
nang comandò ai gemelli Pogan- 
gboya e Palongawhoyva, che reggeva- 
no a nord e a sud l’asse del mondo, di 
abbandonare il loro posto. Fu allora 
che la Terra tremò e girò su se stessa, 
le montagne caddero nel mare, le ac- 
que si innalzarono invadendo la terra 
e una coltre di ghiaccio ricoprì il pia- 
neta. Anche il secondo mondo venne 
cancellato e per lungo tempo la su- 
perficie della Terra fu inabitabile. Nei 
simbolismi del secondo mondo si ce- 
la la fine di un’era, causata dallo spo- 
stamento dei poli del pianeta, voluto 
da Sotuknang, generato quindi dal- 
l'impatto di una cometa, all’origine 
dell’era glaciale. E la scienza, questo, 
lo sa. Nel nord-America l’ultimo pe- 
riodo glaciale viene chiamato Glacia- 
zione del Wisconsin, che nella sua 
formazione risale a 115.000 anni fa. 
Tale fenomeno, secondo Rand e Rose 
Flem-Ath, autori del best-seller When 
the Sky Fell (La Fine di Atlantide, Ed. 
Piemme), sarebbe legato ad uno spo- 
stamento ciclico dei poli terrestri. 
Teoria in precedenza studiata e aval- 
lata da Charles Hapgood, pioniere 
delle ricerche scientifiche su Atlanti 
de e, nel 1953, da Albert Finstein. In 
sostanza, il secondo mondo sarabbe 
stato distrutto da un corpo celeste 
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che avrebbe mutato l’assetto del pia- 
neta, mentre un misterioso popolo 
insettiforme avrebbe salvato i giusti. 
La storia si ripeteva. 


Il terzo mondo 

Appena le condizioni per ripopolare il 
pianeta tornarono ideali, i sopravvis- 
suti uscirono in superficie e diedero 
vita al terzo mondo, chiamato Kuskur- 
za (parola antichissima, di significato 
ignoto, anche per gli Hopi). L'umanità 
ebbe un’altra chance, guidata da un 
gruppo chiamato i/ Clan dell’Arco. Se- 
guendo la parola del Grande Spirito, 
gli uomini si moltiplicarono sino a for- 
mare una complessa civiltà, che edi- 
ficò grandi città e sviluppò una scien- 
za complessa, ma utilizzata a fini belli- 
ci in una guerra di sopraffazione, 
quando al potere assurse una donna 
malvagia. Con i loro velivoli, i Patuw- 
votas (Scudi di Cuoio) guidati dal solo 
potere mentale, gli uomini superavano 
grandi distanze e aggredivano i nemi- 
ci. Ecco, l'umanità aveva di nuovo ab- 
bandonato la via della pace. Allora il 
Grande Spirito si rivolse a Sotuknang 
che, prima di colpire, diede ordine ad 
un’altra divinità, la Donna Ragno, di 
mettere in salvo i meritevoli su imbar- 
cazioni impermeabili (ulteriore analo- 
gia biblica con l'Arca di Noè). Sulla 
Terra si riversarono giganteschi marosi 
e le città e i continenti sprofondarono. 
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Fu così che la terza umanità fu an- 
nientata da un diluvio di cui anche gli 
Hopi hanno memoria. Le descrizioni 
tecnologiche dei Patuwwvotas possono 
collegarsi ai Vimana della letteratura 
vedica. Il veggente psichico Edgar 
Cayce ha spesso fatto cenno ai velivo- 
li mossi dalla forza del pensiero, co- 
struiti dagli Atlantidei. Il particolare 
della donna malvagia è fondamentale, 
in quanto i primi culti religiosi del 
Neolitico si riferivano proprio ad una 
divinità femminile, la Grande Madre 
(Cfr. Dossier Alieni n° 16), così come 
il mito delle Amazzoni potrebbe esse- 
re il ricordo di un’antica civiltà, gover- 
nata da una casta di sacerdotesse 


guerriere. Gli Hopi, dunque, sembra- 
no far riferimento ad Atlantide quale 
terza civiltà, scomparsa in un diluvio 
causato da un impatto cometario. Ipo- 
tesi accreditata anche dalla scienza, in 
particolare da Alexander Tollman del- 
l’Università di Vienna e Victor Clube 
dell’Università di Oxford (Cfr. box in 
queste pagine). 


Alieni da Sirio? 

Nella storia del Terzo Mondo si rileva 
l’azione di una razza extraterrestre nei 
destini umani, celata nel termine il 
Clan dell'Arco. Con Clan gli Indiani 
d'America designano l’appartenenza 
di un gruppo ad uno stesso capostipi- 
te, formato dalla medesima matrice 
genetica ed i componenti del Clan 
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dell'Arco avevano comune origine. 
Ora, i Sumeri e i Babilonesi rappre- 
sentavano la stella Sirio sotto forma di 
arco. La dea Sati degli Egiziani aveva 
un arco in mano ed era posta sul va- 
scello celeste di Sothis, cioé Sirio (la 


dea della caccia per i Greci era Arte- 
mide, Diana per i Romani). Il Clan 
dell’Arco era una razza proveniente da 
Sirio, impegnata a guidare i terrestri 
nel primo mondo? In questo contesto 
si inserisce la figura della Donna Ra- 
gno, che negli Hopi è la divinità crea- 
trice della Terra e dell'umanità, per or- 
dine di Taiowa. Una buona percentua- 
le di presunti addotti sembra avere 
impressa nella mente la figura di un 
ragno, che spesso ricorre nei sogni, 
forse indefinibile memoria ancestrale, 
forse legata a qualche simbolo cosmi- 
co. Nelle tre epoche, come abbiamo 
visto, il salvataggio viene operato da 
entità insettiformi, dotate di capacità e 
mezzi per compiere siffatte missioni. 
Se ne desume che, dietro la leggenda 
del Popolo delle Formiche e della 
Donna Ragno, si celi il ricordo di una 
civiltà tecnologica e probabilmente 
aliena, insettoide, collegata alla crea- 
zione genetica dell’uomo e alla sua 
evoluzione nelle diverse ere. Ancora 
un indizio del possibile coinvolgimen- 
to dei Grigi nel nostro remoto passato. 
Il che ci darebbe una risposta a certe 
ragioni dei rapimenti. Sono forse i se- 
mi di una nuova umanità, trovandosi 
la nostra di fronte ad un nuovo even- 
to del genere? Gli Hopi hanno una ri- 
sposta anche per questo. Ma prima 
occorre ritornare alla fine della terza 
era e l’inizio della quarta. 
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Dopo aver preparato il quarto mondo 
per i superstiti, chiamato Tuwagachi 
(Mondo Completo), Taiowa li chiamò 
e disse: “Ho lavato l’onta dell’offesa, 
ma ho lasciato per voi le pietre per at- 
traversare le acque. Nelle profondità 
del mare riposano le città dell'orgoglio, 
i volanti Patuwvotas e l'umanità cor- 
rotta dal male. Ora andate e separate- 
vi. Ogni gruppo seguirà una stella sino 
a che questa si fermerà. Lì rimarrà e 
prospererà. Ciò che farete di questo 
mondo determinerà se avrete meritato 
una nuova purificazione. Ora devo 
andare”. A quel punto, prima che i su- 
perstiti si separassero, come ordinato 
dal Grande Spirito, sentirono un rumo- 
re sordo e vibrato, che precedette l’ap- 
parizione di un uomo di bellissimo 
aspetto. Era Màsaw, spirito luminoso 
che in passato aveva peccato contro il 
Grande Spirito ed era stato retrocesso 
a protettore del mondo sotterraneo, 
ma al quale era stata data una nuova 
possibilità: l’incarico di fare da guar- 
diano del quarto mondo. Corrispon- 
denze con questa storia si riscontrano 
nuovamente nelle religioni di origine 
semitica. Gli Yezidi, popolazione del 
Kurdistan iracheno, sono convinti che 
l'angelo caduto Lucifero, il Portatore di 
Luce, dopo essere diventato re degli 
inferi, cioè del mondo sotterraneo, sia 
stato successivamente perdonato da 
Dio; due caratteristiche non casual- 
mente corrispondenti al Masaw degli 
Hopi. Se ne ha conferma nel Libro di 
Enoch, ove si parla degli angeli caduti 
che giurarono sul Monte Hermon. An- 
ch’essi di aspetto luminoso, erano 


chiamati Vigilanti (o guardiani, come 
Masaw), i Nephilim cui abbiamo ac- 
cennato, probabile rappresentazione 
biblica di una razza extraterrestre. A 
sostegno di quest’ultima ipotesi va det- 
to che il Masaw degli Hopi è analogo 
ai Musuw dei Navaho Paiute. I Navaho 
della California raccontano che nella 
Death Valley, da loro chiamata Tome- 
sba, la Terra Fiammeggiante (altro pa- 
rallelismo con gli inferi biblici), vive 
nascosta nel sottosuolo, dall’alba di 
questa era, la popolazione dei Musuw. 
Essi viaggiano nell’aria a bordo di ron- 
zanti canoe volanti, capaci di scendere 
in picchiata come un’aquila. Vestiti di 
bianco, possiedono armi tubolari che 
generano stordimento, una sensazione 
simile ad una pioggia di spine di cac- 
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Nella pagina a fronte, Edgar 
Cayce, il profeta dormiente. 
AI centro, una statua 
rappresentante i Nephilim 
biblici e, in basso, un Vimana, 
analogo ai Patuwvotas degli 
Hopi (a lato durante una 
danza). A centro pagina, la 
Kachina di Masaw. In basso, 
una sacerdote Yezida, davanti 
all'ingresso del tempio. 


tus. Come si nota, non mancano le 
coincidenze fra il racconto Navaho sui 
Musuw ed il fenomeno UFO (le canoe 
volanti, il suono, il popolo vestito di 
bianco, come i cosiddetti Nordici e gli 
strumenti tecnologici. È possibile che il 
Masaw degli Hopi, in quanto guardia- 
no di questa era, potesse in realtà rap- 
presentare una razza extraterrestre, i 
guardiani attualmente impegnati a 
controllare l'evoluzione e lo sviluppo 
dell’uomo della nostra civiltà, dal dilu- 
vio in poi. 

Stupiscono le corrispondenze tra le 
tradizioni Hopi, le religioni semitiche 
e le mitologie classiche di Egitto e 
Grecia, sebbene non vi siano mai stati 
contatti tra la cultura amerinda e le al- 
tre. Forse, una o più razze, hanno in- 
terferito con l’uomo della Terra, attra- 
verso cicli continui di distruzione e ri- 
generazione, in osservanza di un pia- 
no ben preciso. Tali avvenimenti pos- 
sono ripetersi? Le tradizioni Hopi cor- 
rispondono a quanto i Sumeri affer- 
mavano circa gli Anunnaki e il ritorno 
di Nibiru. Ne riparleremo. 
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I Segreti ancora celati nella Grande Piramide 


Le piramidi di Cheope (in 
primo piano) e di Kefren. 

In basso, la statua di Sargon 
re di Accadia e fondatore di 
“Labris” che Platone chiamò 
Atlantide. Si tratterebbe 
proprio di Osiride, che 
avrebbe nascosto nella 
piramide lo Zed, macchina di 
contatto tra cielo e terra. 
Nei riquadro in alto, la sua 
sistemazione all’interno del 
monumento, 


na fsi w dg 
Lo ‘ed di Osinde 
E 


È e_ ui L 


dos Fierfifalieni za « 


= + É 
* - 4 : * 


Ò 
Ù 


- —_. £ = e 


Calcare di Tura 


amo roccioso 


Si Granito rosso 
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archeologia classica ha sbagliato nel considerare la 
piramide di Cheope come il sepolcro del faraone 
La Camera del Re e della Regina probabilmente 
non ospitarono mai alcuna salma. Per di più, da 

un'attenta analisi dei geroglifici egiziani, si evince che il fa- 
raone Cheope non è mai esistito. A che si riferisce allora la 
parola Cheope? Il nome della Piramide di Cheope ci è stato 
tramandato come Akkàt Kufu. Due parole che sono state 
erroneamente tradotte come /’Orizzonte di Cheope, ma in al- 
cune lingue orientali ed in Aramaico, kufu significa sarcofa- 
go o semplicemente pietra. La giusta traduzione di ARRd? si 
può invece individuare nel nome originale della popolazio- 
ne degli Accàdi, vissuti in Mesopotamia cinque millenni pri- 
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La sezione trasversale alla mezzeria 
non mostra traccia dei passaggi 


ma di Cristo. Il nome di quel popolo significa uno o unico e, 
considerando che si trattava di una cultura basata sul mono- 
teismo, l'uno è riferito alla visione che possedevano di Dio. 
Dunque la traduzione corretta di Akkà! Kufu è Pietra di 
Accàd o, più precisamente, Sarcofago dell'unico Dio; però, 
come si è detto, al termine sarcofago non si può attribuire 
lo stesso significato mortuario dato dalle lingue contempo- 
ranee. La totale mancanza di geroglifici sulle pareti della 
Grande Piramide è una conferma dell’origine non egizia 
della costruzione. Siccome alla scienza può sembrare as- 
surdo attribuire l'edificazione della piramide a una civiltà 
non egizia, è meglio cedere la parola a Erodoto, chiama- 
to spesso in causa per dar forza a pensieri scientifici uf- 
ficiali: “e non v'era giorno in cui gli Egiziani non im- 
precassero e non fustigassero quei monumenti (la Sfin- 
ge e le piramidi di Giza) per la consapevolezza che 
non fossero opera dei propri antenati”. Il popolo che 
I ideò la piramide di Cheope giunse probabilmente 
da una zona situata tra il Tigri e l’Eufrate e la co- 
struzione che fece da modello fu la Ziggurat di Ur. 
A livello etimologico emerge un elemento in più. 
e «Nel sanscrito del Rigveda, il dio Indra viene defi- 
ri nito come Piramdasra che significa “abbattittore 
ni di dighe e di grandi muraglie”. Nei Veda il ter- 
MM mine piramide definisce una muraglia, qualco- 
sa che protegge. Esperimenti eseguiti su mo- 
dellini in scala della Grande Piramide hanno 
rilevato le notevoli capacità energetiche della 
struttura. La piramide inoltre dona ad ogni 
oggetto al suo interno un rinvigorimento 
energetico. Ma se la vera ragione d’essere 
della Grande Piramide consiste nel proteg- 
gere e conservare, cosa contiene di così 
prezioso da meritare tanto impegno da par- 

& te dei suoi costruttori? 
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Chi costruì la piramide? 

Certi autori arabi narrano che la Gran- 
de Piramide venne edificata prima del 
diluvio universale, da un re di nome 
Surid o Sarug, il quale ebbe la visione 
della fine del mondo ed il presenti- 
mento che le stelle sarebbero cadute 
dal cielo. Vi fece così rinchiudere i se- 
greti delle scienze ed una serie di 0g- 
getti straordinari. Tra questi vengono 
citate mappe, manufatti di vetro infran- 
gibile e plastico, modelli di macchine 
e un metallo durissimo e inalterabile. 
Al tempo del faraone Micerino (2.700 
a.C.), il principe ereditario e archeolo- 
go Herutataf, durante uno scavo pres- 
so Chemenu, trovò una lastra di bron- 
zo con su incisa una scrittura. In segui- 
to alla decifrazione di quei segni nac- 
que il Libro Egiziano dei Morti. Su 
questo testo si narrano le gesta di Osi- 
ride, uomo-dio, perno dell’Universo, 
che diede agli uomini la scrittura, la 
ruota e le tecnologie idriche, agricole 
ed astronomiche. Nel libro del Frazer, 
II Ramo d’Oro, viene raccontato che 
Osiride fu rinchiuso in un sarcofago e 
gettato nel fiume dal suo nemico Tifo- 
ne (nome che significa cataclisma). Il 
sarcofago venne poi ripescato dai se- 
guaci del sovrano, così Tifone s’impa- 
dronì del corpo e lo divise in quattor- 
dici parti che poi disperse. Il tempesti- 
vo intervento dei seguaci di Osiride 
portò al ritrovamento dei vari pezzi. 
Vedremo più avanti la valenza simboli- 
ca di questo racconto. Nelle antiche 
invocazioni, Osiride veniva denomina- 
to On. Pure il re di Akkàd, Sargon ve- 
niva invocato con le parole On Sarru- 
chin. On era anche il soprannome at- 
tribuito ad Oannes (Onnos), il dio-pe- 
sce sumero. Il nome Sarruchin si tra- 
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duce sia come re fermo, sia come Co- 
lui che sa scrivere. Questo elementi 
hanno portato il ricercatore Mario Pin- 
cherle ad individuare Osiride nel re 
accadiano Sargon. 


Il piedistallo dello Zed 


La Grande Piramide contiene qualcosa 
ad essa estraneo e, per risalirvi, è be- 
ne cercare tra le costruzioni attual- 
mente perdute, che la storia ci assicu- 
ra siano esistite. Molti gadgets acqui- 
stabili al Cairo rappresentano una tor- 
re denominata Zed, posta su di un 
piedistallo del tutto simile alla pirami- 
de a gradoni di Zoser, costruita dall’ar- 
chitetto Imhotep a Saggara. Questo 
spunto aiuta ad inquadrare il vero 
scopo per cui la piramide di Zoser 
venne costruita. Verso la fine del seco- 
lo scorso, Maspero, allora direttore del 
museo del Cairo, trovò a Saqgara del- 
le antiche iscrizioni che riproduceva- 
no la piramide a gradoni, sormontata 
da una torre su cui splendeva un di- 
sco solare. Secondo lo scienziato in- 
glese Catsworth, la Piramide di Sagga- 
ra potrebbe essere ciò che resta di 
un'antica e precisissima meridiana. La 
piramide a gradoni, se munita di una 
torre sufficientemente alta, avrebbe 
potuto misurare con precisione lo 
scorrere del tempo per 365 giorni l’an- 
no. La Precessione degli Equinozi era 
infatti conosciuta dagli antichi egizi. 
Viene però da chiedersi come facesse 
un popolo vissuto per poco più di 
3.000 anni, a comprendere così bene 
un fenomeno che si completa in ben 
25.920 anni, se non tramite un preciso 
strumento di calcolo. Sulla sua som- 
mità, la piramide di Zoser presenta 
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frammenti di durissima quarzite. Que- 
sti reperti potrebbero fare parte di ciò 
che rimane dei dispositivi di fissaggio 
per la torre Zed. La tradizione ebraica, 
tra cui il libro di Enoch, parla di pila- 
stri del cielo che vengono smontati 
per poter essere spostati e rimontati 
nuovamente. Potrebbe trattarsi della 
testimonianza storica del trasloco subi- 
to dallo Zed. 


Il primo tesoro 

della piramide 

Entrando nella Camera del Re e salen- 
do fino alle camere di scarico, si può 
notare che tra il granito e il calcare di 
cui è formata la piramide (vedi box) 
c'è una sottile intercapedine che sepa- 
ra i due diversi materiali. Sembra ci 
sia una struttura presente sotto il cal- 
care, probabilmente proprio lo Zed, la 
torre che fa da ponte tra Cielo e Terra, 
quella in cui Osiride nascose i libri 
che alcuni antichi testi definiscono 
“destinati ad essere ritrovati dagli uo- 
mini delle generazioni future, nel mo- 
mento dell'estremo pericolo per il mon- 
do intero”. Nel Libro Egiziano dei 
Morti viene spiegato come il raddriz- 
zamento dello Zed corrisponda alla 
resurrezione di Osiride. La deità non è 
da intendersi solo per le qualità attri- 
buitele, ma anche per il significato eti- 
mologico che identifica un vero e pro- 
prio patto di alleanza. Rimane solo da 
stabilire tra quali parti dovrebbe rista- 
bilirsi l'alleanza. Forse tra i terrestri e 
quelle genti aliene collegate alla di- 
struzione di Atlantide? Il 28° cantico di 
Isaia può fornire alcuni spunti inter- 
pretativi: “Ecco che ho posto su in alto 
una pietra che ho scelto tra tutte le pie- 


In basso, la piramide di Zoser 
oggi e in una ricostruzione 
sormontata dallo Zed. 

Sopra, il sarcofago della 
Camera del Re e a destra, 

la porta scoperta nel 1994 
dall'ingegnere tedesco Rudolf 
Gantenbrink, possibile accesso 
a una camera nascosta. 


tre, è ben squadrata, preziosa, ben 
salda, chi le si affida non vacillera. 
Con il diritto è stata misurata, con la 
giustizia è stata livellata, ma verrà il 
giorno in cui una tempesta aprirà il 
suo falso nascondiglio. Cadrà allora 
quel patto infernale che con la morte 
voi avete stretto”. Ovviamente non 
può esistere un patto con la morte se 
prima non viene sciolto il patto con la 
vita. Per vita si intende quel meravi- 
glioso status di cui si godeva nel para- 
diso terrestre di Atlantide. La tempesta 
citata da Isaia potrebbe invece riferirsi 
ad un secondo diluvio universale ed è 
bene rammentare che dal cielo piovo- 
no anche meteoriti. 


Negata realtà divina 

Fino ad ora, per confermare l’esisten- 
za effettiva dello Zed sono state consi- 
derate solo testimonianze storiche e 
analogie architettoniche. Ai giorni no- 
stri però è stato provato che dalla Ca- 
mera della Regina si può accedere ad 
una o più stanze segrete, tuttora ine- 
splorate. Sulla parete sud e su quella 
nord, si trovano due canali telescopici. 
Quello a nord è cieco e probabilmen- 
te fu costruito per mascherare la vera 
natura del canale sud. Infatti quest’ul- 
rimo aspira l’aria per andare a perdersi 
non si sa dove. Soltanto i canali della 
camera del Re sbucano esternamente 


alla piramide e, perciò, l’aria che va a 
perdersi nel canaletto sud della Came- 
ra della Regina deve per forza finire in 
qualche antro ancora inviolato, forse 
la famosa “Camera della conservazio- 
ne”, che la tradizione segnala essere 
nello Zed. Alcuni schemi riportanti le 
stanze interne alla torre illustrano un 
totale di 14 aree, esattamente il nume- 
ro di pezzi in cui venne tagliato Osiri- 
de. Se queste 14 stanze esistono vera- 
mente, ne rimangono ancora otto da 
scoprire ed è proprio all’interno di es- 
se che dovrebbero trovarsi le crona- 
che dei tempi passati e futuri, di cui 
narrano alcune leggende arabe. Se- 
condo Mario Pincherle, il momento in 
cui lo scrigno piramidale si aprirà sve- 
lando lo Zed, sarà determinato dalle 
stelle traguardate dai due condotti del- 
la Camera del Re. Quando si ripresen- 
terà il medesimo allineamento canali- 
stelle presente al tempo di Sargon- 
Osiride, lo Zed tornerà alla luce. Il 
tornare alla luce può simboleggiare la 
manifestazione di Dio in Terra, ma 
può anche essere visto come la risco- 
perta di una realtà divina fin'ora nega- 
ta. E cosa ci può essere di più divino 
se non la vita nell’Universo, altri po- 
poli e altre culture con le quali poter 
entrare in relazione? 


L'Arca dell'Alleanza, 

il secondo tesoro 

Anche Enoch ebbe modo di entrare in 
contatto con lo Zed, ne parla nel 22° 
capitolo del suo primo libro: “E dopo 
io giunsi in un altro luogo, nell’estre- 
mo ovest (questo era il nome con cui i 
Caldei e i Palestinesi chiamavano l’E- 
gitto) e il mio accompagnatore (un 
angelo) mi mostrò un'alta e grande 
torre di duro granito. E in questa torre 
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vi erano quattro cripte vuote, scure, 
ampie, basse e ben levigate. Come era- 
no lisce e profonde alla mia vista que- 
ste vuote stanze, ma solo tre di loro 
erano buie, perché una era illuminata 
(la Camera del Re) e vi era in essa, 
proprio nel mezzo, una vasca”. Que- 
st'ultima parola si riferisce a quel con- 
tenitore in granito a cui è stata erro- 
neamente attribuito la funzione di sar- 
cofago del Faraone. Nel manoscritto 
arabo intitolato Le Murtadi viene rac- 
contata la scoperta della Camera del 
Re da parte dei mussulmani. Vi si leg- 
ge: “In mezzo a due statue c’era il 
grande sarcofago che sembrava taglia- 
to nel cristallo rosso [...] lo si riempiva 
di acqua, poi lo si ripesava ed esso pe- 
sava pieno tanto quanto pesava vuo- 
to”. Il testo prosegue descrivendo la 
Camera del Re come un nascondiglio 
in cui si celava “una forza tale da di- 
struggere il mondo”. 

Leggende? L’astronomo Piazzi-Smith, 
nel secolo scorso scoprì proprio che il 
sarcofago della piramide di Cheope 
ha un volume di vuoto che è pari al 
volume del pieno. Ai giorni nostri, 
realizzare una tale opera richiedereb- 
be l’utilizzo di complicate espressioni 
di calcolo geometrico relative alla Du- 
plicazione del Cubo. Nel 1880, il ricer- 
catore Flinders-Petrie stimò che all’e- 
poca del regno egizio, per poter ta- 
gliare il sarcofago nel modo in cui si 
presenta ora, sarebbe stata necessaria 
una sega di diamante di almeno tre 
metri. Le dimensioni stesse sono con- 
cepite per ospitare un idividuo di oltre 
due metri d’altezza. Sicuramente esi 
stevano tecnologie che i geroglifici 
non ci hanno spiegato e, pensando a 
come si potesse tagliare il granito così 
perfettamente, è possibile ipotizzare 
l'utilizzo di trapani di luce (raggi la- 
ser), gli stessi citati da certe leggende 
sudamericane. 

Quella vasca è l’unico oggetto a noi 
disponibile all’interno della Camera 
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del Re (purtroppo le due statue citate 
da Le Murtadi non ci sono più) e la 
cosa più curiosa è che tutti i patriarchi 
(parola che identifica i Guardiani del- 
l'Arca), si sono recati in Egitto per vi- 
sitare la Grande Piramide. Mosè aprì 
la strada a tutti gli altri per poter giun- 
gere fino alla Tebà, cioè all’Arca del- 
l'Alleanza custodita nella piramide. 


L'esperienza di Brunton 

Tralasciando le osservazioni di carattere 
storico, tecnico e costruttivo, vale la pe- 
na citare l’esperienza di un certo Brun- 
ton, che può far capire perché il sarco- 
fago possa in realtà essere l'Arca del- 
l’Alleanza. Brunton, desideroso di speri 
mentare un’esperienza paranormale 
nella piramide, dopo tre giorni di digiu- 
no, passò una notte nella buia Camera 
del Re. Sedeva appoggiato alla parete 
granitica quando s’accorse che manca- 
va un minuto a mezzanotte. Decise al- 
lora di spegnere la torcia e aspettare. Il 
suo cuore cominciò a battere in modo 
insolito, in un'atmosfera che lui definì 
psichica. Percepiva il tempo scorrere al 
contrario. Avvertiva una sensazione di 
pericolo e ad un tratto un volto male- 
volo gli apparve. Brunton gelò dal ter- 
rore, ma capì che si trovava faccia a 
faccia col guardiano della soglia e lo af- 
frontò senza accendere la luce o scap- 
pare. La sua fiducia ebbe la meglio, co- 
sì nel giro di un attimo la presenza 
sparì e a prendere il suo posto giunsero 
gli spiriti di due sacerdoti. Uno dei due, 
un vecchio dal volto giovane si chinò e 
si sedette accanto a Brunton. Gli disse 
di sdraiarsi dentro al sarcofago e Brun- 
ton obbedì. Poco dopo, l’elevata ener- 
gia dalla vasca spinse il suo corpo 
astrale fuori da quello fisico. Era libero, 
poteva vedere dall’esterno il suo corpo 
sdraiato e inerme. Lo spirito del vec- 
chio riprese a parlare: “Figlio mio, ora 
sai che l'uomo non può morire. Sappi 
che questa torre di granito giace un do- 
cumento che parla dell'Eden e del patto 
che gli uomini fecero col Creatore, per 
mezzo del primo dei suoi grandi profeti: 
Enoch. Sappi pure che gli uomini scelti 
da Dio vennero qui nell'antichità, come 
guardiani dell’Arca, cioè Patriarchi, a 
conoscere il patto, a mantenere vivo 
l'immenso segreto, ad apprendere che 
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Lo Zed, posto tra l’Ankh, 
simbolo della vita, e il bastone 
della fertilità. L'apertura dello 
Zed potrebbe segnare una data 
storica. 


gli uomini, quando abbandonano il 
Dio Vivente e le sue leggi e si guardano 
tra loro con odio, creano ed avvicinano 
quel diluvio che viene a sommergerli. 
Questa torre, che la piramide nasconde, 
fu costruita ai tempi di Atlantide. Non 
fu il Creatore a sommergere l’Atlantide 
ma la visione parziale, cioè la divisione 
e la cecità spirituale degli uomini. L'uo- 
mo si crea il diluvio e vi annega. Il 
Creatore, che tutti ama, piange per que- 
sta catastrofe che si ripete nei millenni. 
Tu non troverai la Camera nascosta 
nello Zed, perché il mistero della Gran- 
de Piramide è il mistero del tuo essere: 
il mistero dell'Uomo”. Brunton tornò in 
se, accese la torcia e guardò l’orologio 
che, incredibilmente, segnava la mez- 
zanotte. Tutto era durato un solo mi- 
nuto (la stessa esperienza, monitorata 
anche mediante elettrodi, è stata speri- 
mentata da una nota egittologa italia- 
na, di cui omettiamo il nome su sua ri- 
chiesta, e narrata ad Adriano Forgione, 
durante un incontro avvenuto nel Giu- 
gno 1997 N.d.R.). Se la vasca della pi- 
ramide è davvero l'Arca dell'Alleanza 
allora l’Arca della Tradizione, quella 
contenente le tavole della legge e indi- 
viduata da Graham Hancock nell’im- 
penetrabile tempio etiopico di Axum, 
sarebbe da considerarsi una bufala? 
Forse no, come esistono numerose pi- 
ramidi possono anche esistere più Ar- 
che. Magari con funzioni diverse. L’ar- 
ca di Axum dovrebbe essere quel di- 
spositivo che utilizza la corrente elet- 
trostatica per proteggere le Tavole del- 
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la Legge conservate al suo interno. 
L'Arca della Grande Piramide serve in- 
vece ad ottenere un'esperienza extra- 
corporea che possa illuminare su cosa 
siano in realtà la vita e la morte. La 
prima, tramite le Tavole, fornisce una 
spiegazione intellettuale della realtà, la 
seconda induce a sperimentarla diret- 
tamente. È un’ipotesi, ma se fosse vera 
le Arche costituirebbero le due facce 
di una stessa medaglia, il lato destro e 
il lato sinistro, la teoria e la pratica del- 
la verità cosmica e divina. 


Appuntamento 

con l'evoluzione 

L’ideatore dello Zed fu quindi un 
grande re, conosciuto principalmente 
col nome di Osiride, la cui saga non è 
altro che una metafora per spiegare 
che l'ignoranza e le barbarie dell’età 
della pietra ebbero la meglio sulla 
saggezza e la prosperità dell’età dell’o- 
ro. La torre è stata nascosta nella 
Grande Piramide per poter scampare 
alle catastrofi naturali e ai saccheggi 
dei barbari. 

Nello Zed sono custoditi degli impor- 
tanti testi che dovrebbero contenere 
l'antica saggezza e la vera storia del- 
l'umanità. La vasca ospitata nella Ca- 
mera del Re non è altro che l'Arca 
dell'Alleanza (o una delle Arche). L’a- 
pertura dello Zed segnerà una data 
storica o sarà una data storica a deter- 
minare l’apertura dello Zed. Comun- 
que sia, il momento è sempre più vici 
no, dobbiamo affrettarci ad essere 
pronti per quell'occasione. Una consa- 
pevolezza sorprendentemente simile a 
certi moniti, lanciati dagli extraterrestri 
agli addotti, che alludono alla man- 
canza di tempo per l'appuntamento 
con l’evoluzione. 


William Ryan, Walter Pitman 


Il Diluvio 
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“Per migliaia di anni gli uomini si 
sono tramandati la leggenda del 
Diluvio Universale, ma pochi cre- 
devano che una simile catastrofe 
fosse davvero avvenuta. Ora due 
autorevoli scienziati hanno sco- 
perto le prove dell'evento che 
creò la storia”. È il lead della 
quarta di copertina di questo li- 
bro, scritto da due scienziati della 
Columbia University di New York, 


i quali, dopo anni di ricerca sul 
campo, hanno ammantato di valo- 
re storico la catastrofe più mitiz- 
zata della storia. Ryan e Pitman 
hanno raccolto prove che danno 
credibilità e valore scientifico alle 
teorie sul Diluvio Universale. Non 
vi si analizzano solo i miti legati 
al cataclisma, quanto si realizza 
un vero resoconto scientifico di 
spedizioni oceanografiche che vo- 
gliono dar finalmente ragione del- 
la realtà storica di un evento trop- 
po a lungo trascurato dall'analisi 
scientifica. La loro ricerca si basa 
principalmente sullo studio del- 
l'innalzamento delle acque del 
Mar Nero che, a loro avviso, po- 
trebbe essere alla base del rac- 
conto biblico. Conclusione critica- 
bile, in quanto l'evento è ricorda- 
to anche dalle popolazioni dell'A- 
merica pre-colombiana, ma il 
to non sminuisce il valore del sag- 
gio. Un testo corposo, ben scritto 
e avvincente nell'addentrarsi in 
particolari che svelano al lettore 
la meraviglia della scoperta di 
quanto accadde, secondo i due 
scienziati, circa 7.500 anni fa. Il 
tutto, corredato da grafici e illu- 
strazioni in bianco e nero. 
Adriano Forgione 
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FUNGHI SACRI - UFO - REALTA VIRTUALE E TRIBALE 


Terence McKenna è uno dei principali nomi della cul- 
tura psichedelica, ex hippy mai pentito e conferenzie- 
re di grido del panorama dei mondi sciamanici. Il ma- 
nuale si compone di tre parti di grande interesse. Le 
prime due riprendono gli interventi dello studioso in 
alcune conferenze in America, la terza è la trascrizio- 
ne di una sua intervista radiofonica rilasciata ad Art 
Bell nel Maggio 1997. Il pensiero di McKenna è rias- 
sumibile in questa frase: “È un fatto accertato che le 
sostanze psichedeliche rendono possibile l’accesso 
alla vera informazione; e poiché tutte le società si ba- 
sano su una menzogna di qualche sorta, esse imme- 
diatamente trasformano in dissidenti coloro che la ri- 
fiutano avendo contattato la vera realtà”. 

Un modello di pensiero in linea con quanto accade 
nella moderna ufologia. Le sostanze stupefacenti di 
riferimento sono quelle utilizzate dagli sciamani che, 


Terence McKenna 
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Funghi sacri, UFO, realtà virtuale e tribale 
Stampa Alternativa, 1998 - £ 14.000 


in quanto tali, riescono a canalizzare gli stati alterati 
di coscienza per venire a contatto con mondi e di- 
mensioni parallele. McKenna approfondisce la que- 
stione con Art Bell, nella terza parte dell'agile volu- 
metto, quando affronta il problema delle Abductions, 
proponendo alla ricerca ufologica interessantissimi 
spunti, squarci di visione del fenomeno ancora ine- 
splorati, e per questo da prendere in seria considera- 
zione. Così, altre suggestive ipotesi si schiudono da- 
vanti a noi: i viaggi nel tempo e la possibilità che il 
nostro cervello sia un portale per operare il contatto 
con dimensioni e entità aliene. Una pubblicazione al- 
ternativa, che non mancherà di sorprendere e troverà 
certamente i suoi detrattori negli ufologi ultrascienti- 
fici, ma la cultura sciamanica (come quella di Casta- 
neda) ci insegna che questa è solo una delle infinite 
realtà esistenti. A.F 
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Massimo Baldacci 


IL DILUVIO 


Mito e realta 
del più grande cataclisma 
di tutti i tempi 


Stesso argomento, medesimo tito- 
lo, diversa impostazione rispetto a 
precedente. Il sottotitolo “Mito e 
Realtà del più grande cataclisma di 
tutti i tempi” sottolinea infatti co- 
me la ricerca di Baldacci si sviluppi 
sulle fonti documentali e sui testi 
sacri di diverse religioni. Genesi bi- 
blica, Epopea di Gilgamesh, Atra- 
Hasis (zoroastriana) ed Enuma-Elis 
(babilonese) vengono messe a con- 
fronto, disegnando un quadro an- 
tropologico e storico di notevole 
spessore. Baldacci, grande esperto 
di cultura cananea, delinea la sua 
ricerca negli eventi anche attraver- 
so un raffronto incrociato delle di- 
verse narrazioni. Antropologi ed et- 
nologi hanno rintracciato diverse 
tradizioni sul Diluvio e gli archeolo- 
gi ne hanno confermato la realtà. 
Le domande cui il testo vuole ri- 
spondere sono quelle di chi cerca 
la Verità dietro il mito: avvenne 
davvero il Diluvio? Fu davvero co- 
struita l'Arca? Dove approdò? Co- 
me afferma l'autore, // Diluvio è la 
storia della Salvezza, una storia 
nella storia dove tempo e spazio si 
annullano. E questo vale anche per 
l'apparente contrapposizione tra 
narrazione religiosa e ricerca ar- 
cheologica. Il testo riporta in coda 
un'ottima appendice che consente 
un immediato raffronto fra le diver- 
se versioni del Diluvio. 

Adriano Forgione 


L'Apoteosi di San 
Carlo Borromeo, 
affresco del Garberini, 
risalente al 1850, 
custodito nella Chiesa 
di San Carlo a 
Vigevano. Sullo 
sfondo si nota un 
oggetto lenticolare, 
osservato dal 
chierichetto (fig. 1), 
indicato da San Carlo 
dopo una correzione 
dell'autore al dito 
indice della mano 
sinistra (fig.2). 

In queste pagine 
anche l'ingrandimento 
(fig.3) e l'elaborazione 
dell'autore dello 


UFO lenticolare 
in un affresco 
del Garbenni 


a Madonna e San Giovan- 
nino, una pittura del XV° 
secolo, è conosciuta negli 
ambienti ufologici come 
la Madonna del Disco Volante in 
quanto in essa è raffigurato un 
oggetto volante dalla forma ri- 
conducibile agli attuali UFO. Ma 
non è la sola: sembra esserci un 
altro dipinto del XIX° secolo che 
ritrae uno strano velivolo. Il qua- 
dro in questione è un olio su tela 
del pittore Giovan Battista Garbe- 


A 


rini, custodito nella Chiesa di San 
Carlo in Vigevano e risalente al 
1850, intitolato Apoteosi di San 
Carlo Borromeo. 


Osservate la disposizione dei per- 
sonaggi nella rappresentazione 
pittorica: quasi tutti guardano ver- 
so l'apparizione celeste, e quelli 
che non partecipano all'evento di- 
vino hanno lo sguardo rivolto ver- 
so il basso in segno di prostrazio- 
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ne, oppure verso altri punti di fu- 
ga prospettici dell'opera. Tutti 
tranne uno: un bambino vestito 
con i tipici abiti da chierichetto, 
che sembra fissare lontano verso 
l'orizzonte, dove è raffigurata una 
torre con accanto un arcobaleno. 
Quest'ultimo è interrotto nel mez- 
zo da qualcosa che a prima vista 
può sembrare una nuvoletta, ma 
che, se osservata attentamente, 
non ha niente a che fare con la 
meteorologia. È difficile notare 
tale elemento, perché l'attenzione 
è monopolizzata dal tema centra- 
le della rappresentazione pittorica 
posta in primo piano, mentre l'og- 
getto si nota solo concentrandosi 
sui dettagli, essendo nelle propor- 
zioni del dipinto di dimensioni 
molto ridotte, peraltro ben visibile 
rispetto allo sfondo scuro. 


Come nel dipinto della Madonna 
del Disco Volante, anche qui vie- 
ne raffigurata una persona inten- 
ta a guardare qualcosa di insolito 
che avviene al di fuori dal tema 
pittorico principale. Nell'ingrandi- 
mento è evidente che il chieri- 
chetto sta guardando verso un 
oggetto che attraversa l'arcoba- 
leno, se avesse voluto guardare 
verso l'apparizione avrebbe dovu- 
to avere una posizione del capo 
molto più inclinata verso l'alto. 
Inoltre, tracciando una retta im- 
maginaria dall'occhio destro del 
bambino, non c'è ombra di dub- 
bio che stia guardando diretta- 
mente verso un oggetto volante 
non convenzionale, forse un UFO. 
In questo modo Giovan Battista 
Garberini potrebbe aver voluto 
conferire all'oggetto da lui ritrat- 
to una certa fisicità. 

Giovan Battista Garberini era un 
pittore specializzato in affreschi. 
Dipingere su pareti a fresco com- 
porta il fatto che l'artista ha poco 
tempo per fare impregnare l'into- 
naco dal colore, poiché questo 
asciuga molto in fretta. L'olio su 
tela dà invece maggiori possibi- 
lità di apporre delle aggiunte o 
delle correzioni ove necessario. È 
ipotizzabile quindi che nel 1850 il 


Garberini abbia raffigurato uno 
strano oggetto volante da lui 
stesso avvistato, relegandolo in 
un angolino della sua Apoteosi di 
San Carlo Borromeo e rispettan- 
do la commissione affidatagli. 


protagonista del quadro partecipa 
all'avvistamento. Lo sguardo di 
San Carlo è nettamente rivolto 
verso la manifestazione divina, 
ma la sua mano sembra indicare 
l'oggetto volante! Ne è conferma 
la correzione apportata dal pittore 
alla mano sinistra del Santo, pre- 
cisamente all'indice, al pollice ed 
al mignolo. Tracciando anche in 
questo caso una retta che parta 
dalla sagoma dell'indice coperto 


sal colore dello sfondo scuro, 
questa non è diretta verso un 
punto particolare. Ma è molto 
strana la presenza di un'altra cor- 
rezione, stavolta nel cielo: un'a- 
rea rettangolare che si trova al di 
sonora dell'arcobaleno. Forse che il 
serberini, insoddisfatto che il di- 
sco fosse poco in rilievo, abbia 
nuto che la mano del Santo indi- 
resse proprio in quel punto? Ma 
anche così non bastava, per cui 
zer.se di creare qualcosa di vera- 


mente inconsueto per rendere vi- 
sibile l'oggetto: lo dipinse mentre 
attraversava un arcobaleno in pie- 
na notte! Dall'immagine infatti è 
palese la presenza delle stelle! 
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Mettiamoci, per un attimo, nei 
panni di Gian Battista Garberini 
e cerchiamo di capire perché 
egli abbia agito in questo modo. 
In un giorno imprecisato ed in un 
luogo che con molta probabilità 
era Vigevano (la rappresentazio- 
ne della torre del castello sforze- 
sco potrebbe essere indicativa) 
un uomo avvista un oggetto vo- 
lante attraversare il cielo. È 
chiaro che questo evento dovet- 
te lasciare esterrefatto l'artista. 
Nel 1850 il volo per l'uomo era 
solo un sogno, e ci sarebbero vo- 
luti più di cinquanta anni prima 
che questo diventasse realtà tra- 
mite i primi voli dei fratelli Wri- 
ght. Come tramandare quella 
esperienza scioccante? L'uomo 
che osservò quell'incredibile og- 
getto era un pittore, chi meglio 
di lui avrebbe potuto riprodurre 


visivamente ciò di cui era stato 
testimone? 


Fe | 

1. Non poteva dipingere un qua- 
dro che avesse come unico tema 
l'avvistamento, perché visti i pre- 
giudizi del periodo lo avrebbero 
preso per una persona fuori di 
senno (e forse anche oggi non sa- 
rebbe diverso), se non come bla- 


sfemo. Garberini riceveva com- 
missioni da ambienti religiosi, per 
cui sarebbe rimasto senza lavoro. 
2. Scartata quindi la prima ipote- 
si non gli rimaneva che inserire 
l'oggetto in un'opera già commis- 
sionatagli. Questo quindi non po- 
teva occupare un grande spazio, 
ma solo una parte molto piccola 
dell’opera pittorica totale. Per 
rendere più visibile l'oggetto lo 
sistema nel mezzo di un arcoba- 
leno notturno, segno che il qua- 
dro era già al termine. 

3. Per fare in modo che l'oggetto 
assumesse una propria fisicità, 
qualcuno presente sulla scena lo 
deve far notare (ma non troppo 
vistosamente). L'ideale è una fi- 
gura secondaria, ad esempio uno 
dei chierichetti, anch'esso ag- 
giunto in un secondo tempo. Ecco 
quindi la soluzione prospettica 
che rende il chierichetto apparte- 
nente alla scena centrale, ma che 
se osservato attentamente appa- 
re distratto dall'oggetto. 

4. San Carlo Borromeo però non 
poteva essere distratto. Ma è 
sufficente un leggero ritocco del- 


la mano sinistra ed ecco che an- 
che il protagonista della scena 
indica l'oggetto volante. 


G. B. Garberini ha volutamente ri- 
tratto un oggetto volante scono- 
sciuto di forma lenticolare, con re- 
lativa scia di colore grigiastro. 
Usando un comune programma di 
ritocco fotografico è stato possibi- 
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magine dell'UFO. Già in questo 
modo è distinguibile la sagoma 
lenticolare con annessa la scia 
Poi, usando un filtro che raggruppa 
i pixel dell'immagine per rendere 
l'immagine più uniforme, l'oggetto 
assume una forma più netta, che 
si staglia maggiormente dallo 
sfondo e dalla striscia multicolore 
dell'arcobaleno. Se ne evince an- 
che la trimensionalità dell'oggetto, 
data dalla presenza di una zona 
d'ombra al di sotto dello stesso. 
Infine utilizzando il filtro emboss, 
che trasforma l'immagine in una 
specie di bassorilievo (le parti scu- 
re dell'immagine vengono per così 
dire “scavate”), si rende maggior- 
mente visibile il corpo dell'ogget- 
to, nonché parte della sua scia. Si 
può vedere bene come l'oggetto e 
la scia siano staccati dallo sfondo 
e non ne facciano parte. Insomma, 
possiamo desumere che il pittore 
abbia ritratto un oggetto reale e 
tridimensionale. 


iclu ni 
l'avvistamento di Gian Battista Gar- 


berini è avvenuto quasi certamente 
nel 1850, perché la rappresentazio- 
ne pittorica dell'UFO sembra una 
“aggiunta dell'ultimo minuto", e 
questo vuol dire che l'affresco do- 
veva essere già al termine. Il pittore 
quindi non avrebbe fatto altro che 
lasciarci una istantanea del suo 
avvistamento, ritraendolo in una 
delle sue maggiori opere. In con- 
clusione nel 1850 un UFO lentico- 
lare sorvolò i cieli di Vigevano, ma 
non passò inosservato... 


INCONTRI RAVVICINATI NOTTURNI 
CON | SIMPATICI ALIENI FLUORESGENTI 


Ecco i tuoi piccoli amici che di notte si cireondano di un 
misterioso alone fluorescente. 
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Grey Alien Roswell Alien Neonate Alien Reptilian Alien 
Altezza cm 10 Altezza cm 9,5 Altezza cm9 Altezza cm 13 
Cod. SH 55181 Cod. SH 55183 Cod. SH 55184 Cod. SH 55182 

£ 9.000 £ 9.000 £ 9.000 £ 9.000 


Il famigerato 
alieno a forma 

di insetto. Che sia 
lui il capo degli 
invasori? 


Dipinto a mano. 
Altezza cm 13 


Lancient Alien 
Cod. SH 55005 


ni aogzmn è 
FIGACIV 


Non è un esperimento NASA per 
l'esplorazione spaziale, ma un imprevedibile 
RAGNO-ROBOT che cammina, salta, 
barcolla...Altezza cm 25 circa 
Cod. Cripters - £ 25.000 


KEYCHAIN 


| più esclusivi 
portachiavi della Galassia 


in tre modelli diversi (cm 6,5), dipinti a mano. Ordini diretti e informazioni: 
. Lo sapevi che portano fortuna? LA PICCOLA BOTTEGA DEI MISTERI 
5 Gray Alien Cod. SH 22102 distribuita da: PLANET s.r.l. 
3 Reptilian Alien Cod. SH 22103 Via P. Degiovanni, 17 
È Ancient Alien Cod. SH 22104 15033 Casale M.to (AL) - Italy 


£ 8.500 cadauno Tel. 0142.455218 - Fax: 0142.76394 


Ancient Alien 
Altezza cm 13 
Cod. SH 55005 
£ 15.900 


Reptilian Alien 
Altezza cm 13 
Cod. SH 55002 


Grey Alien 
Altezza cm 10 
Cod. SH 55001 
£ 15.900 


Nordic Alien 
Altezza cm 13 
Cod. SH 55006 
£ 15.900 


A 


- se 
Roswell Alien Neonate Alien - L. 
Alt. cm 9,5" Altem9È è 

55003 Sd Cod. SH 55004 ©. 
Cod. SH 55003 ISEE 
£ 15.900 W { 


La confezione blister contiene la serie 
completa di 6 alieni più"Man in Black". 
Include inoltre una scheda di 
classificazione per ogni personaggio. 
Ogni personaggio è disponibile 
anche in blister singolo. 


ALIEN COLLECTION 7 pezzi 
Cod. SH 55200 - £ 89. 000 
DIRETTAMENTE DAI CENTRI DI RICERCA 


PIU' SEGRETI DELLA TERRA LE PROVE 
DELL'ESISTENZA | DI ESSERI ALIENI! 


citt 
TCMPRIATENE 
made 

“i 


Man in Black - Altezza cm 13 
Cod, SH 55007 - £ 15:900 


RARAMAATA all i 


Ordini diretti e informazioni: 
LA PICCOLA BOTTEGA DEI MISTERI” 


AD GRAFISTUDIO 


i Un alieno mostruoso con strani tentacoli. Altezza cm 17 distribuita da: PLANET s.r.1. 
cod. ALIEN 02 - £ 49.000 Via P. Degiovanni, 17 
2 Un alieno completo dalle vaghe sembianze umane. Altezzacm 17. 15033 Casale M.to (AL) - Italy 
cod. ALIEN 01 - £ 49.000 Tel. 0142.455218 - Fax: 0142.76394 


N°? Settembre-Ottobre 199 N°3 \niembre- Dicembre 1995 I° {Gennaio Febbraio 1996 N°5 Marzo-Aprile 1996 


LA VERITA CHE VORRESTI CONOSCERE 


Bor È 
I ROTTAMI 
DEL DISCO DI ROSWELL , 
Il giallo dell’ Hangar 18 Dossier ufo in Italia 


Esplode ll caso Santi Il caso Guardian Hi caso Hill 
Le mutilazioni animali Autopsia : Roswell o no? I segreti del KGB La testimonianza di La NASA sa e mente 
Marte, il pianeta proibito Le più sensazionali foto di UFO L'insegnamento di Hynek Tutti gli UFO crashes E Kaufmann A Roswell nessun supestite 


ll mistero dei Crop Circles 


NP Luglio-Agosto 1996 = N°$ Settembre-Oitobre [996 \°10 Gennaio-Febbraio 1997 \°9 Novembre-Dicembre 1996 =—N°II Marzo-Aprile (997 \°12 Maggio-Giugno 1997 -—N°13 Luglio-Agosto 1997 
Ugg vio Iali Ugg vo 


CONTATTO IH MESSICO posta 
- TRIANGOLARI 
cu È 5 sura are 
-- pnt 
Lena gran sn ste i 
AREA 51: | BLACK PROJECTS pot IL FENOMENO DI TARQUIRTA®® 
Il caso Carlos Diaz %* Area 51 - Dosser I rottami e i corpi 
Gli impianti alieni Le foto segrete della NASA erano a Wright-Patterson? un astronave su Tarquinia —Igialio del Kalahari 
ll caso Varginha Italia : l'ondata 1996 La tragedia del TWA 800 U SETI e gli E.T. Hl memoriale Corso 


N° Settembre Ottobre 1997 N°15 Xovembre-Dicembre 1997 N°{6 Gemaiebrc 1998 N°I7 Marzo-Aprile 1998 \°1$ Giugno 1998 \°19 luglio-agosto 1998 \°20 Settembre 1998 
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P. Corso: la nuova scienza La Commissione Sturrock 
Fire Officer's Guide Falso il Tent Footage? 
u E N°INDOVA SERIE \°2 NUOVA SERIE \°3 NUOVA SERIE 
NA Ultabre 198 N22 Nwembre [35 Gemma 1999 _ Febbraio 1999 Marzo 1999 


Top Secret: svelate 

le trame del Mj-12 = È 

Ul rapporto del col. Wilson intervista a Clifford Stone nad i ci ine Naovi decsmenti M:12 Il debunking sui KGB Files 
Le foto del Monte Grappa Blue Book: il fascicolo n°13 UFO: pariano gli astronauti Filmati KGB: la controversia Il crash di Keckshurg 

ll caso Mantelli Patto scellerato, addio | segnali da EQ Pegasi Intervista a R. Hoagland Mistero alieno ad Arecibo 
Spazio-tempo e Warp Drive Il crash di Aztec Brasile: rapporto Prato Stonehenge e i Celti 
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___0‘ * 
AE "1 _|\  Perilnumero9, accompagnato dalle 2 videocassette Wi 5 il numero 4 accompagnato dalla 3 Perilnumero 17, accompagna dal 
. D \ gir EL “AREA SI-AI centro del mistero” importo da inviare ®5 Videocassetta “Caddero Sulla Terra” i 

ida è di: £34.900 - £12.000 solo la rivista oppure Mi limporto da inviare è di: £26.900 l’importo 

per î £ 26.900 solo le videocassette. p.@ Bg £12.000 solo la rivista 
; \| f oppure 16.900 solo la videocassetta. 


* ll numero 14, oggi ristampato, è a Vostra disposizione, richiedetelo! 


\°1 (riugno-Luglio 1996 N°5 Febbraio-Marzo 1997 


è « sù c- 


Y°2 Agosto-Settembre 1996 N°3 Ottobre-Vovembre 1996 


è. L'OMBRA 
DI ASSASSINI 
NON UMANI 


Dossier Contattismo 
Il Rapporto “Communion” Impianti alieni 
Il caso Villas-Boas Dossier Varginha 


I SyO! ULTIMI F 
ISTANTI DI VÉra?, egli UFO CASI 
Bio-credibilità dell'essere Un'intervista ad un ET? Il Crash di Laredo Intervista a Eugenio Siragusa 
del Santilli Footage — Raspimenti in Italia Intervista a Carlos Diaz Società telepatica aliena 
L'IR4 di Pascagoula L'incontro di Falkville Contatti nell'antichità 1 “Creatori dei Cerchi” 


\°13 Luglio-gosto 1998 


rei 


\°16 Gennaio-Febbraio 1999 


Le EBE secondo P. Corso Benevoli o subdioli invasori? Atterraggio UFO in Africa Muroc: l'incontro fra gli ET e 

Mummia di ET a Porto Rico?  EBE: piloti elettromagnetici Crop Dossier Pellerossa/Alieni Forme di vita intelligente il presidente Eisenhower 

Abduction a llkley Moore Circles porta delle stelle Grafici anatomici di un Grigio Porto Rico off limits? 1° INSERTO: alieni e umani, 
| pate 


* 

Per il numero 12, accompagnato dalla videocas- 
setta “Pioniere del Cosmo” su George Adamski 
tIOFABIZSH0! l'importo è di £ 26.900 (£12.000 solo rivista). 
#8; PIONIERI Oppure 16.900 solo la videocassetta. 


Na 
{ Tar] 


di DEI 
da: OSMO 


Fotocopiare il presente modulo, compilare e spedire. 
Desidero ricevere i seguenti numeri di Notiziario UFO 


i 6]2* 1344 567 8 
09 010 011 012013 014 15 016 
117 0118 119 120 0121 1ns[]2xs[]3ns 
Desidero ricevere i seguenti numeri di Dossier Alieni 


n 2a] 3 840105 0 la] Greta 8 
]9 0110 0111 1120130014 015 016 


nome e cognome... 


Vaglia postale di £. 12.000 (per ogni copia 
intestato a FUTURO Sas - Via Monte Penna 


Allego assegno circolare o di conto co 
non trasferibile, di £. 12.000 (per ogni copia 
stato a FUTURO Sas - Via Monte Penna 51 
00012 Guidonia (Roma) 
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- segue da pag. 7 


suoi studi sulle Abductions. 
Tratteremo l'argomento più 
nei dettagli in un prossimo 
articolo di Dossier Alieni. 


Una rubrica 
di scambi 
i piacerebbe che ci 
fosse una rubrica per 
gli scambi tra i lettori (io ad 
esempio, non so dove met- 
tere un annuncio per com- 
prare vecchi libri, attual- 
mente non editi, sull’ufolo- 
gia classica); ed anche 
eventuali rapporti di corri- 
spondenza per scambio di 
Opinioni. 
Roberto Vassallo Melzo (Mi) 


Proposta interessante. At- 
tendiamo il parere di altri 
lettori. 


La NASA e il 
cover up in rete 

hi vi scrive è un vero 

appassionato di eso- 
biologia, astronomia e ar- 
cheologia spaziale. La setti- 
mana scorsa, visitando il 
web www.nasa.gov, ho cer- 
cato di scaricare le immagi- 
ni del Mars Global Surveyor 
riguardanti Marte. Sono ri- 
masto colpito dalle innume- 
revoli immagini ad alta riso- 
luzione della superficie del 
pianeta rosso. Sono chiara- 
mente visibili tutti i luoghi 
più famosi: il Monte Olim- 
pus, Valles Marineris Re- 
gion, i due Poli, Valles Ma- 
rineris, le varie valli, non- 
ché i vulcani a “scudo”. Ma 
quando si osa aprire un’im- 
magine ad alta risoluzione 
della regione di Cydonia si 
incappa in uno STOP! Vi al- 
lego in lingua originale la 
mia lecita domanda del per- 
ché non sia possibile osser- 
vare le immagini di Cydo- 
nia come tutte le altre. La 


sinistra risposta della NASA, 
firmata da Woody Smith (il 
gestore del sito web gover- 
nativo), incuriosisce molto, 
e non dissipa minimamente 
i dubbi sorti. È evidente, 
traducendo l’ultima frase, 
che i comuni mortali non 
abbiano diritto a molte 
informazioni... 

Mauro Polticchia - 

Sesto San Giovanni (Mi) 


Nella sua risposta Smith fa 
un bel panegirico: prima 
declina ogni responsabilità 
riguardo l’incidente, visto 
che non gestisce diretta- 
mente i siti in questione (or- 
ganizzati dalle Università 
della California e da quella 
di Bordeaux in Francia). 
Poi spiega che il server In- 
ternet di dette università 
«basato sul sistema operati- 
vo Unix, che per “normale 
protocollo” richiede sempre 
una definizione di “user 
name” e una password per 
l'indirizzo E-mail. Ma per- 
ché questo protocollo non è 
richiesto per tutte le altre 
immagini di Marte? Il mec- 
canismo è un po’ farragino- 
so, e le spiegazioni risultano 


UNLOCKING 


MARS SURVEYOR 98 


MIACR.5: 


poco convincenti. Smith af- 


ferma che le immagini delle 


Piramidi e del volto di Mar- 
te sono visibili nei siti NASA 
bttp://mars.jpl.nasa,gov/mgs 
/msss/camera/ima- 
ges/4_14_98_cydonia2_re- 
lease/index.html,e 
btip://mars.jpl.nasa.gov/mgs 
/msss/camera/ima- 
ges/4_6_98_face_release/in- 
dex.html, e aggiunge pole- 
micamente che loro “non 
richiedono nessuna pas- 
sword”. Ma questo forse per- 
ché i grafici della NASA ad- 
detti al fotoritocco sono più 
bravi di quelli francesi... 


Viaggi fuori 
dal corpo 


H° letto l’articolo “L'uo- 
mo blu” su Dossier 


Alieni N° 17. Il racconto di 
Paul Xavier Green somiglia 
per un aspetto a certe mie 
esperienze che ho avuto 7-8 
anni fa, alle quali però non 
ho mai dato molta impor- 
tanza. Sto parlando della le- 
vitazione, o OBE e viaggio 
astrale, boh! Come dicevo, 
7-8 anni fa c'è stato un pe- 
riodo relativamente lungo in 
cui spesso, allo stato co- 
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sciente mi venivano alla 
mente certe sensazioni rela- 
tive ad esperienze di levita- 
zione. Sinceramente non 
riuscivo a capire se si trat- 
tasse di ricordo offuscato, di 
sogni o di esperienze reali. 
Ricordo nettamente una co- 
sa: per riuscire a levitare 
(nel mio caso levitavo nel 
mio soggiorno, fin quasi al 
soffitto) dovevo rimanere 
ben concentrato per non 
perdere la concentrazione e 
cadere. Non riuscivo a capi- 
re che”coslera. SOgnoeo 
realtà. Poi conobbi una si- 
gnora e lei mi disse che in 
realtà a me capitava real- 
mente di uscire dal corpo 
con la mente, ma quando 
ero nello stato cosciente la 
mia mente non accettava 
l'esperienza come reale, da 
questo la mia confusione 
nel non riuscire ad accettare 
la cosa. “Dovevo concen- 
trarmi particolarmente per 
non cadere”, così dice Paul 
nell’articolo, ed io ho ben 
presente quella sensazio- 
ne... probabilmente i miei 
involontari viaggi astrali non 
hanno niente a che fare con 
l'esperienza molto più com- 
plessa di Paul, ma mi ha 
colpito rivivere nel suo rac- 
conto delle sensazioni che 
io stesso ho provato. 
Gianni Penasa - Trento 


Il fenomeno noto come espe- 
rienza extracorporea, viag- 
gio astrale, 0 volo eterico, è 
noto fin dall'antichità, e co- 
mune a tutte le maggiori 
culture: in India, Tibet, Ci- 
na (veniva studiata persino 
nelle arti marziali Shaolin), 
mentre esperienze estatiche 
che prevedevano l’uscita dal 
corpo erano (e sono) pre- 
senti nel sufismo arabo, nel- 
la stregoneria dell’Africa 
nera (e di conseguenza nel 
Voodoo) e nel percorso scia- 


manico dei Nativi America- 
i e dei Toltechi Mexcal, che 
valvolta si aiutavano nel- 
împresa col Peyote. In Eu- 
opa vi sono alcune tradi- 
zioni meno note, come le 
pratiche orfiche e dionisia- 
che dell’antica Grecia, 0 
quelle nordiche dei Celti, 
Pitti, Yuti e Sassoni. Tra esse 
îeurava l'arte dei Berseker, 
ewerrieri che nel “sonno” 
eniravano in sogno nel cor- 
vo di animali selvaggi come 
rsi e lupi, che poi attacca- 
uno gli avversari. 


Granelli di Sabbia 
» onsentitemi queste po- 
che note di plauso per 
î vostro lavoro. È una vita 
che ci “conosciamo”, aven- 
dovi seguito fino dal 1° nu- 
mero. Colgo lo spunto of- 
‘ertomi dal lettore molto ri- 
Nessivo dell’ultimo numero 
di Dossier Alieni. Desidero 
che vi sentiate gratificati 
per l'enorme sforzo che 
producete nell’intento di 
dare una informazione su 
un tema ritenuto, a torto, 
ridicolo (questo nel miglio- 
re dei casi...). Sono un am- 
miratore di Graham Han- 
cock (oltre che di Bauval, 
3ilbert, Catterel, Temple, 
Von Diiniken, J.A. West e 
del magnifico prof. Zecha- 
ria Sitchin), e ad averlo vi- 
sto così bistrattato, quasi ri- 
dicolizzato dalla Foschini 
che ha definito le sue tesi 
fantascientifiche”... non 
ho potuto trattenere un 
commento colmo di rabbia. 
Il mondo (l’Universo non 
so) è pieno di gente che 
non sta facendo consape- 
volmente cover-up, ma è 
solamente piena di boria e 
di saccenteria (ogni riferi- 
mento a tipi come Piero 
Angela, M. Hack, Pacini, 
ecc..., per citare i soli a cui 
sono permessi i palcosce- 


nici della TV di Stato, è ap- 
positamente voluto). Noi, 
quindi (tramite gente co- 
raggiosa come Voi) dobbia- 
mo continuare per la no- 
stra strada; credere in ciò 
chiesi! 


crediamo, senza il ti- 
more che il gallo canti. Sia- 
mo un granello di sabbia, 
niente più di questo rispet- 
to all'immensità che ci so- 
vrasta. Possiamo raccontare 
una storia di appena 4-5 
mila anni di vita dell’Uni- 
verso (le cifre lasciamole 
agli... “esperti”). Ogni cosa 
che troviamo, appartenente 
ad un passato che ritorna, 
è la nostra “Pietra di San 
Berlitz”; solo che non tutti 
lo sanno. 

Carlo Lucarelli 

Jesi - Ancona 


Vorremmo evitare che la ru- 
brica della Posta venga rino- 
minata ngolo degli sfoghi 
su Misteri e i suoi ospiti. 
D'altro canto si comprende 
chi, non potendo esprimere il 
proprio punto di vista, reagi- 
sca di fronte all'imbavaglia- 
mento de facto dei fautori 
della teoria UFO-ETI, mentre 
ai suoi detrattori si consente 
di tutto. D'altra parte, lo sha- 
re di Misteri non è più quello 
di una volta e non siamo 
informati se il programma 
vedrà una sua prossima edi- 
zione, il che non ci rallegre- 
rebbe comunque. 


Ricerche 
sul Contattismo 
"A l'occasione per fa- 
re i complimenti alle 
vostre riviste e per l’approc- 
cio serio e scientifico con il 
quale indagate il fenomeno 
UFO, avulso a mio giudizio 
dai soliti preconcetti e da 
operazioni puramente com- 
merciali come altri giornali, 
nati sulla scia di film e tele- 
film di successo del mo- 
mento. La mia attenzione si 
rivolge in particolare verso 
il tema del “contattismo” e 
le sue relative manifestazio- 


ni. Sono rimasto infatti sor- 
preso nello scoprire la diffu- 
sione di questo aspetto del- 
l’ufologia e del numero di 
persone che coinvolge, an- 
che nella provinciale realtà 
italiana. 

Al di là dell'aspetto appa- 
rentemente folcloristico e 
surreale che alcune testimo- 
nianze apportano al contat- 
tismo, e con i dovuti distin- 
guo fra persone in buona 
fede ed imbroglioni o mito- 
mani; sarei seriamente inte- 
ressato ad approfondire 
l'argomento e la conoscen- 
za di persone con esperien- 
ze analoghe. 

Mi riferisco in particolare ai 
casi della “guaritrice mar- 
chigiana” o del pensiero ro- 
mano, nonché al messagge- 
ro degli Elobim di Claude 
Vorillon, citati nel libro di R. 
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Pinotti UFO Contatto Cosmi- 
co al capitolo cinque Gli 
Enigmi del Contattismo 
Sommerso. 

Potreste segnalarmi associa- 
zioni o gruppi tramite i 
quali contattare questi for- 
tunati fruitori di esperienze 
così straordinarie (come ad 
esempio la Società Telepati- 
ca Aliena di Eugenio Sira- 
gusa) o anche gruppi ufolo- 
gici in rapporti con i contat- 


A lato, Graham 
Hancock e, in basso, 
C. Vorillon, alias Rael. 


tisti telebatici? Esistono casi 
attendibili? 

Quello del Signor Siragusa 
o del Gruppo Alaya posso- 
no rappresentarne un 
esempio? Sapreste indicarmi 
pubblicazioni, numeri arre- 
trati della vostra rivista, siti 
Internet, nei quali reperirne 
l'indirizzo postale (o elettro- 
nico) e numeri telefonici, al 
fine di intraprendere anche 
una corrispondenza? Sono 
disponibili dei vademecum 
con elenchi completi dei 
casi di incontri del terzo e 
del quarto tipo relativi all’I- 
talia e all’estero come quelli 
del messicano Carlos Diaz 
o più vicini come Billy 
Meier, e anche italiani come 
Zanfretta o Bongiovanni? A 
tal proposito i cataloghi ca- 
sistici del CUN possono es- 
sermi utili allo scopo o esi- 


ElLENI 


stono altre fonti? Se sì, dove 
posso reperirle? 

Graziano Paoletti 

Como 


Il fenomeno del contatti- 
smo, uno dei più dibattuti 
dello scenario ufologico. Al 
di là di qualunque nostro 
giudizio in merito a singoli 
casi, la rimandiamo agli 
interventi specifici sul tema 
pubblicati su Dossier Alieni. 
Di Roberto Pinotti uno stu- 
dio in tre parti (n.1-2-4). 
Di Roberto Negrini gli arti- 
coli “Oltre il Contattismo” 
(n.5) e “Mitiche Ricezioni” 
(n.7). Di Michael Hese- 
mann e autori vari su 
Eduard Meier (n.5-6-7). Di 
Maurizio Baiata, l’intervi- 
sta a Eugenio Siragusa 
(n.11). Di Roberto Pinotti 
l’articolo “Alla fonte del 
contatto” (n.13). Di Mi- 
chael Hesemann un dossier 
su George Adamski (n.12). 
Di Michael Lindemann un 
dossier su alieni benevoli o 
meno (n.13-14). Di Carlo 
Barbera l’articolo “Contatti- 
smo e Moderna Ufologia 
(n.15). Infine, il fondamen- 
tale dossier di Fulvio Terzi 
“La Politica del Contatto” 
nell’inserto speciale di Dos- 
sier Alieni n. 16. Su Carlos 
Diaz (n.10-15). Sul caso 
Fernandez a Porto Rico 
(n.17). Per Notiziario UFO 
segnaliamo il pezzo su Car- 
los Diaz apparso sul nume- 
ro 7. Per approfondimenti, 
indirizzi ed altre notizie in 
materia la consigliamo di 
contattare il sig. Carlo Bar- 
bera (tel. e fax: 0564 - 
950566. 

Per quanto attiene ai cata- 
loghi casistici del CUN, ci si 
può rivolgere al responsabi- 
le del coordinamento gene- 
rale dell’associazione, sig. 
Gianfranco Neri, al fax: 
051 - 623 5536. 


Kosovo & Roswell 
MI! rendo perfettamente 

conto che la guerra 
in Kosovo è una cosa seria 
e che questo argomento va 
trattato con cautela, ma 
non ho potuto fare a meno 
di notare interessanti analo- 
gie con qualcosa di molto 
familiare. Quando la televi- 
sione ha mostrato le imma- 
gini dell’F-117 Stealth ridot- 
to in rottami, con i militari 
che ne recuperavano i pez- 
zi per cercare di scoprire 
come funzionasse, attuando 
una forma di retroingegne- 
ria; quando i civili si accal- 
cavano attorno a quello 
che era un gioiello (da 80 
miliardi!) della tecnologia, 


cercando di portarsene a 
casa qualche frammento; 
quando è partita la caccia 
al pilota... Sembrava una 
Roswell in chiave terrestre. 
Un'altra cosa molto interes- 
sante è come sia venuta 
fuori la notizia che il sud- 
detto aereo invisibile utiliz- 
zi tecnologie, come si è 
detto nei telegiornali, di cui 
nemmeno la popolazione 
Americana è al corrente. E 
inoltre questa è la confer- 
ma di come anche un veli- 
volo definito imbattibile 
possa essere fermato da 
una normale contraerea 
(quindi perché degli alieni 


non potrebbero aver perso 
il controllo dell’UFO nel 
‘47? Non sono esseri umani, 
ma sbaglieranno anche lo- 
ro, no?!). Vi faccio i miei 
complimenti per le due ri- 
viste, continuate così. 
Gabriele Sangrigoli 

Cassino (FR) 


Proprio nelle Ultimissime di 
UFO Network n° 1 (Maggio 
‘99) avevamo espresso con- 
siderazioni assai simili. È 
difficile non vedere nel tri- 
ste destino dell’F-117 una 
sorta di “altra faccia della 
medaglia”, in cui un mezzo 
dell'aviazione NATO, appa- 
rentemente in netta supre- 
mazia tecnologica, viene 


abbattuto da una contrae- 
rea, a quel che si sa, tradi- 
zionale. Per il resto, grazie. 


Ma [aria Hack 
rg 

iao Margherita, ti chie- 

derai, chi sono? 
Uno fra i tanti extraterrestri 
presenti sul vostro minusco- 
lo villaggetto del sistema 
solare, come tu lo definisci. 
Perché voi uomini di scien- 
za vi ostinate a divulgare te- 
si errate di una realtà pre- 
sente da secoli sul vostro e 
nostro pianeta e rifiutate, ri- 
dicolizzando, la nostra esi- 
stenza? Le tue nozioni di 
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astronomia e di astrofisica 
sono solo l’inizio di una 
lunga evoluzione della ri- 
cerca scientifica. Perché 
cercare così lontano l’esi- 
stenza di altre civiltà? Osser- 
vare lo spazio attraverso l’o- 
culare di un telescopio non 
rende l’insieme dell’univer- 
so. Togli, Margherita, i pa- 
raocchi e guardati intorno, 
noi siamo già qui. Le vostre 
tecnologie non sono com- 
patibili per comunicare con 
le nostre e ciò rappresenta 
per voi uno spreco di dena- 
ro e di tempo, ciò che serve 
è la crescita spirituale del- 
l’uomo e solo ciò porterà 
voi terrestri ad un prossimo 
contatto con alcune delle 
nostre razze. 

Abbi rispetto, Margherita, 
delle altrui ipotesi e non 
sottovalutarle. Molti di voi 
vedono solcare il cielo dalle 
nostre astronavi o meglio 
ancora dai nostri generatori 
energetici e ti assicuro che 
non sono pazzi visionari 0 
malati psicologici. Margheri- 
ta, apri un piccolo angolo 
nella tua mente e pensa che 
esistiamo e che stiamo tor- 
nando. Abbiamo soggiorna- 
to su questo pianeta per 
molti secoli, poi siamo an- 
dati... ma abbiamo lasciato 
eloquenti tracce del nostro 
passaggio che ora voi nega- 
te. Il vostro procedere evo- 
lutivo lo seguiamo passo 
passo e sappi che siamo da 
sempre tra voi. A presto, 
Margherita. 

Pietro Ponzo - Roma 


Abbiamo volentieri pubbli- 
cato questo piccolo scritto 
del nostro Pietro Ponzo de- 
dicato a Margherita Hack, 
visto da un'ottica ET. Un 
messaggio positivo e simbo- 
lico verso la scienza ufficia- 
le, pur barricata dietro gra- 
nitici baluardi, sgretolati. 


Le nuove frontiere 
dell’informazione 


Fa la sua comparsa ExtraTerrestre. SULLE NOSTRE PAGINE: 


Una rivista nata per rispondere alle esigenze prossimi contatti con civiltà extraterrestri 


di un pubblico sempre più curioso ed interes- 


sato alle tematiche ed agli interrogativi che 3: > 
o 5 ; 5 viaggiare alla velocità della luce 


l’inizio del secolo porta con sé; 
una rivista fatta di persone che si interrogano gp a 

A: È . 19h energie libere e alternative 
sul significato dei fenomeni che ci circondano 
e cercano, avvalendosi di una rete di collabo- 


mr ; . I i , salvaguardare il Pianeta e i diritti umani 
ratori in Italia e in tutto il mondo, di offrire 


uno scenario di inchieste, informazioni, opi- ’ ’ ’ "rr 
co. : SIP avvistamenti UFO ed Incontri Ravvicinati 
nioni e retroscena mai fotografato prima in 
un solo organo di stampa; , RE x 
ne > È 3 i grandi misteri delle civiltà scomparse 
una rivista che vuole stimolare la “cultura in- 


tegrale” e facilitare l'evoluzione di una “nuo- 


: » A s a : riscoprire le radici del DNA umano 
va scienza” e una “nuova coscienza”, per mi- 


gliorare la qualità di vita e il futuro dell’esi- 


stenza su questo pianeta e... fuori di esso. la dimensione universale del vivere 


ua loose 


‘@ nuova scienza nuova coscienza 
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Disponibile in tutte LE EDICOLE RAI 
di Lazio, Toscana e Sardegna REDAZIONE: 06 - 900.24.535 


E-MAIL: extraterrestre@writeme.com 


ed in tutta Italia in ABBONAMENTO extraterrestre@iol.it 


Le inchieste, i dossier, i risultati i 1 
di continue ricerche che la scienza ufficiale 
preferisce non riconoscere. 

La nostra lotta contro la disinformazione. 

Per far luce nelle grandi zone d'ombra 
che ancora si distendono sul panorama 
internazionale controllato dalle grandi potenze. 

La verità, anche se scomoda, a portata di mano. 


Ogni mese, il solo punto di riferimento 


produzioni 
editoriali 
e multimediali 


per chi vuole andare oltre la notizia. 


